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v Al Sig. Giovanni Rutini , a Firenzb. 

R iconosco 1’ amabile mio Sig. Ruttili nella 
obbligante attenzione di farmi parte 
delle sue vaghissime sonate da gravicembalo : 
nelle quali non mi sono solo compiaciuto 
nella loro chiara, nobile, e corretta armo- 
nia , e della non comune inventrice fanta- 
sia : ma ho particolarmente ammirato la 
giudiziosa destrezza, con la quale à saputo 
congiungere l’allettamento alla facilità dell’ 
esecuzione, per innamorare lo scolare d’uno 

a a stu- 



¥ L ’ asterisco al principio delle tre seguenti 
e di altane altre Lettere indica eke seno 
i ne dite , 
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studio dilettevole; dissimulandogli le diffi- 
coltà , che potrebbero sgomentarlo . Me ne 
congratulo seco , e seco con me se ne con- 
gratula la vostra indefessa compositrice la 
Sig. Anna Martinez ; che le à con somme 
suo , e mio piacere replicatamente , e ma- 
gistralmente eseguite . Desidero , che la for- 
tuna secondi il merito delle lodevoli sue 
fatiche, e mi auguro occasioni, onde di- 
mostrargli con quale stima , con quale af- 
fetto , e con quale riconoscenza io sono , e 
sarò sempre 

Vienna 18 Febbrajo i^i. 



* Al Sig. Hayal Michel Sabbato Levi . 

C On la gratitudine dovuta ho ricevuto , 
et ammirato lo stimabile dono poetico 
col quale è piaciuto al gentilissimo Sig. Levi 
di obbligarmi , e sorprendermi. Sono feno- 
meni poco comuni così la visibilmente ec- 
cessiva parzialità eh’ egli ostenta per gli 
■scritti miei , come quella che ha dimo- 
strata con esso lui la natura, col fornire il 
suo ingegno d’ una così sollecita fecondità , 
che merita ben 1* elogio fatto da *1 orquat» 
a Rinaldo . V ct * 



Digitized by Google 



V 



L'età precorse, e la speranza-: e presti 
Parcano i fior, quando n’ uscirò i frutti i 

Il linguaggio delle Muse ch’egli già 
possiede , 1’ armonico orecchio , che non gli 
permette di scriver verso se non se vibra- 
to , e sonoro , la viva sensibilità eh’ egli 
prova al lume d’ ogni scintilla poetica , e 
1* interna violenza con la quale ei si senté 
spinto in Parnaso , son sicuri mallevadori . 
dei distinti progressi che può promettersi in 
tal viaggio . Ma pur troppo ( com’ egli stesso 
asserisce ) è peraltro vero, che i calcoli, è 
la lira esigono applicazioni diametralmente 
opposte et a vicenda fra loro intolleranti , 
e nocive. Conviene determinarsi o per quel- 
li , o per questa : e la- 9Celta dipende daL 
bisogno in cui altri si trova , o dal pregio 
in cui tiene i favori della fortuna : poiché 
questi difficilmente : nelle scuole di Apollo , 
ma in quelle bensì «li Mercurio ordinata- 
mente si conseguiscono . 

Desidero che il mio Sig. Levi possa 
Secondar senza danno i felici impulsi del 
suo genio poetico: mi auguro la continua- 
zione di quel gratuito 'affictro che mi di- 
mostra , anche a dispetto della mia repu- 
grunzi a rispondergli si suon di cetra *• e 

1« 
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invincibili ragioni ( eh' ei non ignora ) 
non bastano a giustificarmi appresso di lui. 
soffrirò senza arrossirne eh’ ei mi accusi di 
pigrizia, la quale nè pari miei è fisico di- 
fetto, e non colpa. Io sono intanto colla 
più sincera, ed affettuosa stima. 



Vienna 19 Febbraio 1^9. 




* Al medesimo. 



I L nuovo saggi© de’ poetici lavori dell’in- 
gegnoso, ed obbligante mio Signor Levi 
mi conferma nella giusta stima da me,, con- 
cepita de’ suoi rari talenti, e della sua af- 
fettuosa parzialità a mio rigardo, che io 
reputo moltissimo ; e di cui gli rendo ampio 
contraccambio . Lo veggo risoluto a seguitar 
costantemente gl’inviti di quelle seduttrici, 
delle Muse, e non dubito ch’egli ne esi- 
gerà tutti i più distinti' favori ; ma temendo 
che al solito gli servano d’ impedimento a 
conseguir quelli della fortuna , che nel corso 
dell’ umana vita, sono molto più necessari 
sento grandissimo rimorso di avergli (com egli 
asserisce ) comunicata con versi miei con- 
testa fiamma poetica , che visibilmente 
Faccende. Se 
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Se il caro Sfg. Levi vuol da mè funghe 
lettere, conviene che mi presti 1 * invidiabile 
tua gioventù : quando egli s-S# verte la st- 
ra , come sono io ,. sarà fori# più laco- 
nico di me. ' ; : 1 ‘ ' 

Volendo in avvenire onmrftii di sua 
lettere , abbandoni affatto i cerimoniali di 
Mole. . 111 . ed Ecc. , che qui' sòdo ; difusati . 
E più economo lo stile corrente éol quale 
sii sodisfa pienamente ad ogni convenienze 
scrivendo succintamente A. Monsieur Mori* 
sieur .... * ' 

Non si stanchi di riamarmi, «' M ere 4 
da costantemente. '* 

■ • . • . . • . , . : «rr,* 

Vienna, 39 Aprile 17^7.'"' 



Al Signor Avvocato Leopoldo suo 

Fratello in Roma . 

' * » * - , 

I ^Ra di noi non sono a proposito certi 
riguardi ufficiosi, necessari cogli estra- 
nei ; onde sul punto dell’ amministrazione 
del poco , che io possedo in Roma , e in 
Napoli , vi parlerò con quel candore , che 
deve un fratello all’ altre . 

Palla 
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«ioti vo di '^^bitaw gli argo- 

menti di ettqrmela ; ,.egqale a quella.,, 
della qj|fde hp. procurato. disiarvi esempio 
Della vostra pratica neiramministrazioni eco- 
nomiche; nop. ~ posso , faj* lo stesso giudizio i 
poiché , proprie; frettai nè il ma,ncgn 
gip deli’. altrui vi .hanno, ammaestrato -finora . 
Aia., hi id^ficoità, maggiore , , che - mi si - prc-j 
*^»t** ;; è.la J poca , vostra, >.g mia sicurezza ùcjh 
c^f.erv^rfUfip-vCasa le'sppitne esatte,, 
qualche volta a riguardo de 1 nostri avere 
meritalo ^jifljessione i. Voi intendete , i - ^ofidi 
fondamenti di questa mia s ^if|ì(;o.ltà J >. ,,$cnz*, 
obbligarmi al rossore di farne V enumerazio- 
ne, pure non , ostanti tutti ( questi riguardi 
io non ho coraggio di nominare costì altro 
Procuratore , che voi ; temendo , che il non 
farlo, potesse indurre qualche macchia- al 
vostro Gradito: quasi che l’avervi io prete- 
rito , fosse una .specie di pubblic azione dell* 
interno mio poco* favorevole giudizio su la 
vostra abilità , ó su la vostra fede , Convien 
dunque, che peliamo a supplire alle due 
mancanze di pratica, e di sicurezza. 

Quanto .alla prima non sarà difficile, se 
•.avere tanto amore per me , quanto io ne 
ilo per voi ; consistendo (siccome io vi spie- 
gherò) in una pura , e regolare esattezza. 

Quan- 
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Quanto fila seconda non saprei imma- 
ginarne miglior^., che iciegliere un deposi- 
tario, a cui, voi andiate consegnando tutt® 
ciò , ch’esigete. Questo depositario dee es- 
sere un Banchiere , c se per. mezzo del Si- 
gnor Abate, Canta ..yolcsse .favorirmi il Sig, 
Argenvillier, mi sarebbe carissimo. 

Il vostro.peso sarà adunque. di esigere 
i vacabili , la. pensione, che mi paga Aldro- 
jfandi » sollecitando il suo Maestro di casa » 
jl;~nome del quale , e f alloggio .saprete dal. 
Sig. Niccolo Peroni > e dal suo nipote : sol- 
lecitar da Napoli V esazione delle piccio- 
le mie rendite di colà, carteggiando c©L 
Signor Niccolò Tenerelli, e col signor Cam- 
pagna . Consegnare al signor depositario qua- 
lunque somma ;;di mia ragione ‘ immedia tor- 
mente esatta; e far, che il signor deposita- 
rio suddetto ne dia credito a me , e non 
ad altri : affinchè avendo io buonno del 
mio denaro possa con una sola mia lettera 
farlo venire,, ove io sono senza altri giri. 
Mi darete conto di quello , che guidate esi- 
gendo , e mi scriverete o£iii ordinario , 
Avrete un libro , nel quale noterete cia- 
scuna dell esazioni , clic andate facendo , 
cioè la somma , il giorno dell esazione , e 
quello della consegna di qualunque somma 
ai signor depositario > e di questo a cap® 

dell’ 
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dell' anno, cioè Tanno nuovo, mi darete 
sempre un estratto .Avrete un altro libretti! 
a parte , nel quale colla medésima diligenza! 
fiotterete tutte le somme, che o mensual- 
mente , o annualmente vi saranno pagate 
dal signor depositario con mio ordine fisso 
pel mantenimento della casa : e tutte quellè 
altresì , che con ordini miei particolari esi- 
gerete in tutto il corso dell’ anno dal signor 
depositario medesimo a seconda de’ bisogni 
èstraordinarj della casa, o de’ miei ; e di 
tutto “questo mi manderete , come sopra » 
alla fin dell’anno un estratto a parte. Cre- 
do superfluo il suggerirvi, di destinare un 
sito separato da tutte le altre vostre scrit 1 
ture , nei quale conserverete tutte le lette- 
re , che appartengono agli affari miei , i 
due libri di memoria , e qualunque scrittu- 
ra mi riguardi, separandole ordinatamente in 
in fascetei coll’occhio per di fuori. Questa 
‘sarebbe una soggezione troppo minuta per 
'altri, ma non lo è per voi, troppo novizio 
in questo mestiere . La vostra cura avrà 
una gratificazione a parte di trentasei scudi 
Romani Tanno, che vi farò pagare, o mese 
o anno per anno, come a voi piacerà Que- 
sto sotto sopra è il vostro peso . Quello del 
signor depositario è il seguente. 

Prenderà in consegua tutto il denaro 

di 
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ili mia ragione, che si «trova nell’ eredUù 
dei signor Giuseppe Peroni , e ne darà cre- 
dito a me Pietro Metastasio , e non ad al- 
tri . Lo stesso andrà facendo in tutto il 
corso dell’anno , ricevendo da voi , e dan- 
domi credito , come sopra , di ciascuna nuo- 
va somma. . Vi pagherà mese per mese , ed 
anno per anno le somme consuete al solito 
mantenimento ideila, casa con mio ordine 
fìsso . Vi pagherà le ajtre somme , che oc- 
correranno per mie, o vostre straordinaria 
occorrenze, ma in virtù del mio ordine 
particolare per ognuno de casi incerti , é 
che. non possiamo prevedere .* ed a capo 
d’anno mi .manderà un bilancio di quello, 
che ha esatto, e di quello ,, che ha paga- 
to , e di quello , che io rimango creditore . 
Se occorre riconoscere quel giovane , a cui 
il signore Argenvillier darà la cura di por- 
tare il mio conto , mi rimetto affatto a 
quello, cht giudicherà a proposito jl signor 
Abate Gama . 

Questo è il piano di quello, che si ha 
» da fare, quando la, barca sia avviata; ma 
presentemente per avviarla convien, fare i 
passi seguenti . Ic primo luogo parlare al 
signor Abate Gama , spiegandogli l’idea del 
mio piano , e pregarlo ad interporsi col si- 
gnor Argenvillier , perchè secondi le nostre 
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ìh casacche il Sig. Angeavillier avesse mo- 
tivi per non condiscendere, bisogna cercare 
altro Banchiere di credito, come il signor 
Marchese Belloni, o altro, che voglia fa- 
vorirmi. - ■' <■ j::i - 

~ ;; *In Virtù della* procura , che vi mando, 
e di questa medesima lettera, colla" quale 
Ve ne do tutte le facoltà necessarie , esige- 
rete dall’ erede "signor Giuseppe Perini le 
sómme di mia ragione , che si trovano nella - 
sua eredità , ntf-’fàfeté ricevuta), è -poi de- 
posito in testa mia nel banco , che avrete? 
scelto 1 ♦ ,>I -* \ 

• Pregherete il medesimo signor ''éredé st 
compiacersi di consegnarvi le scritture , ché 
ini appartengono, e che possono servir di lu- 
me alla vostra esigenza , come Sarebbero le 
lèttere di Napoli del signor Tenerelli, e 
del signor Campagna , ma particolarmente le 
Bolle della mia pensione , che il defunto 
amico mi avvertì, che si troveranno in un 
armario, o canterano sotto aduno specchio-. 
Oltre di ciò dimanderete la fede di soprav- 
vivenza , che ultimamente mandai , necessa- 
ria a voi per esigere i vacabili . 

Pregherete il signor Argeuvillier , o chi 
sarà il depositario , ad accordar con voi li 
minuta degli ordini fissi per le solite mesate 
e per la pigione della casa , le quali mima- 
ta 
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te mi trasmetterete con le loro sommd re- 
spettive espresse , ed a tenor di quella ver- 
ranno gli ordini miei . 

I vostri scudi 3 6, che annualmente vi 
assegno, potrete includerli nell’ordine delle 
mesate della casa . Ma se non vi piace , fa- 
tene una minuta a parte , come vi è piu 
comodo , 

Per oggi non posso scriver di più Vi 
suggerirò negli ordinarj venturi quello , che 
ani verrà in menre. Intanto diligenza, dili- 
genza, ma non calore. Addio Conservate- 
ci . Io scrivo oggi al signor Niccolò Pero- 
ni , cd al signor Abate Gama -, e sono 



Allo Stesso , 

S Pero , che la buona volontà , che mostrate 
nella vostra del 24 di Gennajo a riguardo 
della nuova amministrazione , non soffrirà 
alterazione nell’ opera : e che mi darete sem- 
pre occasione di lodare in voi la gratitu- 
dine d’ un uomo beneficato , la tenerezza 
d’ un fratello, e la corrispondenza di un 
amico . Fatelo per voi medesimo . Ma biso- 
gna volerlo efficaciamente? e tutta F effica- 
cia consiste a non differir mai a dimani 

qttcl- 
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quello si ha far oggi . Il peso , di' e leggè- 
rissimo diviso, diventa insopportabile con- 
giunto. Abbiate l’ umiltà di credere, che in 
questo genere siete novizio , c cercate la 
direzione di chi è consumato nel mestiere . 

Scrivo al signor d’ Argenvillier , e al 
signor Abate Gama con quei sentimenti di 
gratitudine > che sono dovuti a così degni 
amici . ili aeriteli ancor voi a nome mio . 

Non vi è verun impiccio ne’ danari di 
mia ragione, che sono rimasti nell’eredità 
del signor Giuseppe Peroni . A tenore del 
bilancio mandatomi dal signor Niccolò suo 
fratello io rimango creditore sino a tutto 
dicembre del 1^48 di scudi Romani mille 
trecento novant' uno , dico scudi 1391 » e 
rotti . L'eredità vi pagherà per me questa 
somma , e non avrà contratta alcuna infer- 
mità nel restar confusa con altro denaro 
del defunto amico. Io vi manderò nel ven- 
turo ordinario un finalissimo saldo fra me , 
ed il signor Peroni . Voi lo consegnerete 
all’ erede nel ricevere il denaro di cui sono 
creditore; e tutti gl’ impicci sono terminati. 

Oltre 1 ’ Attilio Regolo mandato da me 
a voi , ne feci mandar uno da Dresda al 
po vero defunto , c mi pare avervi scritto 
di ripeterlo La signora Caterina Ghezzi lo 
desiderai onde ec non l’avete dimandato 

U- 
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luciate di domandarlo, e se 1* avete riscoss® 
portatelo voi medesimo di nuovo alia sud* 
detta signora, e facelene dono a mio no- 
me. Non potete immaginarvi con .quanta 
cordialità mi scriva il Signor Marini . Non 
tralasciate di assicurarlo della mia infinita 
riconoscenza . Addio . Non posso più. scri- 
rere. Voi vedete s’io vi amo, onde ria- 
matemi 



Allo Stesso . 

D Alla vostra lettera del dì 1 1 del ca- 
dente sento con piacere , che abbiate 
consegnato il mio ordine al signor Marini, 
ancorché stimato soprabbondante da’ periti . 
Questo eccesso (se pur vi è) è la media 
proporzionale fra persone, che operano per 
principi diametralmente opposti i onde tutti 
siamo soddisfatti . 

Mi consolo, che la povera Checca sia 
escita di pericolo; ed in virtù della pate- 
tica descrizione , che mi fate delle strettezze 
domestiche , commetto al signor Argenvillier 
di somministrarvi ciò, che può avervi co- 
stato la sua infermità . 

La Canzonetta , che gira per Roma , 

riti 
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mi lusingo , che sia quella , che incominci» 
Ecco quel fiero 'utente &c, Se la volete le4 
gittima scrivete un biglietti a 'mio nóme’ 
al signor Jommella Maestro di Cappella il? 
S. Pietro, ed egli ve nè darà anche la m’u^ 
sica , eh’ io ci ho fitta . ‘ Il Viaggio sari? 
men lungo, che da Vienna a Roma . r::) “ ri 

Io ho fatta una Palinodia per le me- 
desime rime alia canzone Grazie agl ’ inganni 
tuoi &(■■, e questa incomincia Placa gli sde- 
gni tuoi &e. 

L’altro mio componimento, che inco- 
mincia Perdono amata Nice , -bella Nice per- 
dono; a torto , è vero &c. è molto più anti- 
co , che grazie agl' inganni tuoi &c. E? una 
cantata, e non ha la minima relazione con 
la canzonetta . 

Finalmente quella canzonetta , che in- 
comincia Vanti, che sia disciolta &c. , appli- 
catami dalla generosità del Bettinelli, non 
è farina del mio sacco , onde come mio 
procuratore ricusatene gli applausi, che' io • 
non ho meritati . 

Addio . Abraccio tutti di casa , c sono * 



■ • -»:r' ’ . . ; ’i> 



.fyuL» 
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Allo Stesso . - 

✓ 

D Opo il nuovo regolamento delle poste 
qui si può scrivere per Roma il lu- 
nedì , ed il giovedì v Valendomi di questo 
comodo , io saltai alcune settimane sono 
dal solito lunedì al prossimo giovedì, e 
questo piccolo salto è bastato a mettervi 
in orgasmo un poco più di quello, che la 
ragione permetteva, come veggo dalla vo- 
stra del 13 del cadente . 

Per mettervi in tranquillità vi accludo 
un inno a S.< Giulio, di cui non si saaltro, 
se non che fu martirizzato fanciullo . In 
questi paesi il popolo canta nelle Chiese 
inni nella sua lingua in ogni occasione. Il 
P. Gesuita direttore della Cappella Italiana 
ha voluto secondare il costume del paese , 
e mi ha assediato , perchè io scrivessi il 
primo inno a questo Santo , che si venera 
particolarmente nella sua Cappella ; ma non 
l’avrebbe conseguito, se la paterna clemen- 
tissima commissione datavi per me dalla 
santità di Nostro Signore non fosse giunta 
in tempo, e non mi avesse risvegliato l’ estro 4 
Ecclesiastico. Io credo, che per poco che 
Tom. II. b cre- 
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crescesse l’ influenza Pontificia , io scriverei 
gl’ inni per tutti i giorni dell’ anno . 

Oggi è S. Pietro. Ho la camera piena 
di gente . Scusatemi col signor de Argen- 
villier , abbracciandolo teneramente per me. 
Saluto tutti di casa , c sono 



Allo Stesso . 1 . 

*- { « , J . Si 1* . # « / 

R ispondo a due vostre del -34 , e del 

dello scorso giugno . Nella prima mii 
avanzate la nota delle esazioni prima ,dì 
aver fatto il deposito , e poi mon mi favo-: 
rite di dirmi per quali mesi avete esatto . 
Piccole omissioni, eh® per altro avverano, i» 
miei dubbj sulla vostra propensione all’or^ 
dine, all’esattezza, tanto necessarie in ; ma-* 
tcria di conti. Ve ne avverto*, perchè vi' 
vi serva di regola, non perchè abbiate 1* In— ? 
comodo di scrivere un trattato apologetico *'> 
che esigga maggior pazienza , che la leg- 
giera omissione. •' «<i ' . * '■ \ 

Farete della mia lettera quell’ uso , che 
stimerete prudente a seconda delle circo- 1 
stanze. Per altro io non pretendo, chenivir 
affanniate per essere ammesso , unicamente • 
per riguardo della medesima , all’ udienza 
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4j S. Io facqto,, e -scrivo. molte cose jpet 
evitare i rimorsi , ’nérr già. per .seconda jr. ,1 q 
speranze , dalle quali .io non lascio più- in- 
gravidarmi . , • 

r . Abbracciate quando potete il mìo ca- 
rissimo signor Jommclla , e datemi conto 
qeUa sua, gran musica... ... ■’ * * ... . 

Se a i vro tempo scriverò a mio Padre; 
injrantQ gli bacio la mano per mezzo vqstrq; 
e t .'ita n do tutti di cas^, mi confermo 



vd>iA 



:V. 



« * Un*' *»i 



. \ T . À L J.0 i Ste'sq . . r ‘ , ' l ? ‘ , ; J . 



L À vostra lettera datai delli 1 6 dello scorso,, 
maggio mi ha veramente sóirpresò coll’ 
inaspettato comando datovi daJ. Nostro Si- 
gnore. * di assicurarmi della di Lui pater- 
na, benevole ricordanza., e colh^ replicate’, 
espressioni del favorevole suo soprano., giu- 
dizio a riguardo de’ mici -letterari" sudori . , 
La memoria, e l’ approvazione di ut\ 
tal Principe non meno illuminato , che gran- 
de », e condotto dalla Provvidenza per „loJ 



h a 



- - ‘ ■ 



vie 

MI • ') i 



n 



* Il Pontefice allora regnanti era , Benedetto ,< 

x/r. 
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via* le più faticose del merito al sommo di' 
tutti i gradi, potete immaginarvi qual tu- 
multo di contento, di gratitudine, di va- 
nagloria, di confusene, di rispetto, e di 
tenerezza m’abbiano cagionato nell’animo. 

Non solo mi son fatti presenti quei 
per me felicissimi giorni dalla Santità sua 
rammentati , ne’ quali mi era conceduto 
V ingresso nel suo Licèo , ma trascorrendo 
all’ epoche più rimote, e sino al pi-no 
istante , che in casa del signor Conte Aldo- 
vrandi allora Ambasciatore in Roma della 
sua Patria , le fui presentato fanciullo , ho 
ritrovata ancor ’viva 'nella mia mente la 
venerata idea dell’ umano suo autorevole 
aspetto, e le profonde tracce di quella 
presaga , straordinaria riverenza , che allora 
solamente sentiva , e che ora sento , ed in- % 
tendo. Io sono sensibilissimo alle affettuose 
vostre fraterne congratulazioni , nelle quali 
mi avveggo della, “molta parte , che voi 
prendete' in questa fortunata ciseostanza della 
mia vita .' Nè so' veramente qual altra po- 
tesse onorarmi al segno di questa , clic mi 
autorizza a venerar con privata ragione , 
come mio padre, e maestro, il padre, e 
maestro di tutti i fedeli. Se mai la vostra 
huona sorte vi riconduce a’ suoi piedi , im- 
plorate , vi prego la permissione di baciarli 

e ri- 



Digitized by Google 




XXI 



6 ribaciarli, a mio nome, esponendogli i 
trasporti del non men grato , che sommesso 
animo mio. Dite, che io benedico . torti ì 
dì quella pietosa mano, che secondando le 
istanze de’ miei augustissimi Padroni , ha in- 
cominciato a beneficarmi ; ed asserite final- 
mente, che io mi terrei per il più sforni- 
«ato de’ viventi, se disperassi di compire io 
medesimo questi atti della mia profondissi- 
ma umiliazione, che intanto a voi per im- 
pazienza commetto . . , 

Mi rallegro della buona salute , che 
gode il nostro padre, a cui bacierete per 
me la mano : saluto tutti di casa : v’ ab- 
braccio , e resto 



Al Medesimo . 



R icevo due vostre lettere nel momento 
medesimo , una del primo , 1’ . altra dei 4 
del corrente In quella mi preparate all’ u- 
dienza Pontificia , in questa me ne disin- 
gannate , almeno per una settimana . Mi ha 
fatto per altro un sensibile piacere la mi- 
nuta descrizione, che mi fate, della gene- 
rosa parzialità dimostratavi non meno a 
vostro, che a mio riguardo da cotesto de- 

gnis- 
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g'nissimo Monsignor Malvezzi La circostanza 
d’ istruirvi e del sentimenab, c del conte- 
gno, che a voi convenivano nell’ essere in- 
trodotto, è un eccesso di bontà, che giusti- 
fica il trasporto, col quale voi me ne in- 
formate . Per verità questa gratuita, bene- 
fica propensione è di quelle virtù , che non 
sogliono molto trattenersi intorno alle soglie 
de’ Sovrani. Mi rallegro, che nella mia Pa- 
tria si trovi F eccezzion della regola. Or 
giacche siamo debitori insieme, pagando ( co- 
inè farete) il vosrro , non vi dimenticate 
del debito mio ; ed impiegate senza rispar- 
mio quella bassa , ma sincera moneta , delia 
quale non ha potuto esserci avara la mali- 
gna fortuna, che sono i grati, e rispettosi 
sentimenti di chi si sente beneficato prima 
d’ aver avuta occasione , o facoltà di me- 
ritarlo . 

Ricordatevi di riverire in mio nome il 
nostro signor d’ Argenvillier . Abbracciate per 
me tutti di casa . Amatemi , e credetemi 



Allo Stesso'. 

• i * 9 

C ^On fa vostra degli i r del cadente sento 
j la seconda udienza , che avete ottenuta 
•- a mio 



\ 
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a mio contento da Sua Santità , e 1’ appro- 
vazione della medesima alla mia lettera . 
Un voto così grande ha tutto il dritto di 
autorizzare in me un poco di vanità , tanto 
più, che la mia fortuna ha gran bisogno 
d’argomenti, per evitare, che il mondo 
non la creda una necessaria conseguenza del 
demerito mio . 

L’inno per S. Giulio Martire (se non 
aveste particolar divozione a questo Santo ) 
non meritava di esser prodotto . Io l’ ho 
mandato a voi per supplire alla brevità della 
lettera, e feci conto, che non valeva meno 
la lettura di quattro versi , che le poche 
righe , delle quali vi defraudava . Per altro 
sappiate, che non mi dispiace questo costu- 
me di tutto il Settentrione , pel quale questi 
fedeli in una lingua, che incendono, can- 
tano ne’ tempj, non solo le lodi degli eroi 
del Cristianesimo, ma i più venerabili mi- 
steri di nostra fede . Non si può credere 
quanto interessi il popolo quell’ aver parte 
in qualche modo nella Sagra Liturgia , e 
quanto più facilmente riscaldi gli animi , e 
li soggetti il vero rivestito di espressione , 
e di armonia maestosa . Ma l’ impresa non 
è da tutti . Bisognano artefici di facoltà , ed 
intelligenza non comune, affinché 1’ aria pro- 
fana , e gli oiuameiti metrici non avvili- 

listano 
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liscano la dignità della materia . Con Jom* 
niella accanto, e con un poco di salute 
più discreta sarei tentato d' avventurarmi in 
questo mare : rna son pia desideriti . 

Ilo scritto già due settimane sono al 
nostro buon vecchio, a cui vi prego baciar 
la mano in mio nome . Benché io sia sicuro 
della vostra attenzione’ per lui, soffrite che 
ve lo raccomandi , e che vi ripeta di non 
farmi mai risparmio, del. quale abbia a 
sentir egli l’incomodo. Se non fosse padre, 
quell* età , e quella fiacchezza di mente 
meriterebbero questa medesima compassione . 
Or considerate quello gli dobbiamo figliuoli. 

Quando vi riesca (senza andarlo a sec- 
care espressamente ) rammentate sempre al 
degnissimo Monsignor Malvezzi il mio vero 
rispetto . L’ idea » che ne ho formata dalle 
vostre lettere , mi ha reso allatto suo . 

v Orsù per oggi vi basti. Abbracciate 
tutti di casa ; amatemi, e credetemi &c. 

Vi è V occasione di un Corriere , che 
ha ordine dal Principe Tassis di portare il 
focin delle lettere, 'eh’ io dimando al signor 
Niccolò Peroni. Parlerete al medesimo, al 
signor Gavalier Ghezzi , alla signora Cateri- 
na, ed al signor Marini, a cui ne ho scritto . 
«la lungo tempo, e neppure mi degna di 
risposta . Se vogliono favoriimi non lasciano 

.. . . per- , 4 
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perdere questa occasione ; se non vogliono, 
dite, che li prego almeno a disingannarmi. 
Addio . 

, ' * , f I 

■ , . - 



Allo Stesso. 

P Rego il cielo , che vi liberi dal perico- 
loso sollecito di stampare , e ristampare 
le coie mie . L’ ultima vostra dei 1 8 dello 
scorso mi avverte, che ne avete in atto 
un assalto violento , che vi obbliga ad eva- 
cuare quasi affatto senza materia . Faranno 
un bel vedere per l’analogia, che hanno' 
fra loro l’inno a S. Giulio, e la canzonetta 
a Nice ! E vero, che l’estratto delle sen- 
tenze, fatto dallo Stampator Veneto, mi 
procurerà un luogo ben distinto fra’ poste- 
ri? Oh, che Dio vi benedica. Basta, fate 
quello , che vi piace , io non vi rinegherò 
per questo , ma confesso , che mi piacerebbe 
di vedervi trattar le fanfaluche da fanfalu- 
che , ed amerei moltissimo , che non vi la- 
sciaste gonfiar sì presto di speranza da qua- 
lunque Siringa Palatina . 1 Principi , ed i 
loro Satelliti r.on hanno volontà , nè facoltà 
di beneficare corrispondente all’ idea , che 
la buona gente se ne forma . Non so quale 

sìa 
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sia appresso di loro la definizione del me* 
rito, e il mio rispetto è molro religioso a 
non investigarla, onde la pongo fra quei 
misterj , che sono ( non già contrari ) ina 
superiori al raziocinio. Con questi principi 

10 faccio tutto quello, che basta per evitare 

11 rimorso deli’ omissione ; ma non permetto 
mai;, che le speranze s’ impaccino nella ima* 
titolazione de’ miei preservativi * E gran 
pezzo, che io non sono piu uccello da* zim- 
bello , e Tesserlo, sarebbe troppa vergogna 
alla nostra età. Sicché trattate, o almeno 
sperate meno anche sul conto mio , che i 
bilanci vi ricusarono più giusti . Questa let- 
tera parla più chiaro delle altre, perchè la 
scrivo unicamente per voi, a cui fra tutti 
i beni della , terra desidero , come più utili 
d’ ogni altro* un savio disinganno, se non 
di tutti , almeno della maggior parte degl’ in- 
numerabili errori, che si contraggono e^.« 
dalla lagrimevole nostra educazione , e dal 
continuo commercio co’ matti . Amatemi, 
conservatevi ; e credete , che quando io 
predico non son perciò meno del solito 



Aj.lo 



Digitized by Google 




XX VII 



Allo Stesso . 

L A vostra dei 15 del caduto non mi som- 
ministra materia per una risposta, ed 
io non me ne ritrovo in pronto per una 
proposta : sicché contentatevi , che con la 
presente io mi riduca unicamente ad ab-., 
bracciarvi . Aspettate . V’ è una nuova : Una 
bestialissima eiEmera mi ha sconquassato in- 
discretamente, ma se n' è andata. Buon 
viaggio; orni’ io sto, come stava prima della 
visita. Salutate tutti di .casa; conservatevi; 
e credetemi 

t . '* 

* • , ' • 4 • 

4 n - — 1 I » —• — - 

Allo Stesso . 

A Ggiungo alla lettera che vi scrissi lunedì 
queste poche righe per assicurarvi di 
aver ricevuta l’ultima vostra con la nota- 
rella dell' ultimo deposito, e la picciola ri- 
cevuta del signor d’ Argenvillier , a cui mi 
trovo avere scritto, onde non glie ne ripeto 
V incomodo , commettendo a voi di riverirlo 
a mio nome . 

U 
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E molto tempo , che il signor Niccolò 
Peroni desiderava da me indirizzo per in- 
viarmi le tanto dimandate lettere nel caso 
di ritrovarle . Parlai al signor Principe Tas- 
sis, e questo diede ordine in Roma al Signor 
Briott't alla posta di Milano di ricevere la 
cassetta , o l’involto delle lettere suddette, 
e di farlo venire a Vienna con la prima 
opportunità. Non vedendo risposte del signor 
Peroni , ne ho scritto al signor Filippo Ma- 
rini , ed ancor questo silet . Vorrei dun- 
que , che con vostro comodo vedeste la 
signora Caterina, ed il signor Gavalier Ghez- 
zi , e che dopo averli riveriti a mio nome , 
raccomandaste loro il fatto, e che a tenore 
del loro consiglio procuraste o le lettere 
o il disinganno Se si voliano ritenere cote- 
sti tesori, in nome di Dio: il possesso non 
è invidiabile; ma io sperava di meritare al- 
meno , che si trattasse meco con quella 
.candida semplicità, inseparabde dairamici- 
2ia , la quale soffre piuttosto qualche asprez- 
za sincera , che cotesti riguardi misteriosi « 
Se mai volessero compiacermi possono fare 
essi stessi la cassetta , e farla consegnare al 
signor Briotti; e voi in questo caso paghe- 
rete a mio conto le spese , che occorreranno . 
In caso contrario pregateli a mio nome di 
parlare in maniera, che io non abbia a 

pen- 
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pensarvi più . Addi» . Conservatevi , eh’ io 
sono sempre 



• • ' , 1 • ... ‘ i 

•' f * Allo Stesso. 

■ ! ’ ? < ’ . •! 

D À1‘ signor d’ Argenvillier , e da voi' ri- 
cevo la .concorde notizia del nuovo 
piccolo deposito di scudi trentatre, e scudi 
quarantacinque , ed è già notato nel mio 
libro . 

Dire, o scrivete al mio signor* Jonr- 
mella (dopo averlo teneramente abbracciato 
per me ) , che mi scrivono di Spagna , che 
non sanno, s’ egli sia morto, o vivo. Non 
■vorrei , che 1’ eccessiva sua ‘.compiacenza! 
pe’ presenti , gli facesse tanto* dimenticare 1 
lontani, che lo stimano, e procurano di' 
mettere al suo lume il distinto suo merito.*' 
Esortatelo a scuotere un poco cotesta sua 
tranquillissima indolenza . 

Tornando in Città farò quel che posso 
per il .vostro Arazzista , ma con poca spe- * 
ranza di giovargli . Qui abbondiamo degli ' 
Arazzi di Fiandra, dove il mestiere * è in 5 - 
gran voga* e quando rton lo 3 fosse , questo 
non è il terreno da piantare arti dispendio- 
se: nùlladimeno per compiacervi io tenterò 
il guado . 
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fico ' Kel suo genere ha qualche merito, 
ma quel genere non mi tenra . 

„ . Non vi. parlo ilei nostro vecchio, se 
non che rimettendo alla vostra prudenza di 
usar con lui i rimedj palliativi , giacché 
non è più tempo di sanarlo radicalmente. 
Addio, che sono affogato di lettera qui 
si, vive in comunità , onde i, momenti i|i 
ragion privata spuo. pochissimi ^ ,Vi abbrac- 
cio., « so^q \ ‘. r ’ L-^ 7 ? 

. ojdii 



TT* : > t 



o:... . 



1., 



./^L^o Stesso 



c. * n £. v 



G Omincio la risposta alla vostra lettera," 
dei it delta scorso luglio <; dajìa par, re , 
ch> e più mi onora, cioè dal clementissimo; 
paterno messaggio, di, cui -perirne vi h* 
iucaricatOj,.lf , Santità, di K. ,$. .V^;. prego ,r 
quando vi se ne olter^ca C opportunità, di 
rivestirvi: de’ fx^tctqi doveri , q,:di .far co- 
noscere in vece mia » che io ricevo queste 
distintissime grazie con quella grat^ , prò-, 
, jt riverente spnipiissione,: che sento, 
che, pi#ff*esso.,; ; e f; che.,deggio a} Principe, al 
Padre , 3JL Penefactoife.,; ed al Mastra u a . 
ói.-.iftj n 9 P 11999, .abbastanza informato nè . 
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dell* utile , nè dell* incamminamento , che 
porta seco il posto, di cui mi parlate, ma 
se N. S. ha .avuta la clemenza di farvi 
comprendere, eh' Egli giudicar che vi stia 
bene, secondo me, è delitto F esaminarlo * 
Non v’ è tempò più opportuno di ricordarsi 
il nescitis quid petatis , che quando vi parìa 
il Vicariò di Cristo. ■ : .. '• 

Cercate di liberarmi col minor dannai 
possibile dai due Cavalierati Pii; ma libera- 
temente presto. Io dispongo intanto l’ im- 
piego di questi piccioli Capitarti - ,- perche it" 
nostro povero erario non è in istato di sof- 
frirne P ozio , senza che ci 4 manchi il ne- 
cessario . 

Ricevo oggi una lettera* del r nostro ''sì*' 
gnor d* Argenviìlier . Io non swnor in istallo 
di rispondere per 1’ ostinata persecuzione dei: 
miei affetti' isterici r che , mi affliggono Ja: 
testa, e più per 1’ indiscretezza de’ mier 
Colleglli, che hi’ incensano da tutte le par*: 
ti , per essere incensati; e che io non ardi*» 
sco di trascurare apertamente', per non ir-* 
ritarmi contro tutti gl’ insetti di Parnaso r i 

Fate voi dunque seco le parti mie; e» 
dopo averlo per me teneramente abbrac-b 
ciato, ditegli:, che io mi prometto dal lai 
sua discretezza, e dall’ amor suo quell’ mi-b 
dulgenza, che non si può sperare da Poeti: 
Genus irritabile vatum^*r r* :: .*st 
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Baciate la mano al nostro buon Padre - 
Conservatevi; amatemi; e credetemi. Il Conte 
di Canale qui presente caramente vi ri- 
verisce • •* . ' 

Questa lettera come vedete è ostensi- 
bile, onde se vi riesce, fatene uso. Non 
vi pregiudicherà, che S. S. la veda anche: 
tutta . Addio 

e . • ' . : . • • 

* * 

l 

. , * : . 1 » « 



i Allo Stesso . 

♦ % 

V I scrissi mercoledì , onde oggi non ho 
affatto materia , che meriti una lette- 
ra ; nulladimeno, come io temo, che per 
una irregolarità di Messaggiere voi siate 
rimasto un ordinario senza mie nuove, sup- 
plisco a quel difetto con questa lettera inu- 
tile, facendo quello, che si fa giornalmen-' 
te , cioè valendomi d’un rimedio forse più 
incomodo del male; Quando vedete il pla- 
cidissimo Jommella , spronatelo a non andar 
differendo il lavoro di Spagna. Io ho com- 
missione di., tenerlo desto: impresa molto 
difficile in tanta distanza.. , 

Il Demonio vorrebbe farmi voltar car- 
ta , ma riun concurrimus . Addio . Io sono 

Allo 
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Allo Stesso . 

I Eri sera sono arrivato in Città, chiamato, 
come vi scrissi , dalla Corte per un piccio* 
lo complimento in versi , che vogliono fare 
alla angusta loro Madre nel prossimo giorno 
di S, Teresa tre serenissime Arciduchesse. 
Non vi scrivo , che per non lasciarvi senza 
mie lettere ; per altro in questa trasmigra- 
zione sono troppo occupato. 

Se andate a villeggiare , ritraetene mag- 
gior profitto di quello , eh' io ne ho ritratto 
quest’anno. Baciate per me la mano al no- 
stro buon Padre . Salutate tutti, di Casa , e 
credetemi 



R ispondo col solito laconismo alla gratis- 
sima vostra del dì 3 del corrente , e 
per compensarvene la ‘brevità acCQmpagna 
questa lettera con una di Cambio, nel sem- 
plicissimo stile della, quale non. dubito , che 
ritroverete tutte le grazie di Demostene , e 
di Cicerone Valetevi di questa per assi- 
Itenza alle spese della villeggiatura, da cui 
Tom. II. c se 
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se ritrarrete profitto, io registrerò quest* esit* 
fra le partite del guadagno . 

Avanti jeri le serenissime Arciduchesse 
cantarono innanzi agli augustissimi loro Ge- 
nitori il picciolo Componimento , che io ho 
dovuto scrivere , e i difetti del medesimo 
si sono perduti fra il merito delle auguste 
Esecutrici, «d il tenero interesse de’ Giu- 
dici: onde è riuscito a meraviglia. Baciate 
per me la mano al nostro buon vecchio . 
Abbiate cura di lui, senza scordarvi di voi » 
e credetemi sempre 



\ 



Allo Stesso. 

L Unedì mi fuggì di mente, che seconde? 

il nuovo regolamento era giorno di po- 
sta , onde trascurai dii rispondere alla vostra 
del io del corrente, senza bisogno, e senza 
volontà di dilazione . Il danno per altro non 
è grande, poiché non vi sono affari fra noi, 
che possano risentirsi d’ un così breve tra- 
sporto . E difficile di non ricadere in un 
abito contratte per tutto il corso della vi- 
ta . Per me non è ora meno incomodo il 
destinare il lunedi alle funzioni del sabato, 
di quello che sia raccomodarmi a vivere 
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in uni terra divenuta bislunga , c schiac- 
ciata ne* Poli fra le mani de’ recenti Astro- 
nomi , dopo aver sin qui passati tutti i 
Uliei giorni sopra una terra rotonda . 

Subito che il signor d’ Argenvillicr mi 
avrà dato avviso di aver ricevuto il nuovo 
deposito procedente dal? esazioni di Napoli, 
ne regptrrerò la partita nel libro de’ nostri 
conti . Intanto io credo , che convenga ri- 
putar sincerissimo il signor Tenerelli su 

l’ utile impiego degli annui dicci ducati , 
di cui mi fa debitore ; e quando non lo 

fosse , a che disputare senza speranza di 

convincere ? Io presi avversione a questo 
puerile , ed infelice mestiere , fin da quando 
si affaticavano a ficcarmi nel capo il car- 
retto della Logica . 



Allo Stfsso . 

L ’ Ultima vostra dei -r del cadente è della 
specie patetica Ge’ 'Treni di Geremia 
su la desolazione del vostro erario, co’ bi- 
sogni continuamente rinascenti, come il fe- 
gato di Tizi© . Vorrei trasformarmi in quel 
buon gocciolone , che corse rischio di morir 
dalla fame per troppa avidità del biondo 

c £ , me- 
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metallo, e vorrei lavarmi le mani nell’onda 
trionfale del Tebro, onde poteste attingerne 
a vostro falento a tutte le ore del giorno, 
Ma essendo questi pii desideri, convien 
prendere misure , che non eccedano la sfera 
della mia attività, e dentro di questa non 
lascerò mai ; come non ho mai lasciato fi- 
nora , di sottomettere le onorate mie spalle 
alle some domestiche . Tenendo presenti questi 
indubitati principi , provedete il nostro buon 
vecchio del necessario , ed io a tenore 
dell’ avviso ne manderò )’ ordine al Tigno* 
d’ Argcnvillier . Conservatevi, ma più alle* 
grò , e credetemi 



Allo Stesso . 

R ispondo alla vostra dei £ del cadente , 
la quale a dispetto delle cattive strade 
ha fatto assai regolarmente la sua corsa . Mi 
dispiace, che la persecuzione catarrale prenda 
ad esercitare tutta la famiglia . Ma mi vado 
lusingando, ch’ella sia cessata» mentre scri- 
vo . E dura condizione il doverne attendere 
così lunga la confermazione . 

Sappiate per vostra regola, e per nostro - 
rossore , che quel giovane Conte N., che 

ci 
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tì avete mandato per onorare ìa nostra Pa- 
tria, passa qui per giuocator di vantaggio. 
Il romore e già ne’ Tribunali , e nell’alto 
Ministero. Io non tratto seco, ma per im- 
pulso di carità l’ho fatto avvertire per altro 
mezzo , che cambi Meridiano il più solleci- 
tamente , che sia possibile , perchè ogni mo- 
mento temo, che o egli, o alcuno de’ suoi 
discreditati colleghi cada nel laccio, che si 
tende loro da qualche giorno. Guardatevi 
di far parola di questa notizia con chic** 
chessia, e meri, che con ogni altro* «on lo 
genti di casa nostra . Ma valetevene per 
evitare destramente qualunque consuetudine 
con tal sorta di gente * In sòmxria son ten- 
tato, 'a dispetto della Fisica moderna, a. 
stabilir la massima antica, che tUtt’i fan-* 
ghi nascono ex putrì . 

A proposito di funghi , è Capitato qui 
da Baviera un Abate Curiale Romano. Partì 
di Roma con un Conte . S’accompagnò a 
Monaco col nostro spiritóso N. ; ma qui si 
è presto separalo da lui . Desidero sapere 
in qual crediro era costì in quanto al co- 
stume , perchè egli mi viene intorno, ed id 
ho gran rispetto per tutti questi Paladini 
erranti . 

Io amo voi , e {a vostra gloria , deità 
quale mi parrà d’ essere a parte nella pub- 
bli- 
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binazione del Trattato de Leg. Reg. Ma 
supplico di prender consiglio da buoni , e; 
dotti amici . Nescit vox mista reverti . Ad- 
dio. Abbracciate le Sirocchie : conservatevi; 
e credetemi 



Al Medesimo. 

L A Maestà dell’augusta Padrona nell’ ul- 
tima sua gravidanza fece scommessa col 
Primogenito del Principe Diotriestien, ch’ella, 
partorirebbe una Arciduchessa . La vinse, 
come sapete, ed il perditore, per pagare la 
picciola discrezione , che dovea , immagini 
di far esprimere in una figurina di Porcel- 
lana il proprio Ritratto, atteggiato col si- 
nistro ginocchio a terra , e presentante eoa 
la destra un picciolissicno foglio , di cui 
v’ accludo un esempio , che mi è riuscito 
d’un terzo più grande del vero. E neces- 
sario, che sappiate, che quando fu presen- 
tata all’Imperatrice la novella Principessa , 
Ella esclamò; Ob poveretta 1 . La compiango . 
Mi rassomiglia come due gocce d ’ acqua . Io 
richiesto dal perditore feci a nome di 1 li 
quattro seguenti versetti, che non nm i a- 
WYgno lo strepito, che se n'è fatto: 
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Io perdei . V Augusta Figlia 
A pagar mi ha condannato : 

Ma s ’ è ver , che a Voi somiglia , 

Tutto il Mondo ha guadagnato . 

La Cantata , di cui sentite parlare in 
Roma , sarà un piccolo Componimento di 
tre Arie , ed un Coro, cantato in occasione 
del parto suddetto dall’ Arciduchessa Ma- 
rianna con due sue Dame . Non ve ne ho 
parlato, perchè sono miserie, che sfuggono 
fra le dita; e non ve Io mando, perchè, 
mi dite essere già costì . Se non da altro , 
dal titolo solo , eh* è la Gara , riconoscetelo 
per Nipote 

Mi dispiacciono i catarri domestici , e 
sospiro di sentirli debellati . Aspetto le nuove 
del Gluk . Vi abbraccio, e sono 



Allo Stesso. 

r E nuove, che mi date del Gluck, sono 
arrivate in Vienna alcune ore più tardi 
di lui ; onde per questa volta voi avete 
trascesa la mia commissione , senza adem- 
pirla . Il firgli visita, ed invaghirvene , non 
era mia insinuazione . 11 saper come riusciva, 
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in Roma il suo stile era mia curiosità . Egli 
ha portato un Capitolo di cotesto signore 
Abate Pizzi, vivo, poetico, felice, festivo* 
e tal che basta per dare idea de’ distinti 
talenti dello scrittore. Se vi torna in ac- 
concio, riveritelo , congratulatevi seco , e 
ringraziatelo della vantaggiosa maniera, con 
cui parla di me in questo suo leggiadrissi- 
mo Componimento « 

Al Conte N. verbtim nullum , ma im- 
piegate col Padre Cangiano le parole , che 
risparmiate con lui . Ho un gran catarro 
ancor io * ma esco , e non me ne do per 
inteso. Ristabilitevi voi, e le . Sirocchie * 
mentre io vado procurando di far lo stesso. 
Riamatemi ; e credetemi 



-i 



Allo Stesso. 

D Opo avere scritto un fascio di lettere 
seccatrici vengo finalmente a voi, ma 
scemo di pazienza per questo mestiero , Vi 
rispondo dunque alla vostra dei 2 1 dello 
scorso . 

» . r 

Il signor Guglielmi mi ha voluto Ac- 
cademico . Pazienza . Converrà incominciare 
a disegnare ; e penso per vendetta di pren- 
derlo 
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àerlo per maestro . Guardatevi dì spender 
denari per la stampa del vostro trattato. 
Tutti i Letterati, che han fatto questo 
sproposito han pagata la voglia* Gli Stam- 
patori Veneziani vi pregheranno , e verranno 
a patti * Addio : non ne posso più . State 
sano; e credetemi 



«W— . i é i ■ l* i l l ■ i n 

Allo Stesso. 

*« » 

N Ella vostra dei 3 del Corrente m* àv* 
veggo con qualche rimorso, d’ avef 
dubitato oltraggiosamente della vostra peri*» 
ila aritmetica , e trovandomi ne’ giorni Pa- 
squali , vi rendo solennemente il credito 
pregiudicato, rimettendovi per li correzione 
della partitella degli scudi quindici ammessa 
dal signor d 1 Argenviliier alle mie ante- 
cedente . 

Io sono dall’ avviso del Lazzarini in- 
torno all’impressione del vostro Trattatinor 
e son poi della mia , cioè , che il sommo 
degli spropositi d’uno Scrittore è quello di 
far imprimere a proprie spese . Bisogna es- 
sere iniziato ne’ mister) de’Sosj mercenari 
per escir con l’ossa sane da questa speci© 
di traffico* 

Vi 
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Vi scrivo in conversazione, onde per 
evirare il rischio di dirvi mac'ninalmente 
quello, che non vorrei, finisco, abbraccian- 
dovi teneramente, e confermandomi 



Al medesimo. 

* • , „ » . - 

T Riscuro a bello studio di rispondere 
al vostro ragionamento intorno a’ fiati 
ipocondriaci , su i quali vi stendete nella 
vostra del 15 del cadente, perchè la mate- 
ria tien moltissimo di quella della Dea La- 
trina , che non vuol esser rimescolata . Pur- 
ché vi sia tesoro sufficiente di pazienza » 
che stia in equilibrio coi malanni, convieni 
contarsi per sano \ ma qualche volta si dura 
gran fatica a trovarsi del pari . Per carità 
parliam d’altro. 

Il Bettinelli è un guasta- mestieri , ed 
Jia tutte le lodevoli qualità de’ suoi pari, 
cioè tanto avido dello sporco * e piccolo 
guadagno presente , quanto non curante del 
lodevole , e grande futuro . E così rispettoso 
adoratore della verità , che per non pro- 
fanarla , si astiene al possibile di farne uso . 
Questo naturai ritrattino rimanga fra noi . 
Basta per suo premio il panegirico , eh’ io 
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gii ho fatto nell’Edizione di Parigi, in cui 
spiego con quanta mala fede egli abbia in- 
gannato il pubblico, e me . Se vuole stam- 
pare il vostro Trattatino, intendetevi seco 
con chiarezza ; ma non abbiate il minimo 
riguardo alle ragioni , che hanno alienato 
me . Basta , che intorno alle disposizioni 
dell’ animo mio a suo riguardo, osserviate 
un altissimo silenzio ; perchè con tal fatta 
di gente io non voglio nè commercio, nè 
discussioni . Addio : conservatevi , e cre- 
detemi 

Al sig. Guglielmi abbracci senza fine. 



Allo Stesso , 

D Alla vostra delli 22 del caduto com- 
prendo , che per mettere in equilibri® 
il vostro erario , avete bisogno di una ven- 
tina di scudi Romani da paoli dieci per 
scudo . Con questa letteta , da valere come 
un ordine espresso , andate dal nostro de- 
gnissimo signor Francesco d’ Argenvillier , c 
dopo averlo riverito distintamente , e tene- 
ramente abbracciato , pregatelo a nome mi® 
di somministrarvi la suddetta , e darne 

d*. 
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debita a me ne’ nostri conti . Ditegli di 
più , che quesra mattina è stato da me il 
giovane signor Pavese, a cui ho offerto 
quanto vaglio . a riguardo delle premure 
d’ un Amico del suo peso , ma i bisogni bel 
faccontandato veggo , che sono più impal- 
pabili della mia facoltà; onde temo, che il 
desiderio di servirlo rimarrà infecondo , e 
non cambierà mai di natura. 

Se il Lotto vi diverte * io ne sono sod- 
disfattissimo , purché la vostra moderazione 
sappia prescrivere argini alle promesse delle 
belle speranze . L’ incomodarsi per diverti- 
mento non sarebbe da uomo , che ragiona . 
Addio. Conservatevi, e credetemi 



Al Medesimo . 



M I dispiace , che gli affari ci usurpino 
l’assistenza del padre Cangiano, per- 
chè sono veramente impaziente di rompere 
quel tenuissimo filo , che mi tiene ancora, 
attaccato alle immondizie Partenopee . Fate 
voi prò virili parte tutto il possibil per 
Uscire da quel pantanoso canneto, ancorché 
non ci riesca d’escirne, che pieni di zac- 
chere, e di graffiature. 

L* 
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La vostra , a cui rispondo , è dei 29 
dello scorso Maggio , e non esige maggior 
prolissità . Onde laconicamente vi abbraccio; 
e mi confemo 



Allo Stesso . 

I L nostro signor Guglielmi mi comparve 
avanti jeri in camera in aria sana, e ri- 
dente , ed ha sofftrte con pazienza esem- 
plare le minute interrogazioni della mia 
fraterna , affettuosa curiosità intorno allo 
stato di vostra salnte . Son contentissimo 
della relazione , e vi auguro perseverenza , 
Non saprei , se 24 , o 30 ducati Na- 
poletani fossero f annua ricompensa del si- 
gnor Tenerelli per l’esazione, di cui era 
incaricato . Vorrei potermi dimenticare an- 
che il suo nome. Continuate a procurarmi 
questa felicità a qualunque discapito , e 
gradite in compendio tutta la sostanza d' un 
abbraccio prolisso. Addio. 



All» 
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Allo Stf.ss® . 

Cosa maravigliosa, che nè voi poeta, e 
j giurista, nè il signor <T Argenvillier uo- 
mo perspicacissimo abbiate saput® discifrare 
il significato di bisogni impalpabili . Le cose 
impalpabili non hanno corpo, onde non esi- 
ston® rispetto a’ nostri sensi ; ed i bisogni 
del raccomandato signor Pavese sono di que- 
sta natura , perchè io non ne ho scoperto 
neppur uno, e per conseguenza u®n ho po- 
tuto servirlo, se non.se di buona volontà. 
Per non correre il rischio di nuovo di non 
essere inreso , vi replico senza figure , e 
senza trasposizioni di nome , o di verbo , 
che il signor Nicolino Pavese non ha mo- 
strato alcun bisogno dell’ opera , o dell’ assi- 
stenza mia , che io gli h# ’ inutilmente of- 
ferta : che mi pare un Giovane molto abile 
Pel commercio; e che io intendeva perfet- 
tamente i termini , che avea prescritti il 
signor d’ Argenvillier alla sua raccomanda- 
zione, nè ,# mai gli avrei trascorsi a carico 
del raccomandante, che si era limpidamente 
spiegato . 

Qui abbiamo un sensibile inverno dopo 
due settimane d’estate Affrica na . Questi 

salti 



Digitized by Googre 




XLVTI 

salti mi disobbligano moltissimo. State sano; 
e credetemi sempre 



Al Medesimo . 

S Ono rifinito dallo scrivere lettere inutili, 
ma inevitabili ; onde accuso la vostra 
dei io di Luglio col bilancetto , di cui vi 
darò conto, quando mi sarà pervenuto quello 
del signor d’ Argenvillier . Mi rimetto a 
voi, ed .al padre Cangiano intorno al Te* 
nerelli . Ti saluto da parte del nostro signor 
Guglielmi . Vi abbraccio teneramente ; e mi 
confermo 



Allo Stesso . 

L A vostra , a cui rispondo , ' è dei i £ 
dello scarso luglio . Mi son compiaciuto 
moltissimo nella confermazione di memoria , 
che di me conserva il degnissimo Monsignor 
Volpi, a cui tutte le volte, che vi cade 
in acconcio , non trascurate,. vi prego, d’at- 
testare efficacemente la tenera mia, e ri- 
spettosa riconoscenza. 

Mi 
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Mi scrive V Abate Molinarì , che un 
P. delle scuole Pio ha scritta la vita dei 
nostro Gravina, e che intende darla alle 
stampe. Sento , che si sìa nell’opera partico- 
larmente proposto di vendicar la memo* 
ria del mio Maestro dall’ impostura d‘ ir- 
religione, che ha sofferta da alcuno degli 
emuli suoi . Io sono gratissimo a chiunque 
mostra parzialità per un uomo , a cui soa 
debitore di tanto . Ma , sia detto così fra 
noi , io temo, che questo zelo sia fuori di 
tempo . Gii emuli son finiti , e no* riman- 
gono ora altre voci nella Repubblica lette* 
raria, che quelle che han meritate le sue 
gloriose fatiche . Onde un apologia nei» fa- 
rebbe ora altro effetto , che dar notizia al 
mondo (il quale presentemente Pignora), 
che s’è trovato una volta, chi ha dubitato 
della religione di questo grand’uomo. Pro- 
curate di conoscere questo buon Religioso. 
Vedete, se vi riesce, di farvi comunicar 
la sua impresa , e dopo le lodi , ed i pa- 
negirici, che gli avrete a piena mano tri - 
burati , lasciate «orrere con gentilezza la 
mia dubbiosa riflessione, ma ncn combattete 
mordicus., perchè se 1’ uomo ha fondato un 
guadagno di pubblici applausi su questa sua 
già terminata fatica , non si rimoverà così 
di leggieri . Almeno , quando altro non vi 
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Kcscà , vedete se potete darmi idea dt que- 
st’ Opera . 

Per gli affari mi rimetto alle mie pre- 
cedenti. Vi abbraccio, e sono 

•' ' - ' i ;:0 S Tf 

*" ■ t . — ■ ■■ 

. f • • . « * * 4 * * • 

Al Mbdesimo . 

*. é . ' * 

M I piace la nuova specie di laconismo 
colla quale terminate la vostra del 29 
dell» scorso luglio , intanf attendete , -e non- 
altro, sè»za neppure un etceterà P'Ió mi 
sono subito immaginato, che dolevate dire, 
Intanf attendete a stav bene &c. , che vo- 
levate sottoscrivervi per abbracciarmi £cc. 
e tutto avete insaccato in quell’ intanto at*>' 
tendete . Bravo . lo sono parzialissimo di 
queste comode invenzioni; e se noi» fosse 
per la fraternità ve he avrei mòtt'a 'inviclfcì . 
A dispetto della graduazione di primoge- 
nito mi avrete ' imitatdfe , perchè io sou 
men geloso della precedenza , che avido di 
nuove scoperte. - ? •* : -i'' i 3 Jìf 

Il P. Cangiano è un galantuomo;. Salu- 
tatelo da -mia parte ? e» voi- inunto -it-* 
tendete. • - 'i 00. : > 

**■_ r 

4 '■ • 1 » • ! . 1 4 >«y 1 • 

‘ • ( V . * -V. '\*;t « * 

2'm.II. d Al 
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* ’jf* ; . t ; -li Al Medesimo.' 

- t * ■ r;::.' . . 

L A carissima vostra dei 51 dello scorso 
Jjiglk> non esige altra* necessaria rispo-. 
sta , che la notizia d’ averla ricevuta . Ve 
ne rendo grazie , perché non avrei avuto 
nè umore, nè tempo per iscriver molto- 
Il signor Giglielmi £ affaccendato sino 
agli , occhi nulladimeno ha ricevuti in arfa 
ridente i, vostri abbracci , che io gli ho 
esattamente pagati, a - tenore delja vostra 
cambialo.. , Divertitavi nel vostro . ginepreto 
Forense . v mentre io ifii vado battendo coi 
miei ipocondriaci, i quali per .altro 

n«n fapno la minima alterazione .alla r tene- 
rezza,,^ con pui sono. ... . 



♦ 




. Al Medesimo, • ... 

’ * • - »* V ' « 1 *• . • 

I L caldo, di cui vi lagnate nella vostra 
dèi 1 corrente , ha preso da molti giorni 
congedo da I noi ; e prpbabil mente ci rive- 
dremo 1’ anno venturo . 

Il caro Bettinelli , che fa rima a Te* 
neretti et ritmine et re 7 non mi sorprende 

„ .-*• i- con 
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conila maniera degnissima da lui usata a 
vostro riguardo, lìgli npn saprebbe volendo 
comportarsi divisamente , ed io mi rallegro 
che voi non abbiate a trattar .tf affari con 
un . tad uomo. La .m*le! del vpstjojpf ratta- 
tino non, può ,*esse£ grande ,, ond£ pòh sarà 
grande neppur la. .difficoltà di rinvenire al- 
tro espediente per pubblicarla. 

. Signor Gngjielftti vi saluta^.. Io vi 
abbraccio con, la^ solita tenerezza i e sono 
costantemente 






i**- *r* 



“ „ j : i . r.v,: 



f Ol;»»» *( ■ 

ir;; no# 
-’ji.i rv 



Al Medesimo . 



j ri./: 
l • ) 



R icevo in questo, momento la, vostra dei 2t» 
Agosto , e mi ha, fatto ridere la serietà 
della vostra Apologia sulla chiusa da me 
esaltata d’ una vostra lettera. Intanto at- 
tendete* .... 

Giacché siete amico dell’ istorico Padre 
Girolomino. non sarebbe male , che voi per 
ammirarla leggeste, o sentiste leggere la 
la vita » eh’ egli scriv.e , per vedere, come 
ci Tratta , e procurare di tenergli la mano 
senlj&a mostrar di volerlo fare V come si suole 
co’ jfanciulli . che imparano a scrivere. Non 
già» che io dubiti dell’abilità nè dell* otti- 

H 2 ma, 



/ 
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ma volontà dello Scrittore , ma sa Dio *. 
quali fonti egli ha bevuto. 

Il dì 28 dello scorso Agosto il Re di 
Prussia è entrato con un’armata considera- 
bile nella Sassonia; ha messo in contribù*’ 
2ione il paese, e quel buon Re, chfe non 
gli ha fatto nulla . Si crede; che il numero 
straordinario di truppe che "noi abbiamo* 
in Boemia, • Moravia, gli abbia iatto so- 
spettare d’ essere assalito , e che voglia pre- 
venirci , «ntrando in Boemia : siccome l' aver 
inteso i moti , eh’ egli faceva alcuni mesi 
sono , avea obbligato nel a guarnir di di- 
fensori quelle provincie . Se vorrà ballare , 
troverà questa volta sonatori: e le contra- 
danze saranno assai vivaci. Addio. Vi rac- 
comando la cura della maggior Siroech£|' 
senza pregiudizio della vostra . Vi abarae^ 
ciò , sono 

- * * / * V . » • « 

f — 

| - ‘ ' " 

Al Medesimo. 

A Lia gratissima vostra dei io dello scorso 
rispondo ringranziandovi delle nuoVe , 
che mi date del nostro signor Marchese 
Belloni , che io amo, e stimo quanto egli 
merita , che vuol dire , oltre la misura co-. 

mu- 
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fàune. Riveritelo, quando Io vedrete, in 
mio nome, ed assicuratelo dalla mia vera, 
ed osservante amicizia . 

La mia Nitteti è una figlia scapestrata - 
E‘ già venuta a fare la civetta in Roma 
prima di farsi vedere in Vienna,, Non so 
come in Madrid Y abbiamo così emancipata 
dalla patria potestà . Me ne lagnerò amara- 
mente con Farinello, e farommene render 
ragione . 

Non s# condannare il desiderio del si- 
gnor Abate Bandini di comparir snl teatro 
di Madrid ; ed ei l’ otterrà , se non. manca * 
che il voto mi# . Quando v’Jncontrate in 
esso abbracciatelo per mia parte.. r , f .,' 

Le due armate del R.e di Prussia si 
ritirano dalla Boemia -, effetto della sua van- 
tata vittoria di Loaostiz, nella quale sap- 
piamo ora indubitatamente aver egli perduti 
sette Generali . Il Re di Polonia è in Var- 
savia , ma tutta la Reai sua famiglia rimane 
tuttavia in Dresda . La stagione è curiosa « 
Conservatevi , Addio ♦ 




Àfc 
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L A vostra dei 13 del cadente rh’è> ve- 
nuta dalla posta così molle , che non 
è stato possibile aprirla senza lacerarla, at- 
tesoché la ;; eolia della carta si era -sciolta* 
e conglutinata di nuovo a caso nelle' ! sue 
pieghe inesplicabili . 'Ne faó letto, o per dir 
meglio discifra ro quello , che ho potuto, ed 
ho compresa in somma la fortuna della Nit- 
teti in Roma , e le vostre considerazioni 
sull’ idee dell’ Abate Bandini , 

Sono stanco d’un viaggette, che per 
ordine della Corte ho dovuto fare in fretta 
in Parnaso, e vi scrivo già di ritorno , ma 
ancora! con gli 'Stivali in piedi. Gradite, 
che io non v’abbia negletto nella mia Stan- 
chezza Conservatevi sono 

* ■ » , ^ iì / / * 

mmrn a m ■ i _ ii mi m i 1 l .i »■ 



Al Medesimo , 

r * azioni militari, di cui mi parlate nella 
carissima vostra dei 27 scorso Novem- 
bre, è una visione poetica. Tutt’ i nostri 

Fono 
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sono al caldo de’ quartieri , occupati ad ar- 
rotare i loro coltelli per valersene al 'primo 
cenno; e qui frattanto si vive in una’ tran- 
quillità , che fa vergogna a quella della 
della bella età dell* oro . La nostra grande 
Imperatrice Regina in mezzo a questa folla 
di cure politiche ì è bellicose partorì mer- 
cordì scorso 8 del corrente, giorno solenne 
per la nascita del suo Consorte , un quinto 
Arciduca , che fu nominato al sagro Fonte 
Massimiliano. Ha passati un pajo di giorni 
fra le incomodo conseguenze del parto più. 
iniquieta di quello, che avremmo voluto; 
ma già jeri era di nuovo nel suo stato na- 
turale , ed in quest® momento persona si- 
cura , che viene dalla sua camera , mi asse- 
risce, che l’ha trovata più bella, e più se- 
rena , che t«ai . Figuratevi il no“tro conten- 
to . Il Cielo la conservi per ben della terra , 
per flagello de’ malvagi , e per Onore di 
tuifta l’umanità. ' - 

Ah non lasciate morire il nostro buon- 
Vecchio. Vi assicuro, che sen per lui tu tt’ i 
voti anche de’ nostri contraddittori ; e non 
so, quando la sede di S. Pietro sarai mai 
occupata da pontefice così universalmente 
venerato . 

Addio. Esaminate le forze della nostra 
Grassa di Roma . Non mancherà il mio assen- 
si»# 
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so, quando essi sia abile a supplire a’ ra- 
gionevoli bisogni domestici. Guardatevi dal 
freddo impertinente \ e credetemi 



Al Medesimo. 

* > * y * 

I L grand’ affare della vostra lettera dei 4. 

del corrente coesiste ne’ titoli da aggiun- 
gersi al mio nome nel noto Elenco . Io sono 
del vostro parere , cioè di escludere ogni 
titolo, anche quello di poeta Cesareo, e 
non dir altro affatto, che l'Abate Pietre 
Metastasio Cittadine Rumano , e nobile delio- 
città d' Assisi. Chi non mi conosce pel mia 
nome, non mi conoscerà per quello d’ una 
ventina d’ Accademie , e cose simili . 

Se si fa la seconda ristampa corretta 
della Nittetiy non vi dimenticate di farne 
capitare una copia al Bettinelli, e prepara- 
mene una mezza dozzina per darmele Colla, 
prima occasione, che si presenterà, che et 
risparmi il porto . Addio . Guardatevi dal 
freddo. Amatemi, e credetemi 



Al 
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Al Medesimo. 

R ispondo alla vostra dei i£ dello scaduto 
dicembre . Dovrei rendervi i felici au? 
gurj , che m’inviate; ma non lo sperate. 
Io detesto questo rancidume di Segreterìa, 
e farei torto a voi , ed a me se fornissi di 
così putrido puntello una verità , della quale 
nè voi , ne io possiamo dubitare senza 
colpa . 

Qui abbiamo il nostro Fabio, ed il 
nostro Marcello; onde dormono l’ire belli- 
cose . La guerra si rinvigorisce in vece di 
calmarsi , seppure gl’ Inglesi non depongono 
il tuono imperioso. Metamorfosi difficile. 

Addio . Vi abbraccio con la Germana , e 

• » 

sono 



Al Medesimo . 

B Uon capo d’anno, giacché ancor siete 
dilettante di rancidumi , secondo la 
vostra de’ a 6 . del caduto , che ricevei dopo 
aver già scritto, come avverrà anche oggi. 

Il Re di Prussia ha fatto diversi movi- 
menti. che hanno esatta l’attenzione dei 

no- 
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nostri Generali, ma sì vede , che non signi- 
ficano , se u»n se la naturale inquietudine, 
per la quale gl* infermi sperano sempre di 
ritrovarsi meglio sul lato, su cui non giac- 
ciono . Addio > -V” abbraccio con ia sorella; 
e sono. Nell’atto di mandar questa alla 
posta- ricevo “ la lettera, dei 3 del nuova 
anno . Risponderò 1* ordinario venturo all» 
capitoli di Tcodoli , Piccolomini &c. 



Al Medesimo / 

* \ t « . — 

R ispondo alla vostra dei 2 del cadente*- 
perchè quella , che jeri dovrebbe es- 
•ser giunta, secondo il lodevole costume di 
•quest’anno, è ancora ne’vortici Cartesiani- 
Al mio card, e venerato signor Mar- 
chese Teodoli rinnovate , sempre , che vi 
cade in acconcio , la memoria del mio te- 
nero , e costante rispetto 

Al degnissimo Monsignor Piccolomini 
-dite, che io esulto ne’ concordi applausi , 

: ck e risuonano fin sul nostro Danubio del 
'-suo con pubblica lode encomiato governo" 

• Ditegli, che i miei voti, le mie speranze, 

" ed i miei presagi nutriscono la mìa imma- 
ginazione di luminosi eventi futuri . Di ri- 
torno" 
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torno dàV mio viaggio di Parnaso forse me- 
riterò con una lettera un onorato posto fra 
la numerosa schiera de’ suoi seccatoti . As- 
sicuratelo intanto per modum provi sìonis , 
che la Vicinanza de’ gelidi Trioni, e la se- 
parazione di tanti anni non hanno punto in 
me intepidita * o scemata la rispettosa giu- 
stizia , eh* io reudo alle grandi , ed invidia- 
bili qualità , delle quali egli Ò debitore e 
alla natura* e a se stesso. 

Alla notizia , che non potere ignorare 
della morte della Czarina, aggiungono l'al- 
tra assai recente , che jeri giunse da Peteq- 
burgo a questa Sorte corriere con due lettie- 
re di proprio pugno del nuova Czar all ' Im- 
peratore , ed Imperatrice , nelle quali si con- 
ferma t alleanza , e gl' impegni contratti da 
quella defunta Sovrana con la Corte Austriaca 
in tutte le più minute circostanze . 

Il Marchese Serbellotii , rinforzato da Un 
corpo di Austriaci , medita di scacciare i 
Prussiani , che sono a Lipsia , ed Althenburg. 
Il Generale (Monelli , . che sostiene ora -in 
Dresda le Veci di Datiti , per sedurre l’ at- 
tenzione ’ del Principe Enrico * onde non 
possa mandar soccorsi contro Serbelloni , 
ha comandato Un falso attacco a’pnsti avan- 
zati de’ nemici verso Maissen . Il falso at- 
tacco è riuscito vero > onde il Generale 

Uieth 
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&*eth ha. loro occupato il posto CmenhaU* 
ser (sia detto con riverenza), fatti prigio- 
nieri 500 uomini, una ventina d’ Ufficiali » 
t e 4 cannoni . Ogni cosa è cosa . 

Jeri con giubbilo ed approvazione 
universale il nostro Daun fu dichiarato 
Presidente di Guerra, {manca il resto) 

•» % • * « 

— « — — — *• 

mf • . » j . 

Al Medesimo. 

L A Tragedia di casa d’ Aste , che mi 
descrivete nella vostra dei 13 del ca- 
duto è veramente lagrimevele; ma non si 
può perdonare a’ direttori dello spettacolo 
•J’ enorme trascuraggine; crassa a segno, che 
secondo i Dottoti quasi quasi aequiparatur 
dolo . Qui se n’ è parlato moltissimo , e da 
s lutti in questa sentenza v onde i poveri sp- 
ignori, che volevano divertire il pubblico a 
proprie spese, hanno, come s» vuol dire, 
/il male, il malanno, e l’uscio addosso. 

Avanti-jeri sera giunse un corriere di 
Pietro-Burgo. Vi fu subito una piccola Con- 
ferenza in Corte . Non si traspira ancora 
cosa alcuna: ma ognun» a seconda del suo 
* genio, o del suo temperamento immagina 
r ® guai , o felicità . U Termometro di questa 
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ambiente politico, quando regna il silenzio, 
*on le fisonomìe di coloro , che sono al ti- 
mone della barca*, e queste (per quanto' 
può scoprire la mia pratica ) fin ora indi- 
cano serenità . 1 -, r 

L* Artaserse è il piò fortunato de’ miei 
figliuoli. Tutti gli altri hanno corse vario 
vicende ; ma questo , per ostinazione della 
sorte , è sempre stato sulle staffe . Anche v 
drammi hanno le loro costellazioni . Addio ; 

vi abbraccio con la sorella ; e sono 

* , 

I -o»» 1 W M I 

• * ♦ » • • I 

Allo Stesso . ! •** 

» % • . n » • 

S Ooo ragionevolissime le cagioni esposte 
nella vostra dei 27 del caduto, per le* 
quali avete, non già trascurato, ma rispet- 
tato il nostro Monsignor Piecolòmini , non 
accrescendo corr la vostra le numerose , ine- * 
vitabili seccature, che lo circondano nel* 
nuovo suo impiego. Egli è amico degli uo-‘ 
mini onesti, e cultori delle buone lettere,- 
ed è benefico per natura ; onde informato ' 
dèlie vostre circostanze , non avrebbe per 
avventura bisogno di stimoli per porgervi^ 
una mano favo»evole, quando ei credesse* 
pétervi esser utile. AJa, caro fratello , priv 

ma 
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siio campo quattro leghe lontano da Bresla-' 
via , ed uni leghi* più innanzi ha situato 
un campo comandato dal Generale Brenta- 
no. li Generale Trascovvitz copre i- passi 
della Varca , e di Seltcrburg, ecidi Generale 
P<jk comanda nell’ alta Silesia . Queste si- 
tuazioni osservate sulla carta annunciano’ 
disegni spiritosi. Voglia il Cielo che il no- 
stro povero Dailn non sia turbato nell’ ope- 
ra , Se non che dal nemico . 

In Sassenia è avvenuta un 'discorso, 
‘che ci cagiona più vergogna, chef danno . 
Il Principe Enrico era già da qualche tem- 
po radunato in campagna , c nei eravamo* 
tuttavia accantonati in una specie di cor- 
done . Il nemice, approfittandosi della nostra 
dissipata situazione ha sorpresi , ed occu- 
pati alcuni de’ nostri posti avanzati, e di- 
sordinatine col tumulto molti altri . Mi di- 
cobo , che ora riuniti i nostri vadano ricu- 
perando il perduto. Qui nei altri profani 
non intendiamo perchè il Maresciallo Ser- 
kellorti, che ivi comanda, non fosse sotto 
le tènde, quando già v’era il nemico; ma 
la prèsunzione è a favore dell’uemo del 
mestière , finché il suo sbaglio non sia prò-* 
vatb : Il popolo per altro poco osservatore 
di queste prudenti regole del criterio, qui 
grida intanto fieramente contro il Coman- 
dante > 
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dante, che con fòrze un terzo superiori si 
è esposto a simile affronto . • 

Al nostro degnissimo Monsignor Gover- 
natore rinnovate sempre che vi cade in ac- 
concio la memoria del mi» rispetto. Rice- 
vete con la sorella i soliti abbracci ; e cre- 
detemi 



i — — r 



Allo Stesso. 

I L dì 28 del cadente il Principe di StaL 
berg , col General Luzinsich assalì, e prese 
Kemnitz con óoo prigionieri, e due cannoni. 
Andò poi ad incontrare , e battè il soccorso 
Prussiano , che veniva , ma tardi ,a Kemnitz , 
prese 8 cannoni , carri di munizione , e di 
bagagli', e in quest* occasione vennero a 
noi £oo. e più disertori , fra’ quali molta, 
"ente presa a forza . Intanto dall’ altra ban- 
la il Generale Ried assalì due Battaglioni 
Prussiani , de’ quali parte restarono uccisi , 
e* parte prigionieri, co» due cannoni, che* 
in tutto fanno 12. Non so le particolarità 
di questi tre fatti indubitati , co’ quali si 
sono risaldate le partite di Sassonia ; che vi 
scrissi nella mia antecedente . 

* Tm. ll\ q Trat- 
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Trattenete il libro de’ Sonetti» che v#«* 
lete inviarmi » finché io vi accenni » come 
dobbiate farlo, perchè qui vi sono tali sec- 
cature intorno l’ introduzione de’ libri che 
la cura d’ evitarli è prezzo dell’ opera . Ne 
rimanendomi altri materiali per rispondere 
alla vostra dei 1 5 del cadente , vi abbracci#- 
con la Germana al solito , e sono 



Allo Stesso.' 

I Nvidio alla mia Clelia le accoglienze del 
signor Zio , ma nel tempo medesimo ve 
ne sono obbligato, ancorché sia traveggola 
fraterna. Anzi questa , come prova d’affet- 
to, mi solletica più che qualunque merito 
reale di lei . 

Tutte le irregolarità Russe fin ora non 
non han messo in agitazione la nostra Cor- 
re . I miei termometri, annunciano serenità . 
A buon conto quest’ anno qui si risparmiano 
alcuni milioni , che ad ogni principio di 
campagna conveniva mandare a Petersburg , 
per aver verso il settembre un’ armata d’ Al- 
leati, che giunti al fine, dopo aver man- 
giato cortesemente per alcuni mesi alle no- 
stre spalle , quando si era sul punto di scoci 

. care 
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qualche colpo con esso loro accorda- 
to , e disposto , alla vigilia della festa , pieni 
di valore protestavano di non volerne far 
altro . Ancora de’ venti mila uomini , che 
dicono accordati dal Czar al Prussiano non 
si è mosso neppur uno dalla Vistola . l<* ar- 
mata Moscovita avanza 3 mesi de’ suoi sol- 
di dal nuovo Sovrano : ed il parlamento 
d’ Inghilterra si è sciolto senza destinar sus- 
sidi nè alla Prussia , nè alla Moscovia . Onde 
possono consolarsi alquanto, e respirar dal 
loro spavento quelle caritatevoli persone , 
che con tanta parzialità ci compativano . 
Questa risponde alla vostra dei 29 del ca- 
duto . Addio . Ricordate sempre il. mio ri- 
spetto al nostro veneratissimo Pretore Ur- 
bano . Conservatevi con la Sorella , mentre 
abbracciando entrambi, mi conformo 



Al Medesimo. 

è 

D Alla vostra dei 5 del corrente veggo * 
che gli stessi sintomi si osservano sì 
nella vostra , che nella nostra atmosfera . Il 
freddo, le piogge, le grandini, e tutte le 
altre gentilezze , che hanno costì ornato il 
giugno, hanno qui divertito angor noi. In- 

e 2 ca- 
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comincio a persuadermi , che 1’ asse dell* 
terra declinando da’ Poli tenta a farsi pa- 
rafilo all’Equatore, e che quindi nascano 
le strane alterazioni nel conosciuto corso 
dell» stagioni , che noi chiamiamo irregola- 
rità ,* ignari di qualche impercettibile teorìsi 
che fugge alle osservazioni di noi altri po- 
veri passeggieri , che facciamo troppo breve 
dimora su questo globo per Scoprirne tutte 
le proprietà . Questo sogno , come sapete , 
non è mio, ma ini trattiene piacevolmente 
1' immaginazione , che accelerandosi cotesto 
supposto giro dell’ ass« della terra , noi et 
potremo insalutato bospitc ritrovar sotto il 
clima di Siene , o di Meroe, senza esserci 
mossi dalle nostre contrade A proposito dt 
Meroe, e Siene, ditemi un poco, chi è 
mai un Certo prossimo chiamato Maurizio 
di Belfort, «he mi scrive una gentilissima 
lettera da Roma, per prepararmi alla let- 
tura d’ una sua anacreontica scritta in oc- 
casione del parto della nostra Arciduchessa 
Isabella: quale anacreontica non mi è fino? 
pervenuta . 

Voi vedete , che questa lettera ha fiso- 
nomìa di cicalata , segno evidentissimo , che 
non ho nuove canoniche da darvi ; che sto 
come stava : e che sono tuttavia qual sono 
sempre stato, e sarò sempre . • 

All© 
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Allo Stessa. 

L A descrizione , che trovo nella vostra 
dei 12 d#l cadente, delle stravaganze 
della corrente stagione, mi risparmia quella, 
che io dovrei farvi della nostra fredda , ed 
ispida estate . Qui si veste tuttavia di pan- 
no . Si godono le continue piogge, e si am- 
mira, come costì, quel disordine nell’ ordi- 
narie vicende dell’anno, che sarà forse ef- 
fetto di un ordine più lento , e più vasto , 
che non cape nell’angusta comprensione dì 
noi altri poveri , ed efimeri insetti . Io 
aspetto con grande impazienza un poco dì 
caldo , perchè mi pare d’ aver gran bisogno 
di traspirare . 

Vi rendo grazie del Sonetto . La scar- 
sezza delle nuove guerriere accusa gran 
faccende ne’ Gabinetti , che a me son chiu- 
si. Aspettiamo , che s* apra»#. Intanto cor»'* 
servatevi , c credetemi 



Al 
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Al Medesimo. 



\TOvus rerum nascitur orda. Il Czar è de** 
iV posto, ed arrestato, ed è salita sul 
trono Caterina sua moglie il dì 8 del cor- 
rente . Si sapeva qui da quattro giorni , ma 
jeri giunse l’ avviso canonico A tergo di 
questa carta vi mando la traduzione del 
Manifesto stampato , e mandato dalla nuova 
Imperatrice, nel quale troverete una di- 
chiarazione di guerra contro la Prussia. Che 
dite di cosi tremendo cangiamento di sce- 
na? Le circostanze del fatto non sono an- 
cora perfettamente a mia notizia . Quando 
i« le abbia verificate le saprete ancor voi. 

In Silesia il Re frattanto credo, che 
abbia avuto qualche vantaggio, essendogli 
riuscito di occupare Un posto, di cui non 
so il nome , ma de tnìnimis non curat Prue* 
tor . Ho ricevuto il bilancetto , e ve ne 
rend# grafie, Addio. 

Vienna 26 Luglio 



Nei 
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jtioi Caterina II per grazia di Dio Impera * 
trite , ed Autocratrice di tutte le Russie . 

E Ra visibile a tutti i veri Figli della Russa 
Monarchia il grande pencolo , di cui 
era minacciato tutto l’Impero Russo. Il 
fondamento dell’ortodossa nostra Greca re- 
ligione trovavasi principalmente vicino ad 
una rovina, e i suoi Dogmi ad un rove- 
sciamento totale; cosicché era molto da 
temersi, di veder la vera credenza da tanti 
secoli dominante nella Russia , cangiata , od 
introdottavi una religione straniera . Per se- 
condo , la gloria dell’ Imperio Russo, por- 
tata alla più perfetta maturità colle vitto- 
toriose di lei armi, e collo spargimento dt 
tanto sangue, già mediaste la pace ultima- 
mente conchiusa col peggior di Lei nemica 
* effettivamente calpestata; e npl tempo stesso 
gettata totalmente a terra l’interna sua co- 
stituzione , su cui si posano , ed il bene , 
ed i fondamenti della nostra Patria . Per 
c]Uesto pericolo , che sovrastava a tutti i 
fedeli nostri sudditi, ci siamo finalmente 
veduti costretti a ricorrere a Dio ed alla 
sili giustizia : ed avendo altresì scorto , che 
tale fosse potentemente, e sinceramente il 
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desiderio di tutti i fedeli nostri sudditi sia 1 
ino a<=ced r ul supremo Russo Imperiai Tro- 
no, e nc abbiamo nella più solenne ferma 
ricevili u da tutti i fedeli nostri sudditi il 
giurciineiuto di fedeltà. 

CATERINA 

Sigillato nel Senato il dì q 8 Giugno l£<5ss 
vecchio stile a Pietroburgo . 



Allo Stesso. 7 

I N risposta alla vostra dei 1 1 del caduto, 
ed in continuazione della strepitosa nuova 
di Pietroburgo , vi accludo la Gazzetta Vien- 
nese , che v’informerà del grosso dell’ affa- 
re . Si aggiunge a quello, che in essa tro- 
verete la morte del ieposto Czar, seguita, 
trenta , o quaranta miglia lontano da Pie- 
troburgo , in una fortezza » che si chiama. 
Sclissenburg , sette giorni dopo l’assunzione 
al trono di Caterina Seconda . Si dice morto 
d’ una colica nefritica , emorroidale ; ma a. 
primo colpo tutto il mondi» n’ accuserà la. 
Regnante. Pensando per altro giustamente 
io non lo posso credere , In primo luogo , 

Fr- . 
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perchè ella non ha dato finora il niinim» 
sospetto, d’avere uu simil carattere: secon- 
dariamente , perchè non vi erano per lei 
motivi di timore , tenendolo in suo potere , 
e n«n essendovi a favore del depisto neppur 
l’ombra del minimo partito; e finalmente, 
perché quando ella avesse voluto pur fare 
un tal c«lpo, non aveva bisogno di eseguirlo 
in faccia alla sua C*»rte, ed a tutta f Eu-> 
ropa . Mandandolo in Siberia sarebbe stata 
ignota la vita di lui , o la di iui morte 
per omnia Soecula Soecnlorum . Le conseguen- 
ze , che ci riguardano di un così terribile 
accidente , non si spiegano ancora ; ma so- 
spendono la curiosità universale . L’ unica , 
di che posso assicurarvi , è , che il giorno 24. 
del caduto i Russi , eh’ erano contro dì noi 
in Siltsia nell’armata del Re di Prussia, 
ne sono tranquillamente partiti . Et hoc s a- 
tìs prò proesenti lectione . Vi abbraccio coll» 
Germana, e sono 

Vienna a Agosto 



Allo 
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Allo Stesso . 

U Na chiamata per dimani mattina a Cor- 
te , mi fa dubicare , se rimarrà tempo 
alla mia Cancelleria , onde prevengo oggi il 
pericolo , affinchè non rimanghiate senza 
mie lettere, e senza regolare risposta aliai 
vostra .dei 24. di luglio. 

Il giorno 3 del corrente sull’ alba , due 
Generali Prussiani Sedlirz , e Claist con do- 
dici mila uomini in circa assalirono ne’con- 
torni di Teplitz, confine tra la Boemia, e 
la Sassonia , il nostro Generale Principe di 
Lovenstein , che vi comandava un corpo di 
sette mila Austriaci: il fetto durò cinque, 
® sei ore : il nemico fu rispinto più volte , 
e finalmente battuto, e scacciato . La nostra 
infanteria ha date ivi prove incredibili di 
valore , avendo sempre usato V armi bian- 
che. La relazione con le minute circostanze 
dee esser giunta jeri , ma io non 1’ ho an- 
cora veduta . 

La nuova Imperatrice delle Russie ha 
annullata solennemente la cessione della 
Prussia , e della Pomerania fatta dal suo An- 
tecessore a favore del nostro nemico, ed haf 

esatto 
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esatto il canonico giuramento di fedeltà 
nell’uno, e nell’ altro luogo. Qui corrono 
diverse lettere di negozianti , che annuncia- 
no occupati da’ Russi e Custrino, e Stetti- 
no, ma noi non ne abbiamo notizie regola- 
ri. Intanto H Re di Prussia fa preparativi 
strepitosi per l’assedio di Suainitz contro la 
pubblica espettazione . 

Avanti jeri ebbi dalla Dogana il libro 
delle Commedie del nostro degnissimo signoc 
Marchese Teodoli; uè so come, o da chi 
vi siano state poste. Le ho lette avidamen- 
te , c con infinito piacere . Nella solida mo- 
rale, nella regolarità de’ caratteri, e de* co- 
stumi , e nella pratica del teatro avrei rico- 
nosciuto 1’ Autore , ancorché ne avessi igno- 
rato il nome . Ora appagata la prima cu- 
riosità le rileggerò a mio bell’agio, per as- 
saporarne meglio il sale, che le condisce. 
Congratulatevene seco a mio nome, e fate- 
gli presente il mio vero rispetto . Vi abbrac- 
cio, e sono 

P. S. Tornando in casa dalla mia buo- 
na , adorabile Padrona , prima di chiuder la 
lettera, vi dò un altro abbraccio, per dirvi 
insieme, che non ho altro da dirvi. Addio. 

Vienna 8 Agosto 1 162 . 

Allo 
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■■ ->■■■■■ -■ ■ •«., ■ . 

• » * ' * , . » 

Allo Stesso . - , 

A Lia vostra ardente lettera dei 31 ne 
rispondo un’altra, che fuma. Mentre, 
voi siete arrostiti in Roma , noi siam lessati 

4 ti 1 

in Vienna, dove il caldo grosso, ed umido 
ci soffoga, e ci fa andare in nulla, ma bi- 
sogna traspirare: onde pazienza. 

Da questa Dogana fui avvisato qualche 
giorno fa , che v’ era un involtino per me . 
Mai a prenderlo, e vi trovai le tre Com- 
medie del nostro signor Marchese Teodoli , 
senza lettera alcuna , e senza potere indovi- 
nare la mano benevola che l' aveva indiriz- 
zate per tal cammino . Le lessi avidamente, 
ed ho cominciato a rileggerle con maggior 
piacere. Il giudizio quadrato, l’ottima mo- 
rale , le cognizioni de’ costumi , e la pratica 
teatrale, che ritrovo in esse, me ne scopri- 
rebbero il degnissimo Aurore , ancorché 
X ignorassi * Congratulateven? seco a mio 
nome , e se mai ve ne avessi data commis- 
sione nella mia antecedente , non vi dispiac- 
cia la ripetizione di questo rispettoso, e do- 
vuto ulìzio, 

Il Re si diverte ne’ contorni di Schwai- 
nitz. La guarnigione lo visita di quandi 

m 
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Iti quando , sempre con vantaggio. Daun gl» 
, va occupando le alture all’ interno , e S. M. 
non ha finora potuto incominciar gli ad- 
procci . E* una partita di scacchi , che me» 
rita T attenzione dell’ Europa spettatrice . 
Qui non sappiamo , se le agitazioni dome- 1 
stiche lascino libero il corso alle ottime di-’ 
sposizioni della nuova Gzarina a favor no-' 
stro . Lo saprà forse la Corte ma essendo 
questa tutta in Moravia , Vienna per tutto 
qmesto mese è provincia , e riceve tardi le 
nueve . Addio . Vi abbraccio con la sorella 
e sono , 

- * < » * 

Vienna 1 6 Agosto 3 

, _____ __ '! 



Allo Stesso. 



R ispondo brevemente alla vostra de’ 21 r 
d’ Agosto, perchè mi trovo nuovamen- 
te sul monte Parnaso, dove mi ha rimanda-.; 
to la mia adorabile Padrona „ credendomi 
troppo parzialmente più valido corridore di 
quel , che io sono . 

Questa volta la commissione è ancori 
più difficile delle passate, perchè le rappre-' 
sentami saranno cinque Arciduchesse, e co* j 

que- 
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questa specie d’ Attrici i riguardi * le co n- 
x’enienze, gli scrupoli , e i doveri accresco* 
no a dismisura i ceppi dello scrittore . Pa- 
zienza . Si verrà a capo anche di questa . 
Sia tutto ciò detto fra noi, perchè si vuo- 
le , che questo sia segreto . Credo , che Io 
sappiali tutti, ma non dee sapersi da me, 
che ho ricevuto V ordine immediatamente 
dalla Sovrana con questa legge . Noti posso 
darvi una nuova sicura . Schvvainirz si di- 
fende bravamente; ma alla fine, se Dauii 
non la soccorre , converrà , che ceda . Dauu 
per soccorrerla convien che scenda alla pia- 
nura , dove il nemico , mi dicono, che gli 
sarebbe superiore in cavalleria -, per trovarsi 
della nostra S in 9 mila cavalieri smontati , 
non so se per disgrazia , o per negligenza 
di non aver provveduto a tempo i cavalli . 
Si crede, che in Pietroburgo vi siano grandi 
turbolenze Le truppe Russe , che corron® 
verso casa , lo confermano ; e qualche nuova 
crisi potrebbe spiegar solamente lo strava- 
gante fenomeno d’aver reso la Czarina (co- 
me pur troppo si è verificato) la Pomera- 
nia, e la Prussia, a quel Principe, che di- 
chiatava il peggi or nemico della Russia nel 
suo antecedente Manifesto . Intanto tutti 
vogliono , che la pace sia sia fatta fra f In- 
ghilterra , e la Francia , e che per coli- 
se- 



c* 
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seguenza rimetteremo tutti la spada nel fo- 
dero . Io desidero il meglio , e perchè non 
so qual sarebbe, aspetto, e taccio. Addìo. 
Ho scrito più di quello, che in’ era propo- 
sto. Mi vendicherò un’ altra volta Vi ab- 
braccio incanto colla germana , e sono 

Vienna 6 Settembre 1 ^ 62 ,. 



Allo Stesso , 

I N Sassionia il nemico si è ritirato da 
Nassau > ed ha riparmiat^ la Moldavia; 
ma pare , che si fortifichi a Gazzenhaiser 
(sia detto con riverenza). I rinforzi, che 
mandano il Re, e Daun sono per istrada: 
si osservano vicendevolmonte , e non si af- 
frettano . In Silesia le armate sono accan- 
tonate , e pare ivi finita la campagna . In 
Sassonia si è scoperto traditore un nostro 
Generale. Egli è ne’ ferri; e si sospetta, 
che abbia complici in Silesia * 

Queste sono tutte le nuove eddoma- . 
darie , e vagliano per sufficiente risposta 
alla vostra dei 16 del caduto , con la solita 
aggiunta de’ fraterni abbracci comunicabili 

anche; 
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anche alla Sorella, e le invariabili proteste 
d’ esservi sempre 

• « , / , i I # . 

Vienna i Novembre i£<>2. 



Allo Stesso . 

A Lia scarsezza de’ materiaH ^per una ri- 
sposta alla vostra dei 4 del corrente , 
vi sarebbe il suplemento delle buone Fe- 
ste , e capo d’ anno , ma neppure in questa 
penuria vaglio aver ricorso a cotesta pu- 
trida sccccatura , da me solennemente de- 
testata . Voi non avete bisogno, che io vi 
protesti il mio desiderio del vostro bene ; 
C dove si trova tanta certezza , e fonda- 
jtìento di verità , è specie d’ingiuria il me- 
dicarne argomenti dai ridicoli formolarj delle 
oziose , e bugiarde segreterìe • 

' * Qui si tratta la pace, e si prepara la 
guetffi', ed è difficile l’ indovinare il futuro* 
CvmHrrvatevì voi intanto, che teneramente 
abbrae ( cJo con la Sorella , e credetemi de 
moie " ’ ’ '* : ' - ' 

’r C 11.: I J . V ’ . v. *-•/ 

* r ! •” • 

Vienna 20 Dicembre 1762. 

All© 
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Allo Stesso. 

* *‘ 4 

I 

I * 

L E lettele di R ma non sono arrrivate. 

Convien, che le neri abbiano chiose te 
strade, onde senza bisogno di risposta vi 
scrivo unicamente , perchè non facciate al- 
manacchi . La nostra Dannoja è perfetta- 
mente impietrita, e vi si passa sopra con 
cannoni da 24. Le mie fenestre son canditi 
di Genova , e si agghiaccian le parole ap- 
% pena uscite dalle labbra . Eppure noi altri 
tuona gente usa a temprar ne tildi alber- 
ghi il verno facciamo le fiche ai. gelidi 
Trioni . Non, so , se voi potrete far lo 
stesso fra. cotesti spiriti elevati, che han tanta 
compassione della nostra dabbenaggine. Ad- 
dio . Non vi son nuove , e per non voltar 
foglio , finisco co* soliti abbracci , e sono 

Vienna 17 Dicembre 1762. 



Allo Stesso . 

N EH’ agitazione , in. cui. sono, per 1* ina- 
spettato colpo della morte della pove- 
ra.» e generosa Marianna,, io non ho forza 
Tot » . II. f per- 
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per dilungarmi" Posso "dirvi "solo , die il 
mio onore , e la mia coscienza mi hanno 
persuaso a rinunciare in persona del signor 
L)om«nico di lei consorte l'eredità, per la 
quale la medesima mi aveva' nominato Io 
sono debitore al mondo di un gran' 7 disiri- 
ganho,cioè, che la mia amicizia’ per '-lei 1 
avesse fondamenti di avarizia , e d’ interes** 
se . Io non devo abusare della * parzialità 
della povera defunta a danno del di lei 
marito; ed il signor Iddio mi accrescerà 
per altra parte quello, che io rinuncio per 
questa . Per la mia persona non ho bisogno * 
di cosa alcuna . Per la mia famiglia ho tanto 
in Roma , che potrò farla sussistere onesta- 
mente, e se Dio mi conserverà quello, che 
ho in Napoli, darò altri segni dell’ amor 
mio a’ miei congiunti , ed a voi penserò se- 
riamente. Comunicate questa mia risoluzio- 
ne a nostro Padre , al quale non ho tempo 
di scrivere. Assicuratelo della mia determi- 
nazione di assisterlo sempre, come ho fatto 
finora ; anzi di accrescere le assistenze , se 
non mi mancheranno le mie entrate di Na- 
poli . In somma fatelo entrare nelle mie 
ragioni , affinchè non mi amareggi con la 
sua disapprovazione quest’onestà, e cristiana 
risoluzione . 

Voi seguitate intanto ad esser unit» 

col 
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coi signor Domenico*, che spero , che mo- 
strerà con voi quella buona amicizia , che 
inerita la maniera, e 'confidenza, con la 
quale tratto con lui . Egli ha la procura 
per esigere con facoltà di sostituire, onde 
tutte le cose andranno, come andavano. 
Solo la povera Marianna non tornerà più , 
uà io spero di potermene consolare ; e cre- 
do , che il rimanente di mia vita sarà insi- 
pido , e doloroso. Non disapprovate la mia 
risoluzione, e credete, che io sarò sempre 

Vienna 13 Marzo 1^34 



* Al m. r. p. Il padre Costantino Morri 
Domenicano . 

R icevei a dispetto delle inondazioni d’ 1- 
talia la .prima spedizione delle poesie 
del mio riveritiss. P: Morri . Me ne congra- 
tulai seco, gli espressi la mia riconoscenza, 
e la mia mortificazione per l’ inaspettata De- 
dica a me assolutamente non dovuta: onde 
spero che la mia lettera avrà risparmiato a 
lui 1’ incomodo della ' seconda spedizione . 
Che il mio Romolo abbia fatto ferruna se- 
co, xmi piace, ma non m’ insuperbisce . ha 

/ a S iU ' 
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giudice così parziale mi convince più dell* 
amor suo che del merito mio . . r 

1 Brevi riflessi per la Via Crucis &c. 
ed * Maria addolorata sono componimenti 
eh* io non ho mai veduto , non che scritti : 
e sono molto sorpreso della generosità di. 
chi me gli attribuisce . Non si stanchi di 
riamarmi, e di far uso de’ suoi invidiabili 
talenti > e mi creda sempre . 

Vienna 23 Decembre 1755* 

Dmo Obbmo Servit, 
Pietro Metastasio . 



* Al Medesimo . 

R ispondo alquanto tardi , e più laconi- 
camente di quello , che vorrei , al 
gentilissimo foglio di V. P. non già per mia 
negligenza,- ma perchè le occupazioni inevi- 
tabili del mio impiego non mi permettono 
di disporre di me stesso a mio talento. Se 
avessi ancora tutto l’ozio, che mi desidero, 
non ne farei certamente uso per combattere 
la vantaggiosa opinione eh’ Ella mostra per 
gli scritti miei, procurandomi l’eccesso di 

que- 
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questa la sua parziale sospensione , mi paga 
con abbondante usura il rimorso di non me- 
ritarla . Mi congratulo sinceramente seco 
della prudente e sublime scelta di ^oggetto 
eh’ Ella ha fatta per il sacro sito poetico 
lavoro : ed argomento da questa a qual pe- 
so siano atte le sue spalle „ Non saprei qual 
originale avesse mai saputo proporsi piùi 
confacente al suo- stato -, -più ùtile ai fedeli* 
e più dovizioso di tutti i testi di Parnaso» 
che il nòstro grande Evangelista Profeta . 
Le auguro una felice navigazione , ed at- 
tèndendola con impazienza di ritorno dal 
suo glorioso viaggio , pieno di vera stima » 
6 di sincera riconoscenza mi protesto 

e • * , 

Vienna 3 Novembre ? 2^4- 



! * Al Medesima. 

T Utta la mia diligenza noti ha bastato 
per risparmiare al gentilissimo P. Mor- 
ri f incomodo d’ una nuova spedizione . Ho 
ricevuti jer 1 ’ altro otto esemplari delle sue 
poesie per mano d’ un officiosissimo Eccle- 
siastico Elvezio, che ha voluto accompa- 
gnar# il dono con un» cortese sm visiti % 
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Di tutto gli rendo vivissime grazie, mi con- 
gratulo dei nuovo splendore che 1 suoi ta- 
lenti e la sua applicazione promettano alla. 
Repubblica letteraria ; e sono pieno di stima, 
e di riconoscenza . . .. - ; . 

<»“» M .. 12 Ì • > ; 

Vienna 6 del I £<£6.303 r ,ji ■* ; » . 

_ j ' :• '"il : '<•! Jj." -V 

« — r — — - .'rr— s 

i • . ii.»< #cb r ' ' 

‘ * Al Medesimo, a Milana.-, i. 

].: . • . t*sM . u L; 

N On prima della scarsa settimana è per- 
. venuto alle mie mani la < sua { . lettera 
del 20' ri' Ottobre col dono del nuovo suoi 
libro. L’ ho letto con piacere eguale all’at- 
tenzione : ed ho ;ben giusto motivo;, idi con- 
gratularmi seco della ingegnosa vivacità che 
Ro ritrovata noti .meno _ nella .prosa. che 
ne* versi in esso contenuti, Le sono gratis- 
simo dell’ obbligante , siya cura nel farmene 
parte; e con la più sincera e riverente sti- 
ma mi dico ,..cr ». : - * rf 

. A . tv li . 

■ t t . Vifnna ai .Dep$mbre - - 

* . ' i* V * ‘ ’• ’ - ’ i*j, ' * •'.Ì r . “ ' i . * 

• /’ -V J "• . . \~ 

' r f i . _ 

• f 

• • « l-l’.'v ^ * • 1 4*‘ ^ 

. . Al. 



Digitized by Google 




XXJCXVli 



..il 5'-- , r IV • . 

5 — -7 :** 

•/» *ti y ». 

, . . ( • t. ^ » 

Al Signor Domenico Bulgarini< 

N Oii so donde incominciare questa let^ 
cera , tanto son io oppresso dal dolo-' 
roso, colpo della motte della povera; signora 
Marianna . Ella mi è intollerabile per tante 
partii che non so da qual canto gittarmi 
per provare meno sensibile il dolore , onde 
Hon mi fate accusa i se non vi produco 
argomenti pef consolarvi della vostra per- 
dita , perchè finora non ne ritrovo 1 alcuno 
sufficiente per consolar me medesimo. 
v-< » L’ ultima disposizione della povera de* 
fumata. mio favore * > aggrava la ragione di 
piangerla, e mi. mette in obbligo • di dare 
al mondo una .prova incontrastabile della 
disinteressata amicizia 1 < che le ho profes- 
sata vivendo, ;et che conserverò* alla sua 
onorata, memoria fino all’ultimo momento 
della mia vita . Questa prova sarà un effetto 
di quella cognizione 1 , che io ho di ciò, 
■che voi 'avete meritato dalla povera Ma- 
ariannà scol vastro.'.amore, assistenza , e ser- 
tvitù èsemplare , ed a me darà motivo d’ es- 
ser grato alla memoria della medesima , fa- 
cendo cadere nulla vostra sola persona queL 

ben é- 
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benefico , eh’ ella ha voluto divìdere fra 
voi, e die . In fine io fc trio libera "TintììT- 
cia dell’ eredità della medesima, non già 
perchè io la sdegni ( Lhó mi preservi da 
sentimenti tanto ingrati), ma perchè vedo, 
che questo sia il mio dovere , e come uoni5> 
onorato , e come cristiano Non avrò ricevuto 
piccol vantaggio da questa eredità , quanda . 
il sapere^ che mi era destinata , mi serva 
per continua testimonianza della vera - amici*? 
zia della generosi testarrice , «d. il poterla, 
rinunciare a voi, mi serva del mio disili re* 
resse a riguardo di quella > •« della miai 
giustizia a- riguardo vostro. :. J . : ; . j 
I o (grazie a Dio, che mi felicità tant® 
soprabbondantemente a' miei meriti ) non ho 
presentemente bisogno di questo soccorso* 
onde non vi faccio sacrificio alcuno*- >ohs 
abbia a costarmi sofferenza'. 

Benché nella rinuncia , che vi accludo * 
non ponga condizione alcuna per notv intri-* 1 
garvi , ho nondimeno delle preghiere da 
farvi, e de’ consigli da suggerirvi. 

La prima preghierà è , che la suddetta 
rinuncia non abbia da dividere in conro al* 
cuno la nostra amicizia , ma che , seguitando 
il desiderio della povera Marianna , viviamo 
in ?quella medesima corrispondenza * • come 

» ’ r 
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éé ella Vivesse , subentrando voi in tutto , 
e per tutto in luogo di lei . 

Secóndo ; che vi piaccia incaricarvi 
dell’ esazione delle naie rendite ', cioè della 
tre miei Ufficj esistenti in Roma , e di tutte 
le mie entrate di Napoli , appunto come 
faceva la vostra incomparabile Marianna , a 
tpial fine vi mando procura per esigere coti ’ 
facoltà di sostituire; e scrivo in'Napoli al 
signor Niccolò Tenerelli , che vi consideri , 
come la signora Marianna medesima , e mandi 
In vostra màno il denaro , che andrà di 
tempo ih tempo esigendo per conto mio* 
continuando alla mia povera casa il sòlito 
assegnamento, é vivendo (se così vi piace) 
col mio fratèllo. 

I consigli, chè sbno obbligato à darvi , 
sono, che abbiate riguardo alla povera fa- 
miglia del signor Francesco Lombardi , e 
•per quanto potete , cerchiate di far loro 
sperimentare quegli atti di carità , che de- 
siderereste voi di esigere nel caso de* mede- 
simi . Io avrei potuto nella annuncia obbli- 
garvi a qualche soccorso per loro ; ma oltre 
che non ho voluto intrigarvi , son troppo 
sicuro del vostro buon cuore: onde nella, 
carità , che loro farete , ho voluto lasciare 
tutto il merito alla vostra* libera deter- 
minazione . 

Pd 
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Pel di { più . provvedete voi ^ come 
drone, ed erede a. tutti qupglj di va tin- 
che richiederanno. ,ie, occasioni , 0 t- vi sugge** 
rifanno la vostra prudenza v e necessità . Iq 

« • • , A. . . . . J • . 

sono in istato premerne. ne» tu di. iw » fissarmi 
a pensare, come consigliarvi su * particolari 
della vostra condotta . Dipo, beqp che nij 
parrebbe, che doveste vender -tuftQfquellO j 
ch^ non vi ,se^y^ per farne; capitale , re: 
stringendpviJa una;casa pip piccola. t , 

U.:. Io c r^° . 4 C» 9 P 

pianze più ^icurc^della rai^amipizi^.e dellf. 
^ipìa confidenza ip , f voi:. Datemene, yoi alr 
frettante delja, vostra corrispopdepz#, consij 
.dorando .i miei dirt pressi comp t vostri,, ed, il 
mio come vostro’ fratello. Non t pq$$p pj£ 
sef ijV.ere . ( A. piente rPf,Ù sefena u nd,^ir.ò; qual- 
che altro, pensiero , che. pass^-. venirmi «. lar 
.tanto amatemi^ consolatevi -, ,e : se,f,pqs£p ; io 
jfar altro ;p,ervqi> siate sicuro-, ^hc lo farò,» 
.A,ddio v ? fctnac '.b h:c n ..•00 v*!‘-j«*ic»v ,.»q* 
-aborrirò c?no !■■*'> o 1 > . io io/ niiois'mbie 

Vienna. 15 .Marzo ^34.,^. a c j . i n ,u 
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B isognava dunque una cagione così fune- 
sta per farmi godere un effetto tanto 
sospirato , qual era il piacere di ricevere vo- 
stre lettere? Almeno, giacché costano questo 
così gran. prezzo, vi prego a continuarme- 
mele , ond’io possa disingannarmi col rihnòr 
vato commercio di tale umico della tenace 
immaginazione .impressarmi nella mente dalla, 
notizia della mia perdita,. f Immaginazione * 
per la quale mi figuro di esser nei mondo, 
come in una popolata solitudine v ed in 
quella desolazione medesima,, nella, quale si 
troverebbe .chi trasportato nel sonno fra’&ir 
nesi, o fra’ Turanti, si trovasse svegliandosi 
fra gente, di cui gli fosse incognita, la fa- 
vella, le inclinazioni, i, costumi. In.:\méX£P 
2 . queste immaginazioni funeste mi .rimane 
tanto di ragione da conoscere. ;quel , oh’ esse 
sono, e da che siano prodotte, ma la. In- 
flessione finora non basta per liberarmene . 
Il Signore Dio , dalla cui mano riconosco 
questo doloroso colpo., niello, rivalga in 
vantaggio, insegnandomi con prove così vi- 
sibili, qual pazzo errore sia , quello di fab- 
bricarsi felicHà fiwr di lui . • 

' Wi 
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Voi mi consigliate a portarmi in Rotti** 
per ordinare con la mia presenza gli affari 
dell* eredità , a cui nu ha nominato la ge- 
nerosa defunta. Quando '*•'* non me l' im- 
pedissero gli obblrglii del mio impiego , e 
le tempeste, cjie agitano prest premente l’ Ita- 
lia , voi vedete , che avendo; io rinunciata 
l’eredità suddetta',' manca il' motivo, che 
mi proponete per farlo . Non so se da tutti 
sarà approvata la mia rinuncia • So però 
bene , che nè il mio onore , nè la mìa co- 
scienza potevano permettere di abusare 
'dell’eccessiva parzialità d’una povera donna 
a svantaggio de’ congiunti , e che la man- 
canza de’ comodi , che io ricuse, è molto 
■pili; Tollerabile del rossore, che mi J ’ produrr 
rebbero . Se vi cade in acconcio di parlare 
Coll’Eminentissimo 5ignor Cardinale Gentili, 
vi prego di umiliargli le mie rispettose ri- 
verenze . Mi sono così rimaste impresse 
nelP animo le dolci, ed umane maniere di 
questo degnissimo personaggio, che 'unite 
alla^grande , e giusta stima, che ’ ha furo 
tutco : il mondo di lui , mi fanno conoscere, 
come possa esigere*' un soggetto 1 medesimo e 
venerazione, ed amore, senza che ‘i moti 
dell’ uno terminino la som. ni-sid .e deU’ altra . 
Òh*, se si avverassero un giorno le nostre 
predizipui! Chi potrebbe trattenerci di cor- 
rere 
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lece alla patria? Se mi scrivete le nuove, 
che corrono per Roma con qualche fonda- 
mente intorno agli affari di Napoli , ve ne 
sarò molto obbligato . Amatemi intanto i 
comandatemi » e credetemi 

Vienna 3 Aprile 1734. 



Allo Stesso . 

S E io affettando il filosofo vi dicessi d’ es- 
ser amareggiato dalla tenera approvazio- 
ne, che la mia patria ha prodigiosamente 
conceduta alla consaputa rinunzia , sarei po* 
co sincero. Mi piace, e come un voto, 
che fortifica nella mia opinione la giustizia 
dell’atto, e mi sorprende, come una testi* 
monianza dell’ amor di sì gran madre, an- 
che pel minimo de’ suoi figli . La compia- 
cenza vostra nel raccontarmene le circostan- 
ze mi fa vedere V interesse , che voi pren- 
dete in quello che mi appartiene , e mi 
conferma nella sicurezza della vostra ami- 
cizia , che io non tralascerò mai di contrac- 
cambiare e coll’ affetto , e con le opere . Vi 
rendo grazie delle nuove, che mi comuni- 
cate, ma quella della Puglia non può sussi- 
sterà . 
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stere. Un Cavaliere giunto tre giorni sono 
a questa Corte da quelle parti', non solo 
non ne dice parola , ma porta notizie affat- 
to distruttive di tal novella , la quale ha 
tutta l’apparenza d’ esser fabbricata in Ro- 
ma , e forse dal partito contrario per trion- 
fare della nostra credulità . Tutte le lettere 
dello scorso ordinario portavano tal novella , 
e tutte con le stesse circostanze. Sarei ve- 
ramente curioso d* indagarne il fonte . 

Le nuove di qua non sono migliori . 
I Francesi hanno passato, come sapete, il 
Reno in tre luoghi , cioè a Focluiz , a Koll* 
cd a Manehim sotto il tiro del cannone. Si 
è comunemente detto , che f Elettore Pala- 
tino, dopo aver assicurato il principe Eu- 
genio, che non permetterebbe tal passaggio 
agl’ inimici , sia stato tranquillamente a ve- 
derli passare. Qual voce avendo irritato il 
popolo di Francfort il Ministro dell’ Elettore 
suddetto ivi dimorante ha corso rischio d’es- 
ser lapidato . Il disegno del Duca di Bervich 
era di coglier nel mezzo il principe Euge- 
nio più debole allora di lui almeno di tre , 
o quattro parti de’ soldati ; ma il nostro 
Eroe , che non dorme , se ne avvide , ed in 
quattr’ ore di tempo mosse il suo campo 
con tal ordine , che senza perder il baga- 
glio, nè un uomo, e cavalcando egli per 

ben 



Digitized by Google 




xrv 

ben ié ore continue, si ritirò verso HilJ- 
brun, e deluse i nemici, II celebre Mare- 
sciallo Guido Starembergh, che quanto per 
nostra disgrazia è inabile del, corpo, tanto 
è ancora valido di mente’ , dice a piena 
bocca , che questa ritirata dal principe Eu- 
genio è la più beila delle di lui azioni . Il 
Principe non resterà, per quello si crede, a 
Mildbrum , ma seguiterà a retrocedere ver-* 
so Francfort, non perchè non sia sicuro do- 
ve si trova, essendo anzi quello un sito ine-' 
spugnabile, ma per andare ad incootrare le 
truppe dell’ Imperio , che vengono ad unirsi 
a lui , e togliere il' comodo a’nemici di frap- 
porsi . Si dice risoluta la partenza del Con- 
te Bovigserg per andare a comandare il' 
campo vi Lombardia . Di Danzica si sa , 
eh’ è all’ estremo, ma non è resa. Il Duca 
di Baviera si mette in armi , e' fa molto 
sospettare di se; Seguite a favorirmi con 
vostre lettere » e con le nuove d’Italia. 

Per la proporzione intorno all’ordine 
delle mie cose familiari non è conveniente 
a me il moverla , e quando mi fosse fatta , 
non sarei d’altro voto, che di lasciar fare 
alla natura. Amatemi, e credetemi 

‘ • ì • .v 

Vienna 22 Maggio 1734. ~ - 

Al- 
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— ■ ■ ■ r— — - « ■ . 

Allo Stesso . 

• * 

N O» saprei , cime corrispondere alla vq-% 
stra cortesia, conia quale mi fate.par^ 
te delle nuove di costì, non avendone noi 
in questa settimana ajcuna , che meriti la, 
perdita dell’ inchiostro . Quelle d’ Italia vi 
sono note meglio , che a noi . Quelle di 
Danzica sono vecchissime, perchè dopo es- 
sersi resa , come si scrisse , siamo rimasti 
alle ricerche di Stanislao, che durano an- 
cora, e dureranno, come io temo, anche?, 
molto tempo, ma inutilmente. Dal Reno, 
non abbiamo , che l’arrivo al campo del 
Principe d* Prussia , e che vi si attende a 
momenti anche il padre : che vi si faceva 
da’ nostri una gran raccolta di fascine: che 
il Comandante di Filippoburg aveva fatto 
sapere al principe Eugenio, die avrebbe 
difesa la piazza ancor per tre settimane ; e 
che gl’ inimici , essendosi finalmente impa- 
droniti delle ruine dell' opera a corno . , bat- 
tevano i altra a corona . Io avendo, perduto 
tutto, gusto in contraccambio la tranquillità 
di non aver più timore , e mi approfitto 
dalla mia disgrazia, come d’uu pratico in- 

sfgna- 
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segnaifieivto ,* che mi renderà in; avvenire 
più moderato nel déd dorar quelle còse, die 
Stanno: in mano deila fortuna . .Npn è -piccolo 
acquisto il disioga intarsi, per tempo . r,; 
i • ■ - 'Non vif. dimenticate!, pfeserftandovisi 
T opportuna, occasione , di umiliare le mie 
-riverenze all’ Eminentissimo signor Cardinale 
:Gentili, e di farlo in maniera * cheiegli ri- 
‘.conosca nell’ ufficia qualche cosà .di più irv* 
ircressante , che il profondo rispetto piovuto 
-all’alto suo grado, Ho superbia, ch’egli r^i 
t*reda . conoscitore ’ delle qualità inimitabili, 
.che lo distinguono 'dagli altri suoi pari. 

Non vi stancate , giacché avete incp- 
ì minciato a favorirmi’ di vostra lettere. Con- 
i *ervatevi,i amatemi , e credetemi, ■ - i , 
ST.J'in *•’ 1 ' ‘ • : .• 



i..i- Vienna Luglio 1^34. 




-■ i~Al BarriNEtu Stampatore, in Venezia <• 

. J • ’.J; . . ; *• . . » 



Q Uafì grazie non debbo to rendervi . gen- 
tilissimo signor Bettinelli » per 1’ obbli- 
i gante -«cura, che avete yolaéo prendervi, 
di farmi 'capitare l’ erudite considerazióni 
/ fatte sul mio Demofoonte? Se io avessi ozio 
* per rispondere , la -.maggion^arte della ri- 
* f Ttm. li* g spo- 
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sposta non consisterebbe» che in sentimenti 
di gratitudine per chi le ha scritte: tanto 
sente egli più. -vantaggiosamente delle 
fatiche di quello , che io 2 medesimo ne 
senta. Le ho lette scorrendole ne’ pochi 
momenti» che ho avuto di tempo fra il 
riceverle , ed il rispondervi ;l ma le legge- 
rò molt* altre volte per approfittarmi non 
meno degl’ insegnamenti , che deli’ artifìcio 
dello Scrittore • Oh quantot faciliterebbe il 
mio profitto la pubblicazione della trage- 
dia , eh’ egli promette . Allora considerando 
le perfezioni di quella 7 .conoscerei' quel 
moltissimo di riprensibile , eh’ egli • trascura 
di notare neh mio Demofoonte , bastandogli 
di avvertire i Lettori» che vi < sia anzi 
contentandosi di concedere con esemplare 
carità» che io medesimo abbia lasciate a 
bello studio quelle infinite irregolarità, per- 
chè non si ponga in dubbio , che vi sono , 
Le parti del libriccino , di cui mi fate do- 
no , le quali discendono a’ particolari j /sono 
- la riflessione sulla disuguaglianza de’car^t- 
veri di Tifante, e Creusa, ed il paragone, 
che egli propone fra il signor Apostolo £e- 
no, e me, fn quanto alla prima forse egli 
ha ragione * ma ìq credeva, che noni fosse 
variazione di carattere il : distinguere un 
personaggio in diverse situazioni . Il - mio 
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Tifante è un giovane valoroso , soggetto 
agl’ impeti delle passioni , ma provveduto 
dalla natura di ottimo raziocinio , e fornito 
dall’educazione delie massime piu lodevoli 
in un suo pari. Quando è assalito da alcuna 
passione è impetuoso , violento , inconside- 
rato. Quando ha tempo di riflettere, o che 
alcun oggetto presentemente gli rammenti 
i suoi doveri , è giusto , moderato , ragio- 
nevole; ed in tutto il corso del dramma si 
.vede sempre in esso questo contrasto , o vi- 
cendevole operazione della mente ? e di 
quella del cuore , degl’ impeti , e della ra- 
gion? . Così fa Torquato Tasso del suo Ri- 
naldo . Quando la passione lo trasporta , dice 
di Goffredo: 

Venga egli , o mandi io terrò fermo il piede 
Giudici sia» fra noi la sorte , e /’ arme ; 
Fera tragedia ei vuol , ebe s* ap presenti , 
Per lor diporto » alle nemiche genti . 

Quando poi a sangue freddo ha tempo 
<di riflettere, e di ragionare, die? al mede- 
simo Goffredo: * • 

£ s io n offési (e , ben di conforto 

Ne sentii poscia , e penitenza al cuore ; 
Or vengo a* tuoi richiami , ed egri 'emenda 
Son pronto a far , che grato a te mi renda . 

x* ' L * 



\ 
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La stessa regola con diversa proporzione 
ho tenuta nel carattere di Creusa. Ella è 
una principessa eccessivamente dominata dal 
fasto del suo grado, e dalla sua bellezza. 
Offesa inaspettatamente da Timante , e 
nell’ uno, e nell’altra, senza aver un mo- 
mento di tempo da ragionare , prorompe 
inconsideratamente nella richiesta di una 
vendetta, che, sedato l’impeto primo, non 
solamente trascura , ma conosce non esserle 
dovuta , anzi a forza di raziocinio si riduce 
(come era giusto) a compatire lo stesso, 
che perseguitava . Questa non mi pareva 
disuguaglianza di carattere, ma diversità di 
situazione, senza la quale ‘ ogni carattere 
sarebbe insipido, e inverisimile , Qual uom» 
è sempre trasportato, e violento? Il primo 
sarebbe un Nume , il secondo una fiera . 
Dal contrasto di questi due universali prin- 
cipi delte operazioni umane Passione , e Ra- \ 
ziocinio nasce la diversità de’ caratteri degli 
uomini , e secondo che in ciascheduno più , 

0 meno, l’uno o l’altro, o entrambi pre- | 
velgono . E questo concorso di principi di- 
versi nel soggetto medesimo accorda il va- 
lore di Enea con le frequenti sue lagrime : 

1 deliri di Didone col senno, che si sup- 
pone nella fondatrice d’ un Imperio , e giu- 
stifica Orlando, 

Ckc 
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Che per amor venne in furore , e matto ; 

D' uom , che sì saggio era stimato prima , 

Ma volete, ch’io vi dica un mio pen- 
siero? Io credo, che il dottissimo Sentore 
delle considerazioni suddette senta diversa- 
mente da quello i che scrive * Io lo stimo 
piuttosto un uomo allegro, che desideroso 
di divertirsi , si studia di attaccare una 
zuffa poetica fra il signor Zeno, e me, per 
farsi poi spettatore d’ una commedia. Il pa- 
ragone , eh* è la seconda parte , ma la prin- 
cipale della sua lettera, pare visibilmente, 
che non tenda ad altro. Ma in questa partei 
non mi sento punto inclinato a compiacer- 
lo . Io professo al dignissimo signor Zeno 
infinita stima , e rispetto , e so , eh’ egli mi 
contraccambia con eguale amicizia : onde 
dite pure a chi ve ne richiedesse , eh’ io 
non dico meno del nostro signor Apostolo 
di quello che 1’ Autore medesimo delle con- 
siderazioni ne possa avere scritto ; e chd 
superbo d’essere stato degno di tal' parago- 
ne , di buona voglia mi unisco a favore di 
lui. Non so dove sia fondato il rumore 
della proibizione imminente del mio Gioas . 
. fcgii è stato ristampato immediatamente iti 
fcoma, nè mi viene scritto, che vi siastata 

tro- 
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trovata cosa; elle offendesse; ne per verità 
saprei qual dovesse essere, quando non vo- 
glia torcersi maglignamente qualche passo 
ad un senso contrario dalla mente di chi 
lo scrisse; nel qual caso si può far dir 
tln’ eresìa ad un Evangelista. Io non trovo 
principio per credere questa frottola, onde 
non veggo , perchè dobbiate far mancante 
la vostra stampa forse della meno imperfetta 
mia fatica* Io non ho mai scritto satire iti 
tutta la mia vita* e non ne scriverò mai. 
Odio questo genere di scrivere* e non sono 
provvedute di atrabile , e di mal costume 
abbastanza , per poterci sacrificare i miei 
sudori, onde dite pure, che se ne mente 
chi volesse applicarmene alcuna . Oltre di 
che il mio stile ha il suo carattete , e gl’ in- 
telligenti potrebbero difficilmente ingannar- 
visi . Se vi piace di dire i miei sentimenti 
su le considerazioni, che m’ inviate, potete 
farlo liberamente; ma sarebbe finirà la no- 
stra amicizia , se questa lettera o per via. 
di copia, o in altra maniera si pubblicasse. 
Io non so quello, che ho scritto in tant' an- 
gustia di tempo , ed ho altre solidissi- 
me ragioni per non volerlo . Amatemi , e 
credetemi . 

P. S. L’Opera,che ho terminata per 
Agosto, non si rappresenterà in tal tempo. 

Vi 
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Vi scriverò, come volete, qiiàhdo sàrltstam* 
pita * Desidererei di aver indietro o l* origi- 
nale * o una copia- di questa lettera, che 
noti ho tempo di mettete in miglior ordine \ 

* * » . . r 

Vienna 33 Luglio 1734. 

• ' '* ' > 

: »■■■•■ : l ■■■■•< : ‘ ■ ‘lì ■ .1 > >.«è 

•4 1 - 

Al Signor Ranieri de* Calsabigi *- ; 

1 % t . j 1 , * ,* ’ * 

N On han poco sollecitata la mia vanità 4 
gentilissimo signor de’ Calsabigi, le no- 
tizie, così dell’elegante ristampa, 1 di tutti 
i poetici scritti miei * che si è costì recen- 
temente intrapresa * che della faticosa cura 4 
che vi è piaciuto addossacene . Argomen- 
tando io (come tutti ptìr troppo facciamo) 
a favor di nte stesso * mi lusingo * che V in- 
trapresa ristampa dell’ Opere niie ne sup- 
ponga costì le richieste i che quelle ne pro- 
mettano fautori ; e che possa questi procu- 
rar forse loro il voto di cotesta colta , in- 
gegnosa, ed illuminata Nazione: voto a cui 
non ha finora ardito dì sollevarsi la mia 
speranza * se non quanto ha bastato per non 
* perderne il desiderio t 11 trovarsi poi la di- 
rezione, e la ^ura di questa impresa frà. 
cesi esperte, ed amiche mani, come le vo- 
stre 



Digitized by Google 




CIV J 



stre, mi. assicura., ch’io dovrò arrossirmi if' 
avvenirlo unicamente de’ pfoprj errori, 
non più* di; -quelli , che, mercè la vergo- 
gnosa tras urarezxa degl’ impressori , inondano 
le numerose edizioni , con le quali mi Ha 
finora la nostra -Italia non so se perscguitz- 



— Be m-hè la mia paterna tenerezza possa 
tranqudl mente riposarsi sull’affettuosa tutela , 
che ii assumete de’ figli miei : K sarebbe 
pur nio non men debito , cho desiderio il 
sollevarvi in parte del grave, e noioso peso 
di cui T amicizia vi ha caricato* e non r'r 
eliso di farlo, quanto 1‘ altre mie inevitabili 
occupazioni;, le ineguaglianze di mia salute;, 
e la nostra distanza consentono. 

S* egli è ver#, che un salubre consiglio 
sia considerabile ajuto , io comincio util- 
mente ad assistervi, avvertendovi di non 
abbandonarvi alla fede delle Venete impres- 
sioni, senza eccettuarne la prima in quarto 
pubblicata nell’anno 1^13» alla quale la 
superiorità , eh’ essa ha pur troppo conser*' 
va to sulle molte sue sconce seguaci, basta 
per autorizzarla all’ impiego di mediocre esem- 
; piare . Sono queste andate d’ anno in anno 
miseramente peggiorando, sino all’eccesso 
di presentare al pubblico sotto il mio no- 
me , ma senza l’assenso mio , , cantate , e 

Can- 
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canzonette* eh’ ?o* rién koi niar -sognato di 
scrivere , e che ho durata gran pena a ri- 
conoscere, tanto mi sono esse tornate in- 
nanzi storpie i malconce , e sfigurate . L’ edi- 
zione pur di Roma , di Napoli , di Milano, 
eli Piacenza,;. e :tutte quelle in somma, che 
fin qui sono uccise dai torchj d’ Italia , de- 
rivano dalle prime di Venezia ,» ed aggiun- 
gono al proprio tutto il limo della fangosa 
sorgente. Per assicurarvi dovrei intrapren- 
dere una generale correzione di tutti gli 
scritti miei , e- trasmetter vene, poi esattissima 
> còpia : impresa , per la quale marita il tem- 
po a me di . compirla , come quello a :voi 
di aspettarla. Convien dunque, l eh* io mi 
-riduca ad avvertiti unicamente: d* quei po- 
nchi errori , che per 1* enormità loro hanno 
conservato sito nella mia memoria ) e che 
t confidi poi, e racomandi alla dottrina, alla 
diligenza , e alla amicizia vostra la ricerca, 
-ceda riforma degli altri . Chi sa , eh* io non 
-ritragga profitto da questa angustia medesi- 
ma ? La vostra parzialità per l* Autore puà 
fai vi attribuire, talvolta agl’ impressori le 
-sue mancanze, e procurare a lui, rettifi- 
r candole , quel vantaggio , . di cui (se n’ ave- 
ste saputa la vera origine) qualche vostro 
gentil riguardo lo avrebbe per avventura 
fraudato, % . > iò m 

. y Ma 
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> r > Ma- perchè: tatto il mio a jote noti si 
riduca a. consigli ; eccovi .-ini: primo luogo 
un confettissimo originale di mie cantate, 
«ut*onì pubblicate finora con le stampe, ~o 
vendicate affatto dalle ingiurie,- che da tante 
imperite mani hanno ormai troppo lunga* 
aaente soflerreù • . >» -• •• r 

-n- Eccovi .inoltre le Cinesi alttfd frolte im- 
presse sorto il titolo Componimento dramma- 
tiro ; che i riduce ad un ballo ; ma ora accre- 
sciute d* un personaggio * e perciò di mag- 
-gior vivacità * ed -interesse nella condotta^ 
•«segno di poter* senza taccia di soverchia, 
^baldanza , etender qualche • parte ne’ privi- 
; legj della novità.» ■ ... . * O . s., . ;j 

-oq i Aggiungo a questo la mia Isola disabi- 
tata; dramma in cui mi sono particolarmente 
^Studiato y che l’angustia d’ una breve ora 
• r prescritta alla mìa rappresentazione non ne 
, sdentasse ! T integrità . Questa, benché ulti-* 
reamente pubblicata in Madrid, non si tro- 
iva -per anche inclusa nelle precedenti rac- 
'"•colte de miei componimenti . 

&'• Unisco all’ antecedente quattro "miei 
^ ahtichi Drammi da me nuovamente rifor- 
mati , e pef mio avviso migliorati in grani 
< parte. Sono quésti; la Didone , l' Adriano', 
' ila Semiramide i ‘ c t Alessandro , Be’ quali he» 
creduto ora di riconoscere * o qualche leu* 

tezea 
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tezza negazione, Q qualche Oziò ambizioso 
negli ornamenti * o qualche incertezza nei 
caratteri , o qualche freddezza nella catastro-* 
fe : difetti, che facilmente sfuggono all’ in* 
considerata gioventù * ma non ingannano 
così di leggieri quella maturità di giudizio « 
che deriva dall’esperienza, e dagli anni: 
•vantaggio, che troppo ci costa per non far* 
ne buon uso . 

Vi trasmetto finalménte uri 1 catalogo 
fedele di tutte le mie Poesie di qualunque 
specie * che han fin qui veduto la luce ; cs 
col consiglio di questo potrete voi sicura- 
mente escludere, come spurie , dalla vosrra 
tutte quelle che in molte Venete edizioni 
mi sono state con troppa generosità attri- 
buite . • 

Avrei desiderato, chè hort si trovasse- 
ro nella Parigina ristampa alcuni miei poe- 
tici componimenti , che troppo si risentono 
della mia adolescenza; ma- particolarmente 
la Tragedia del Giustino da me scritta iti 
età di 14 anni, quando l’autorità del mio 
illustre Maestro non permetteva ancora 
all’ingegno mio, eh’ un passo mi dilungassi 
dalla religiosa imitazione de’ Giteci; e quan- 
do l’ inesperto mio flisCernimento eri ancor 
troppo inabile a distinguere l’oro dal piom- 
bo in quelle miniere medesime, delle quali 

inco* 
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incominciava egli allora ad aprirmi appena 
ì- tesori. Ma preveggo, che non vorrà co- 
testo editore render, la sua meno abbondan- 
te; dell’ altre stampe; ammaestrato dall’ e-* 
iperienza , che la mele, . e non il peso deci- 
de, assai comunemente del merito d’ una edi- 
zione;. Vi prego dunque, se non potete ri- 
sparmiarmi t di almeno differirmi quanto è 
possibile questo rossore , rilegando agli estre- 
mi coniini , dell’ ultimo volume tutti quei 
componimenti, che sotto il nome di Ag- 
giunte furono dal Bettinelli nella sua prima 
edizione pubblicati, e non trascurando di 
..far, che loro preceda la mia cronologica 
.difesa . 

Non aspettate qui nuove proteste della 
infinita mia riconoscenza , nè replicate pre- 
- ghiere, che raccomandino alla vostra cura 
il credito degli scritti miei. So, che non 
> bastan le prime, e che non bisognan le se- 
conde » onde mi restringo a confermarmi 
t • . ... * . 

t , Vienna 9 Marzo 1754. 
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A Felice Trapassi suo Padre . 

N On potete immaginarvi con quanta gioja 
mia io abbia sentito dalla vostra ve- 
Aeratissima lettera il ristabilimento di salu- 
te , che vi ho sempre desiderata . 

Vi rendo grazie amplissime dell affet- 
tuosa cura nel togliermi voi’ medesimo da 
tal sollecitudine , e prego il Signore che 
benedicendo i giorni vostri , ’ si degni ag- 
giungere* a quelli una porzione de’ miei , 
purché tanti me ne rimangano, che io posssa 
una volta ancora baciarvi- la mano , e retr- 
dervi in persona buòne testimonianze della 
mia rispettosa riverenza . 

Non posso oggi scrivere .al mio caris- 
simo signor Perroni . Non trascurate, vi pre- 
go, di fargli sapere, che sto bene , e che 
l’ abbraccio , e saluto . Voi pensate a con- 
servarvi , mentre supplicandovi umilmente 
della paterna vostra benedizione, pieno di 
ossequio resto ’-*• . ; . J . r x 

■ ~ - ' ' • '!*• i * ’ - - ' * ’ O 

Vienna v Febbrajo 1^39. * t i 

c-zf : 

! V ^ fi. ‘ >* '.cfit . "V- ■% * 
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M I giunse la veneratissima vostra » scrit* 
ta in data dei 1.3 di Gennajo, piena 
di tutte quelle paterne, affettuose espres- 
sioni , famigliar» al vostro parziale amore 
verso di me» che mille , e mille .volte re- 
plicate mi cagionano sempre un nuovo pia- 
cere , ed esigono da me una nuova ricono- 
-?uenza . Io vi assicuro, che il più vivo de’ 
mie» desideri è quello, di rivedervi , di ab- 
bracciarvi , e di darvi testimonianza della 
u»ia tenerezza, del mio rispetto, ch’egua- 
gliano il mio debito *, giacché gli angusti 
limiti, tra’ quali mi ha sempre tenuta la 
mia fortuna, non; mi han mai permesso il 
convincervene in altra forma; Ma non veg- 
go finora prossima apparenza, onde intorno 
-alle generose intenzioni del pontefice a 
mio riguardo noti pnò contarsi finora per 
altro , che per. buon augurio, sul quale sa- 
rebbe mai sicuro il fondar edifizj . Vi sup- 
plico di abbracciare il signor Perroni a mio 
nome, e dirgli, che lunedì scorso 5 del cor- 
rente gli ho scritto due lettere , una per la 
posta ordinaria, e l’altra per via di Monsi- 
gnor 
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gnoj Nunzi# Paolucci , che 1* includerà nel 
suo piego al Marchese, o Avvocato Scara» 
mucci, da cui è necessario far capo per aver- 
la v e che in questa seconda ho incluso la 
Sopravvivenza, ed il Ristretto Sotcoscriteoìf 
che he tentata quest’ altra strada * credeiif 
-dola meno soggetta alla disgtazia delle, al- 
tre mie lettere ; e che 1* averne perdute 
tante cagiona a me la noja di .scrivere, ed 
■a: lui di leggere tante volte la medesima 
cosa . Mille abbracci a mio Fratello , ed a 
.tutti di casa; e supplicandovi della paterna 
vostra benedizione , pieno 4i, sOaUnissione 
ini sottoscrivo *_:!'/ ■ .vh ìi-".. .ir:: 

€zà Katum 9 Febraro 47 4* . 



.Al Medesimo. 

L E occupazioni del miffcrdmpieg© in occa- 
sione delle Nozze dii questi- Serenissi- 
mi Prìncipi ndn mi hanno permesso 4i ri- 
sponderai prima ;j ella veneratissiraa vostra 
- dello. scorso. 'mese L Benché io non abbia hi’ 
- sogno di m|bve testimonianze per .esser p<£- 
suaso della vpstra paterna tenerezza per me > 
- mi consolali* twlladimfcjio oltre ogni credere 
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le affettuose -espressioni r delle'; quali vi è 
piaciuto valervi-', e vi assicuro ,Iche la mia 
corrispondenza eteederebbe il debito, se trn 
debito così egagro potesse essere' sorpassalo!. 
La cosa più cara’, che- potete fare a mio 
riguardo , è conservarvi gelosamente la ./vo- 
stra salate, e confermare la ferma speran- 
za, che io vado: alimentando , di potere un 
giorno, ribaciandovi mille volte la mano, 
ricever da voi in persona la paterna, vostra 
benedizioni*} , della quale supplicandovi' in- 
tanto , còme in tal separazione, è permessi», 
ìpieno del : più rispettoso affetto vi faccio 
umilissima riverenza. :» 

Vienna, £5 del 1744^- 






Ax. Medesimo. 




«Ratissima , cerne tutta ciò ,: che da -Qùi 
mi viene , mi è stala J’:affettuosa • vV 
**trà lettera deili 16 del caduto ,; sì per • le 
J felici nuove di vostra telate-, ircpme per le 
'prove, che dn essa mi dare .del vostro af- 
fetto, le quali , benché aoperffue a persua- 
• dermi , sono sempre opportune a consolar- 
' mi . t’ terissimo r che le: torbide circorjan- 
5 ì ze> 
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ze, nelle quali io mi son trovato, seconda* 
no il maligno lavoro, che gli anni vanno 
facendo in questo mio non solidissimo edilì- 
zio . Mi avevano ridotto più malinconico, 
che io per natura soleva essere; ma ora, 
lodi al Cielo, mercè l’aspetto funesto dei 
pubblici affari, e l’assiduo commercio coi 
miei libri , che mi seducono dalle riflessioni 
moleste, ho sensibilmente migliorato . lo- 
v’imito nel desiderio delle felicità, che voi 
presagite, ma non già nelle speranze . Sono 
tanto avvezzo ad esser deluso da queste, 
che allora meno me ne fido, quando pajono 
più ridenti, e con questa incredulità divido 
gran parte del colpo , che si riceve , quando 
svaniscono. Voi fate ottimamente a nudar- 
le, perchè vi approfittate intanto del pia- 
cere, che si gode nell' aspettazione di un 
bene riputato sicuro , e quando giunge il 
disinganno , avete in pronto una copia invi- 
diabile di speranze nascenti , che immediata- 
mente succedono all’ estinte, e vi sostengono 
nel felice possesso di di consolarvi del pre- 
sente, immaginando il futuro. Io, che per 
mia disgrazia sono sterilissimo di speranze . 
prendo il cammino opposto, altrimenti quel 
che per voi è balsamo, per me sarebbe ve' 
leno . Voglia il Cielo, che siate Profeta, e 

Tom. //. h che 

• ~ - * * * . . ' 
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che io possa darvi segni meno limitaci dej 
mio amore, e del mio rispetto. 

Non ho ancora le lettere della posta , 
onde non ho , che scrivere al signor Per- 
roni . Vi prego di abbracciarlo per me, e 
dargli nuove di mia salute . Fate lo stesso 
con tutti di casa , e voi conservatevi atten- 
tamente ; beneditemi; e credetemi con U 
dovuta sommissione 

Vienna 13 Giugno 1744. 



Al Signor Francesco Cardinali . 

L A fama esaltatrice del merito altrui , 
benché universale, e concorde, è pur 
troppo assai spesso un semplice , e gratuito 
dono della fortuna: onde quella, che mi 
procura la favorevole di lei inclinazione, 
potrebbe ben essere di questa specie; ma il 
farne un troppo rigoroso esame non s’ accor- 
da coi vantaggi del mio amor proprio ; ed 
essendo io debitore ad essa d* un così invi- 
diabile acquisto , non avrei sufficiente valore 
per affaticarmi a distruggerla . 

Sento a qual segno mi onora Fobbli* 
gante suo pensiero di accomunar la mia act 

ab 
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alarne immagini, d’uomini illustri , eh’ ella; 
medica di far copiare , e per debito di gra- 
titudine prego il Gielo , che la graduazione» 
alla quale disegna di promovermì , non fac- 
cia aboia torto al decoro del suo giudizio. 

E verissimo! che il mio Ritratto,, che 
•ai trova in Roma nei/ Serbatoio d’ Arcadia, 
'fu da me co wà da. Vienna mandato ad istanza 
del signor Principe. D. Sigismondo . Ghigi ; 
ed è vero altresì^ che cotesto è diligente- 
mente' copiato da quello, che finora più 
enti somiglia i' bénohf a me non p&ja doverne 
essere eccessà^ameafei.^aperbo ^ Ili qstella, 
che le accludo , è. perfettamente espressa la 
fisonotnià della mia c parrucca , e del niio 
collare, ma non £ià quella del volto. 

Nulladiméno ho creduto non inutile 
T inviarlo , poiché alcune esterne » ma vere 
circostanze, sogliono giovar talvolta moltis- 
simo a- suggerir f aria d’ un. viso. Mi som' 
ministri occasioni , onde meritar la sua par- 
zialità , e mi. creda frattanto con ricono- 
scenza eguale alla stima 

!. ; - r;' 

••• Vienna 9. Decembre 17*1. 



Al Medesimo . , ; 

✓ 

*■ .■ i;fiù 

A 

I L candore; e la virtuosa sua moderazione 
non solo hanno confermata » ma cónside- 
rabil mente accresciuta la mia stima pec lei 
poiché queste qualità hanno il loro valore 
intrinseco , e reale , e non prestato dall’ opi- 
nione t e dalla fortuna . Me ne congratulo 
con esso lei , e forse più con me medesimo* 
che veggo assai più pregiabile l’ acquisto 
da me fatto della sua parzialità. j 

Desidero , che me la conservi , . e iche 
si assicuri dell’ esatto contraccambio della 
mia, somministrandomi le « opportunità jdi 
dimostrargliela . Mentre colla più sincera 
riconoscenza mi confermo : 'f 



' Al Medesimo . 

- ’ * /•. 

N On ho ancora avuto il piacete di ve- 
dere il Cavaliere, a cui ella mi dice 
aver consegnata per trasmettermi la casset* 
tina col Ritratto del Regnante Pontefice * 
che attese le circostanze dee essere somi- 
gliantissimo . 

; Molto 
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Molto mi obbliga cotesta sua attenzio- 
ne , e le ne fo i miei più vivi ringrazia- 
menti, come altresì delle nuove recatemi 
di costì , essendo però la curiosità la più 
debole delle mie passioni . Mi desidero le 
occasioni di renderlene il dovuto contrac- 
cambio , e sono intanto colla più perfetta , 
e sincera riconoscenza 



Allo Stesso . 

É Un effetto di sua gentilezza l’ obbligante 
cura di esercitar meco 1’ ufKzioso costa*» 
me de' felici augurj al rinnovarsi dell’anno; 
ed io, benché mi trovi in un clima, dal 
quale è affatto sbandito, mi compiaccia 
sommamente di questo stimabile pegno della, 
di lei affettuosa memoria, e le ne renda 
coi desivlerj , e co’ voti miei il dovuto con- 
traccambio . 

Mi continui il possesso della «limabile 
sua benevolenza , e sia certa , che sarebbe 
per «e un sensibilissimo contento il poterle 
con altro che con parole autenticar l’affet- 
to , la stima , e la gratitudine , con cui ve- 
racemente io sono 

-v s ita ih _ 

Al 



ì 
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• ...... m ■ I « ‘H i ■■■« I »■ ...m m 

• « t • * , 

• • • ' ; t< 

, Al Medesimo . . 

I L noto Cavaliere è già ritornato dal suo 
giro in Italia, ma io, che non vado molto 
correndo il paese, non ho ancora avuto oe- 
casion di vederlo ; anzi lo credo in campa- 
gna . Non dubito che quando si sarà messo 
in assetto, penserà a mandarmi il noto Rie 
tratto . 

Intanto io sospendo di rappresentar con 
esso lui il nojoso personaggio di creditore 
con una richiesta, che paja rimprovero della 
sua tardanza . Ma ciò non iscema punto la 
gratitudine > della quale io le son debitore . 
Desidero , che la sorte mi somministri op- 
portunità per darle prove del sincero affet- 
to , e della vera stima , con cui sono , e 
,sarò sempre 



< Allo Stesso. 

^Ensibilissimo all’ attenzione , eh’ ella ha 
O voluto usar meco co’ vuoi cortesi auguri 
sull’ingresso dei nuovo nino, le ne renda 
di cuore il dovuto contraccambio, implo- 
rando 
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Stando per ìei dal Cielo le più desiderabili 
prosperità* le quali seconderebbero perfetta- 
mente i miei desideri , se f angusta sfera 
della mia attività mi contrastasse meno di 
aspirare al merito di procura rlene . Unisca 
i miei ;a’ voti suoi, perchè dileguilo una 
volta le oscure nuvole, che sovrastano da 
tanto tempo alia povera mia Patria ; E pie- 
no intanto di riconoscenza , e di stima mi 
protesto 



Al Signor Giuseppe Pf.rroni. 

O H questa volta non mi cogliete . Vo- 
glio essere io il primo . Buone feste a. 
V. S. , ed alla Signora Caterina gentilissima: 
poi felicissimo capo d’anno con la sua lunga 
seguela di molti altri tutti fortunati , senza 
Capocerri, e nè Capogatti * ma particolar- 
mente pieni di buon umore , e vuoti di 
malinconìa. Amenne , e così sia. Voi aspet- 
tare , che io vi scriva le nuove* non è 
vero? Srate fresco. Delle Settentrionali non 
ve n’ è una maledetta, e delle Meridionali 
voi siete meglio informato di noi, o alme- 
no prima. Sicché, se non vi scrivo, che fa 
freddo , e che il Danubio è gelato , nort 

sa- 
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saprei, che cosa scrivervi. Il Padre Timo' 
teo , e Monsignor suo Fratello mi dicono» 
che non mi dimentichi di salutarvi a nome 
loro insieme con la signora Caterina . Io lo 
forò sempre, che me ne rammenti. Se non 
lo facessi per dimenticanza , abbiatelo per 
fatto . 

Come vanno gli affari Teatrali di Ro- 
ma ? Che musici avete ? Il noitro signor 
Falliconti, ijuetn honoris caussa nomino* co- 
me è affaccendato ! Quali maestri scriveran- 
no? Che divertimenti si preparano per V im- 
minente Carnovale ? Informatemi , erudite- 
mi , che io son quà digiuno di queste im- 
portantissime notizie » Se poi v’ incomoda , 
lasciate stare, che mi figurerò tutto. 

Spero , che a quest’ ora avrete impie- 
gata la vostra energìa a far comparire li 
mia nuova Opera , leggendola con la solita 
enfasi nel caffè di Campo Marzo . Desidere- 
rei , che aveste avuto migliori ferri per farvi 
onore. M’affido molto .nell’abilità di por* 
gere, in cui bisogna , che vi siate distinte» 
fino da fanciullo, poiché siete giunto a tal 
segno di perfezione , che non saprei darvi 
f eguale . Caro Padron Peppe , conservate- 
vi, ed amatemi, perchè altrimenti fareste 
una grand’ ingiustizia alla sincerità , con cui 
vi sono 

Vienna 4 Settembre 1733. 
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Allo Stesso. 

N On me l’avrei mai creduto, amatissimo 
signor Peppe , mai de’ miei giorni . Che 
coscienza pelosa i Sanità ! Tanti mesi non 
aver da far altro, che canzonare il prossi- 
mo , e non venirvi mai voglia di scrivermi 
una letterina per compassione? Che ve ne 
possiate vergognare . Se fosse il tempo de* 

4f aptcerri (sia detto in fondo di mare), ah, 
ma io so , che state più forte del cantiniere 
de’ Zoccolanti . Considerate, se rosico cate- 
nacci .... A proposito de’ catenacci , il P. 
Titioteo Sabbatini , che è qui con suo fra- 
tello Vescovo d' Apollonia , ed inviato dei 
Serenissimo di Modena, mi ha commesso 
cento volte di salutar voi, e tutti di casa 
vostra a suo nome ; ma siccome il nostro , 
carteggio patisce di accidenti epitetici non 
mi è mai riuscito di farlo . Questa volta 
mi è pur sovvenuto. Aspettate, che credo 
di aver trovata la ragione, per cui non mi 
scrivete . Fosse mai un puntiglio di Segre- 
terìa , per non avervi io una volta risposto 
ad una lettera di buone Feste ? Eh* che dite? 
Per certo, che ci ho colto. Oh poveretto 

me ! 
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ine ! Adesso mi succede come a’ Pifferi di 
Lucca, che àrHar^no per sonare, e furon f 
sonati. Avete ragione. Me ne pento: cari- 
tà, compassione. Sono uno smemorato, un 
trascurato; inerito peggio . Non lo farò mai , 
mai più . Orsù facciamo una cosa , che ci 
possa stare il povero, e il ricco , e quel , che 
siegue. Patti j e pacati ; nè se ne parli più, 
e torniamo da capo . 

Ma che buona Tartara eh? Non è uri 
incanto? Quelle son Opere, altro, eh« le 
mie , che mi fanno sudare V animella razio- 
nale i e vegetativa, e poi non me ne vedo 
un bene . Almeno la Tartara si sbriga pre- 
sto; è roba tenera , e va giù, che uno non 
■ $e ne accorge, e se ne possono far cento 
in un giorno. Ma un’Opera? Madre di 
Dio! Che seccatura di polmoni! Lo dica il 
Sig. Pulvini Falliconti; eh’ è stato sempre 
-l’Ortolano di Parnaso. Non vi maravigliatr 
del mio buon umore, e se ne volete saper 
la cagione , ricordatevi: come stanno alle— 

- gri i galeotti a Civitavecchia . In mezzo a 
tanti malanni la natura si ajuta quanto può, 
e si fa il callo al preterito, come le scim- 
mie , e i ballerini da corda. Mille, e poi 
mille e poi mille riverenze alla gentilissimi 
signora Caterina. Amatemi, comandatemi ; 

O credetemi 

Vienna 18 Settembre 1734. 
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Allo Stesso » 

I O vi sono debitore da lungo tempo di 
risposta ad una vostra cortesissima let- 
tera , nella quale mi deste conto dello stato 
della famosa lite * e delle sollecitudini dell* 
Eminentissimo Gentili per favorirmi in quel- 
la • Mi vergogno di aver tardato tanto a 
farlo, ma ho sempre contato su la vostra 
discretezza) éd ho incaricato sempre mio 
Fratello di scusarmi con voi , dimostrando- 
vi , come io mi trovava oppresso dalle mol- 
te occupazioni . Oggi * benché là prossima 
rappresentazione del mio Temistocle mi ten- 
ga eccessivamente occupato , non ho saputo 
differir di scrivervi stimolato dal racconto, 
che mi fa mio Fratello, che avete ancor 
voi conferito all’ esito felice della suddetta 
lite, e parlando di quella, e facilitando a 
lui l’accesso al predetto Porporato. 

Ve ne rendo vivissime grazie, e desi- 
dero le occasioni di poter renderverie il con- 
traccambio . Vorrei * caro amico , esser lun- 
go, ma non è veramente possibile . Crede-* 
temi intanto , che io » persuaso dell’ amor 

VO" 
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vostro per me , vi amo di ratto caore , e 
che sarò perfettamente 

Vienna %i Ottobre 1^34. 



Al Medesimo* : 

• ! 

% 

D A mio Fratello, che ne ha avuta da 
me replicata commissione , avrete sen- 
tite le cagioni della mia tardanza in rispon- 
dere a’ vostri cordiali augurj in occasione 
delle passate Feste . Allora V ho fatto col 
cuore , ed ora ve ne rendo grazie , e con- 
traccambio anche per iscritto , con la so- 
lenne protesta, che non intendo di farlo per 
formalità, ma per sincera, tenera, e inalte'* 
rabile amicizia . 

Delle Nozze Auguste qui celebrate non 
vi dò conto, perchè si parlerà di questa 
materia in tutte le lettere , che si scrivono 
di qui . Vi dirò solo , che non mai al mon^ 
do mi son trovato nell* imbarazzo di questa 
volta. Ho dovuto scrìvere un’Opera in di- 
ciotto giorni , e mezzo , spazio -così angusto 
per me, che ordinariamente v’impiego tre 
mesi , che mi fa tremar l’ impegno anche 
dopo esserne uscito. Basta, l*è andata: e 

forse. 



/ 
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• fprse al riguardo del rischio , in cui mi so» 
posto , gli Augustissimi Padroni , gli Sposi, 
la Corte, e la Città hanno mostrato di non 
avvedersi di questo mio più tosto aborto . 
-che parto . S. A. R. , cioè il Duca di Lo- 
rena , in testimonio del suo gradimento mi 
ha regalato un anello formato d’ un sol bril- 
lante, il di cui valore , secondo il votodegl’ 
intelligenti , è quattro in cinquecento Un- 
gari . Distinzione grande , e perchè eccede 
il mio merito , e perchè nessuno de miei 
Antecetsori in somiglianti occasioni hanno 
inai ricevuta cosa dagli sposi de’ loro secoli. 

. Che fa la signora Caterina ? Riveritela 
umilmente in mio nome . Ho tanti debiti 
in materia di lettere , che non posso dilun- 
garmi, come vorrei. Lo farò bene un’altra 
volta . Amatemi intanto , comandatemi , e 
credetemi ... , . ■ - ■ r : 

.. : ■ 'f i . 

• Vienna 18 Ottobre 173& 



Al Medesimo. 

V I rendo mille grauie delle informazioni, < 
che mi avanzate intorno al matrimonio 
del Buljjarini, nel quale non prendo altro 

inte- 
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interesse, che quello di amicìzia , c non és-* 
sendo più tempo di dar consigli* mi re- 
stringo unicamente a desiderarglielo felice. 
I guai di mio Fratello non lasciano di tur- 
barmi. Lo credo afflitto, e non. mi dispia- 
ce, sperando, che queste scosse lo risve- 
glino da una certa sonnolenza, che comin- 
ciava a divenir letargo . Io l!a.mo , come si 
deve . L’ amo di garbo , e se? vorrà esserlo 
(come può) io mi vanterò delia mia tene- 
rezza per lui. In altro caso*, caro amico, 
procurerò di vincere la mia naturai passio- 
ne , e dirò: Guravimus Babylonem % et non 
y*st sanata , derelinquamus eai/iu .Spero,, che 
'non si verrà a questa caso, come prego 
Pio. Gli ho scritto secondo la vostra insi- 
‘n nazione , della quale vi sono tenuto, come 
finora dell’interesse, che prendete. delle per- 
sone , che m’ appartengono j ed abbraccian- 
dovi teneramente resto 

t> ' c!; :;;T. :: 

Vienna 5 del 1734. 



• Al Medesimo , 

E Ri ben- tempo, che una volta vi ravve- 
deste , e ohe < s’ interrompesse cotesto 
Àhjpeninentissimo silenzio. Grazie al signore 
i Abate 



Digitized by Google 





y 



cxxvi i 

Abate Cariucci, che vi ha obbligato a que- 
st’ atta . Quando egli non avesse merito , 
basterebbe questo, per impiegarmi a servir- 
lo , come farò, quando sappia , ch’egli sia 
giunto in queste parti, e sia pur egli Ma- 
nicheo, non che Lorenziniano . E perchè 
non sono io nel caso di accettare la vostra 
obbligantissima offerta, il pensiero, che avrei 
potuto avere la compagnia di persona, »che 
tanto io amo , mi fa sentir più vivamente 
la pena dì non poter eseguire per que't 1 anrto 
un viaggio, da me per altro estremamente 
desiderato. • «' * 

c. 

Vi rendo grazie intanto del cortese 
gentilissimo invito, a cui vi prego dare oc- 
casione di poter corrispondere coll’esecuzione 
di alcun vostro comando, mentre io ab- 
bracciandovi con tutto fantico nostro cor-^ 

dialissimo affetto mi confermo 

* , . ' ^ * 

Vienna li 2 6 Aprile 1^38. 



Al Sig. Ab. Giovan Gabriello Maccafani . 

r - ? 

E ’ Così vivamente espresso nella prosa, e 

ne’ versi suoi il violento , amoroso entu- 
siasmo-, che ha eccitato nell’ animo di Yo-, 

sig no- 



/ 
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signoria IUustriss. la lettera delle mie poe- 
tiche fanfaluche , che io ne argomento a 
qual segno potrebbe ella (volendo) solle- 
varsi in Parnaso. Ha Vosignoria Illustrissima 
ecceduto di tanto il mio merito nell’ esal- 
tarmi» che per non comparire un giudice 
sedotto, convien, ch’io sia parco più di 
.quel , che vorrei , nel render la dovuta 
giustizia a’ suoi talenti . Ma non so , nè 
posso usar parsimonia riguardo alla candi- 
da , affettuosa parzialità , che si palesa a 
'mio favore in ogni sua espressione . Questa 
esige da me gratitudine , > e corrispondenza 
tà io le protesto e V una , e 1* altra col più 
sincero dell’ animo; e mi auguro le oppor- 
tunità di dargliene tali prove, ch’ella non 
possa dubitare , eh’ io non sia veracemente 
-colla dovuta ossequiosa stima 
• * * 

Vienna 20 Dicembre 1^9. 



Allo Stesso . 

• * _ • , \ * 

L À favola della mia sofferta , e superata 
letale infermità mi somministra novelle; 
*d indubitate prove e del suo cordiale af- 
fetto per me , c de distinti suoi poetici ta- 
lenti; 
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lenti ; onde ne sono gratissimo aH’ ingenoso- 
inventore, e mi congratulo con V. S. Illu- 
strissima , che si trovi abile di fare cosi 
convincenti elogj , e deile amabili qualità 
del suo cuore, e di quelle della sua mente: 
Le ragioni , che le produssi nella prima mia 
lettera, e l’imperiosa autorità dell’età, che 
mi permette malignamente l’uso dello scri- 
vere, non mi concede di esprimerle prolis- 
samente, come vorrei, i veri pregj de’ suoi 
obbliganti, e leggiadri componimenti; nè il, 
tenero dovuto cambio, eh’ io rendo della 
candida propensione , che indubitatamente 
io ne godo: onde mal mio grado mi ri- 
stringo alle sincere proreste della gratitudi- 
ne , e della ossequiosa stima , con cui sono 

Vienna 30 Marzo i^8q. 



Allo Stesso . 

B Enchè il mestier dello scrivere sia già 
da diversi anni divenuto per me diffi- 
cile , e laborioso , e che di giorno in giorno 
per legge di natura mi divenga più grave » 
la mia gratitudine non mi permette di la- 
sciar senza risposta il bellissimo , che V. S. 
Tom . II. i Ulu- 



i 
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Illustrissima ha scritto per onorarmi, vera- 
mente poetico sonetto ; testimonio della ec- 
cessiva sua parzialità a mio riguardo, c del 
favor, ch’ella gode del Padre Apollo, e 
delle canore Sorelle . Me ne congratulo , e 
per riconoscenza le auguro soggetti più de- 
gni di lei , e meno sterili di me ; che non 
lascio intanto di sentire di quanto le son 
debitore , e che non cesserò mai d’ essere 
colla dovuta ossequiosissima stima 

Vienna i Maggio i~8o. 



-I 



Al Signor Dottore Giuseppe Bottoni. 

C ^On infinito piacere , che mai non avrei 
j saputo sperare di ritrarre dall’eccesso 
•Iella mestizia , ho letto avidamente le sei 
?<otti dell* insigne poeta Young , nella ele- 
gante versione di V. S. Illustrissima , e le 
sono gratissimo d’ avermi così abituato alla 
conoscenza delle muse Anglicane, a dispetto 
della mia .involontaria imperizia del colto 
loro illustre idioma. Io le ho intese, mercè 
di lei , ed ammirate a tal segno , che non 
mi sono punto avveduto della loro veste 
cambiata. Non ho osservato nella sua tra> 

du- 
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duzione neppure un solo di quei tratti [dì 
pennello mal sicuri, e servili, che sogliono 
distinguere le copie dagli originali, e sono 
persuaso, che se il primo sublime autore 
avasse cantato sulla riva dell* Arno , avrebbe 
procurato di esprimere i suoi pensieri con 
quella fluida* e chiara nobiltà, e con quella' 
costante , e varia armonìa , di cui gli ha 
V. S Illustrissima trasportandoli mirabilmente 
arricchiti . Comprendo qual faticosa cura 
debba averle necessariamente costato un così 
diffìcile lavoro ; ma panni ben degnamente 
impiegata . Quanto sia grande il merito di 
questo eccellente scrittore, si prova co’ suoi 
stessi difetti; poiché malgrado Cordine ne- 
gletto, le frequenti reprtizioni, l'ostinato 
costume di mostrarci sempre gli oggetti, dal 
lato lor più funesto, e di non volerci mai 
condurre alla virtù per altra via , che per 
quella della disperazione , malgrado ( dico ) 
tutte coteste così rincrescevoli circostanze , 
ei sa rendersi padrone del suo lettore, e 
trasportarlo seco, dove gli aggrada. Pensa 
eglijsempre, e sempre con profondità, e 
con grandezza . Immagina sempre,, e sempre 
con novità, ed evidenza , e tutto vivace- 
mente, vigorosamente , e splendidamente co- 
lorisce, onde nella copia delle luminose bel- 
lezze , che abbondano , non resta luogo al 

i a desi- 
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desiderio delle perfezioni, che mancano. 
Come appunto nella magìa del colorito del 
Rubens si Jdisperde talvolta la irrregolatità 
del disegno . Auguro a V. S. Illustrissima la 
continuazione del dichiarato favore d’ Apollo 
nel progresso di cosi beri_ incamminata , lo- 
devolissima impresa; ed auguro a me stesso 
facoltà , onde non usurparmi interamente la 
sua troppo generosa parzialità . Sono intanto 
colla più grata, sincera, divota stima 

Vienna 33 Maggio 1771. 



Al Signor Mario Compagnoni , 

I A gentilissima lettera in data del dì 8 
.a dello scorso mese , della quale mi trovo 
inspettatamente onorato, mi dà così vantag- 
giosa ed amabile idea e del bel ' cuore , e 
de* colti e felici talenti di V. S. Illustrissi- 
ma , che la compiacenza dell’ acquisto d’ un 
amico di tanto pregio non mi lascia tempo 
per sentire il rimorso d’avere involontaria- 
mente usurpato l’eccessiva sua stima, e be- 
nevolenza . Io ritrovo non meno nella sua. 
prosa, che ne’ suoi versi, oltre f eleganze, 
e la felicità dello stile, quella non comune , 

scelta 

* 
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scelta connessione d* idee , di cui per lo 
più non si abbonda anche da’ più celebrati . 
Questa non può esser figlia , che d’ un per- 
fetto giudizio , eh* io credo simboleggiato 
in Apollo , come i talenti nelle AJuse : a 
sono persuasissimo, che nulla di grande possi 

S rodursi da queste senzi la magistrale scorta 
el primo. Su tali solidi fondamenti io pro- 
metto al Parnaso Italiano un nuovo orna- 
mento nella persona di V. S. Illustrissima , 
ed ho tanta vanità , quanta riconoscenza 
perchè abbia ella voluto farmi servir di 
materia (ancorché poco feconda) a’ primi 
lodevoli saggj de’ suoi ozj poetici . 

Mi sovviene d’aver conosciuto, e trat- 
tato in Roma molti anni sono , particolar- 
mente in casa del Cardinal Barberini, un 
signore Abate Compagnoni, allor giovane» 
iapplicantissimo agli studj, di dolcissimo co- 
stume , di delicatissima complessione > e di 
aspetto molto avvenente. Sarebbe mai que- 
sti per avventura Monsignore suo zio, di 
cui ella mi parla? Se mai lo fosse , la pre- 
go , cadendole in acconcio , di rinnovargli 
la memoria della mia antica}, e rispettofissi^ 
ina stima . Ed augurandomi intanto occasio* 
tie , e facoltà d’ubbid'rla, pieno d’ossequio» 
e di gratitudine mi dico 

Vienna il dì $ del 1^9. 
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Al Medesimo . 

S Empre ogni gentilissimo foglio di V. S. 

Illustrissima e mi diletta, e mi onora , 
ma particolarmente quando ne'progressi d’ al- 
cun nuovo suo componimento s’ appaga la 
vanità del mio prognostico , e va germo- 
gliando la speranza de* nuovi ornamenti , che 
per mezzo delle lodevoli sue occupazioni si 
promette il Parnaso Italiano , come fin da 
bel principio non ho dubitato di presagirle. 
La leggiadra Cantata , eh’ ella ha scritta per 
la notte del santo Natale tanto è più degna 
di lode , quanto, si risente mano degli svan- 
taggi di un soggetto così frequentemente 
trattato . Tutta l T elocuzione è fluida » senza 
perder nobiltà. Le immagini sono ridenti, 
c poetiche , e regna per tutto il giudizio , 
senza il quale ( come altre volte le ho det *. 
to) io faccio poco, o nitin conto delle am- 
mirabili facoltà de’ più felici talenti . Me ne 
congratulo sinceramenre seco, e la esorto 
i continuare a dilettarsi nel commercio delle 
Muse , dacché così parzialmente le arridono. 

Mi ha dagi mto un vero , e sensibilis- 
simo piacere la minuta * particolar memo- 
ria , 
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ria , che ha conservato di me il degnissimo 
suo Zio; onde la stima, il rispetto, e l’ amo- 
re , eh’ egli m’ inspirò già tanti anni sono iti 
Roma , senza forse saperlo , divengono ora 
un debito della mia riconoscenza , e della 
mia vanità. La supplico d’ essergli malleva- 
dore di questi miei giusti sentimenti , e di 
andar fomentando di tratto in tratto le par- 
ziali disposizioni del di lui bel cuore a mio 
riguardo . , 

Il suo giudizio del mio Alcide mi sol- 
letica non meno come appassionato, che 
come sincero ; poiché la prova d’ un’ amici- 
zia , che la faccia travedere, sta per me 
in equilibrio con la compiacenza d' aver 
meritata una lode . 

Mi onori d’ alcun suo comando ; e mi 
creda col dovuto ossequio 

/ , 

Vienna 23 Febbrajo 1761. 



Al Medesimo . 

/ „ * 

I L bel Sonetto, la vivace, ed erudita let- 
tera , e la bellissima Canzone , di cui V. 
t S. Illustrissima si compiace onorarmi esige- 
rebbero dalla mia gratitudine una lunga ri- 
sposta . 
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sposta Ma la mia difficoltà nello scrivere, 
e T inevitabile obbligo di soddisfare a molti 
miei precisi doveri me ne defrauda l’agio, 
che ardentemente desidero . Me l’ auguro 
per compiacer a me stesso, ragionando con 
persona , che tanto stimo , e nella quale 
onoro ed amo la venerata memoria di -Mon- 
signor Vescovo di Osimo, che personalmente 
ho ammirato in Roma , e del degnissimo suo 
Genitore, a cui son debitore d’ una invidia- 
bile, e gratuita parzialità: e frattanto mi 
congratulo seco della colta fecondità de’ suoi 
poetici .talenti , che chiaramente si palesa 
nella sublime Canzone suddetta , che scuo- 
pre abbastanza di quai voli sia capace la 
mente, che l’ ha prodotta . Per non dege- 
nerar almeno da’ suoi genorosi Antecessori 
continui ella sull’ orine loro a riamarmi; e 
mi creda con tenerezza , e rispetto eguale 
alla stima 

Vienna n del 1 273 > 



Allo Stesso . 

C ^On somma mia maraviglia mi è prove- 
j nuta da questa posta nell’ ordinario scorse 
un piego speditomi da V. S. Illustrissimo da 

Ma- 
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Macerata il dì io Aprile I 2 ? 5 » cioè dopo 
due anni , e sette mesi di viaggio . Non è 
facile r indovinare la cagione di tal disordi-' 
ne. Forse l’aver ella nella soprascritta indi- 
rizzato il piego a Roma per Vienua , cioè 
per un cammino opposto a quello , eh’ esso 
dovea tenere , ha confuso gli Uffiziali delle 
poste . Ma qualunque sia stato il motivo 
di tale irregolarità , io soddisfo ora , che 
posso , al debito , che mi corre di renderle 
infinite grazie, e delle affettuose, parziali 
espressioni dell’ obbligante sua lettera , e 
della eloquente Orazion funebre, di cui si 
è compiaciuta di farmi parte, e del bel So- 
netto da lei recitato , nel quale . trasparisce 
tutto il suo bel cuore non meno, che la 
colta vivacità de' suoi felici talenti . Me ne 
congratulo tanto con me stesso , quanto con 
esso lei , conoscendo sempre pia , quanto sia 
prezioso il possesso dell’amor d’uti suo pari. 

Delle medaglie, ch’ella crede pubblicate 
per onorarmi , io non conosco , se non se quel-» 
le fatte in Firenze l’anno 1754. Se altre ve 
ne sono , a me non soti pervenute ; ed il pic- 
colo numero delle Fiorentine, che furono a 
me mandate , era impossibile ( siccome è 
avvenuto), che non si dileguasse del tutto. 
Io ne farò qualche ricerca, e se non sarà 
inutile, (quale in queste parti io la credo) 

mi 
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mi procurerò con sommo piacere 1* ambito 
onore d’ ubbidirla. Mi conservi intanto l’in- 
vidiabile sua affettuosa propensione , e mi 
creda con la più sincera , ed ossequiosa 
stima 

-, Vienna 3 Dicembre 1 ili' 



Al Signor Abate Luca Salvini . 

S Ou pieno di vera riconoscenza per la 
grata obbligante cura di V. S. Illustris- 
sima nell’ informarmi de' luminosi progressi 
della nostra Accademia , illustrata sempre 
più di giorno in giorno ( come ella asseri- 
sce) da così frequenti, e sublimi aggrega- 
zioni: e sarei superbissimo, se mi trovassi 
atto a procurarle quella, che presentemente 
ambisce . Ma peF ora è inutlile il pensarvi ; 
poiché chi mai potrebbe avvisarsi di pro- 
porre luogo in un’ adunanza letteraria ad 
un Principe, che si trova attualmente oc- 
cupato , non già nella sua Reggia in Vien- 
na , ma ne’ campi di Boemia a regolare i 
moti di ducento mila uomini armaci , che 
dipendono ivi da’ cenni suoi ? E quando fosse 
égli ancora nella sua Capitale in seno della. 

più 
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più profonda, e tranquilla pace , il mio do- 
vuto rispetto non mi permetterebbe mai di . 
lasciarmi uscire dalle labbra la suggerita, 
proposizione . Tanto più , che un tal rite- 
gno è ben giustificato dal recente esempio , 
che se »* è veduto in Parigi , dove 1’ Augu- 
stissimo Imperatore onorò bensì della sua 
presenza un’ adunanza della più celebre di 
quelle Accademie , ma non desiderò egli » 
nè gli fu proposto ( eh’ io sappia ) di dive- 
nirne parte integrale . Forse qualche persona 
d’ alto affare , onorata della sovrana fami- 
liarità , approfittandosi del comodo di co- 
gliere qualche destro momento , potrebbe 
avventurare il colpo j ma queste non sono 
operazioni per i miei pari , obbligati dalle 
prudenza a contenersi negli augusti limiti, 
ne’ quali son ristretti dai doveri del proprio 
stato . Mi perdoni il troppo per avventura 
mio ritenuto temperamento, che giunge tal- 
volta sino al vizio ; ma pensi , che ormai 
V età mia nOn mi concede d’ intraprenderne 
la correzione . Non mi punisca dell’ involon- 
tario errore , con iscemarmi la sua grazia , 
e continui a credermi con la più ossequiosa 
stima 



Vienna 2$ Giugno 1378. 



Al' 
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Al Sig. Avvocato Giovan Batista Bondacca, 

I ^Ra la folla delle antiche mie reminiscenze 
ho ben ritrovato il nome d’ un signor 
Avvocato Bondacca , persona stimabile , e 
graduata ; ma la mia ormai stanca fantasìa 
non ha potuto presentarmene l’immagine , 
nè la memoria dell’ onore da me goduta 
della sua corrispondenza . Confessando a V. 
S. Illustrissima il mio difetto , la supplico 
in premio della mia ingenuità di non ri- 
cusar per esso di accettare, cd esercitare 
gli ereditari suoi dritti sopra la servitù mia» 
che nuovamente le dedico , anzioso di con- 
fermarmene il possesso con l’ impiego dell’ub- 
bidienza mia . 

Il signor Abate Caffaro , che pieno 
d’affetto, ' e di parziale gentilezza 1 ' mi recò 
il riverito foglio di V. S Illustrìssima , sarà 
già forse partito di Vienna, non avendolo 
io più veduto 1 . Quando sarà costì di ritor- 
no , non trascuri , la prego di confermargli 
l’ ossequio mio , e non cessi mai quind 1 in- 
nanzi di considerarmi col dovuto rispetto » 
e gratitudine 

Vienna 28 Ottobre IZÌ 9 ' 

■ , >1 
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Al Signor Cavaliere N. N. 

N On v’è più giusto risentimento di quel- 
lo , che nasce in V. S. Illustrissima 
nel vedersi defraudata la gloria de’ proprj 
sudori , nè premura più commendabile , che 
quella di riacquistarla . Non è mio sola- 
mente , ma interesse, ,d’ ogni scrittore P en- 
trare seco a parte e dell’ una, e dell’altra. 
Onde eccomi prontissimo a pubblicare , quan- 
te volte le piaccia , che io non ho mai nè 
scritto , nè pensato al componimento intito- 
lato: La via della Croce, a cui, secondo 
ella mi avvisa , attribuisce il mio nome la 
pietà de’ novelli bacchettoni di Bologna . Io 
sono così poco reo di questo furto, die 
avendolo ignorato finora , sono esente fin 
della compiacenza , alla quale avrebbe po- 
tuto sedurmi un errore , che mi onora . Rin- 
grazio per altro chiunque per questo , ben- 
ché obliquo cammino, mi ha procurato 
P acquisto della sua amicizia . La prego 
somministrarmi occasioni di meritarla , ed a 
credermi sempre 

Vienna 19 Marzo 177$. 

Alla 
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Alla Signora Donna .Eleonora de Fonseca 

PlMENTEL . 

1 Saggi poetici, e specialmente 1* Epitala- 
mio , di cui ha V. S. Illustrissima avuta 
l’obbligante cura di provvedermi, così per 
la nobile, ed armoniosa franchezza, con 
cui son verseggiati , come per la vivace 
immaginazione , che li anima c li colora , e 
non meno per l’abondanza delle notizie iste- 
riche , e mitologiche , onde sono arricchiti, 
sarebbero già degnissimi di somma lode con- 
siderati unicamente in se stessi: ma dove si 
rifletta esser questi le prime produzioni dei 
felici talenti di una gentil donzella , che ha 
incominciata ora appena la carriera del quarto 
lustro , crescono a dismisura di merito , ed 
assumono ragion di portenti . Ha ben ella 
.veduto, che cotesta specie d’usurpazione 
dei dritti del sesso, e dell’età mia avrebbe 
potuto essere in me per avventura cagione 
di qualche geloso rincrescimento ; e corte- 
se, quanto ingegnosa me ne ha sommini- 
strato l’antidoto, asserendosi debitrice della 
luminosa fermentazione del nativo suo fuoco 
poetico ali’ assidua lettura degli scritti miei . 
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Io presto ben volentieri senza verno esame 
tutta la mia fede a cotesta , forse pura- 
mente ufficiosa, asserzione, contentissimo di 
poter congiungere al dovere della giustizia, 
che le rendo, anche l’ interesse dell’ amor 
proprio . Continui con progressi corrispon- 
denti a [così mirabili principi a far onore 
ed invidia alle sue pari ; e quindi innanzi 
costantemente mi creda 

Vienna 9 Ottobre i^o. . . 




Alla Stessa . 




D AI signor de Losa segretario del signor 
Inviato del Re Fedelissimo a quello di 
Napoli, mi fu recato jer l’altro un genti- 
lissimo foglio di V. S. Illustrissima , e ad 
esso, (benché di vecchia data) siccome ho 
fatto agli altri , che da lei sono a me per- 
venuti , a seconda del mio debito pronta- 
mente rispondo . Le sono in primo luogo 
gratissimo della vantaggiosa opinione , ch’ella 
professa per gli scritti miei , e non mi affa- 
tico a riseccarne 1* eccesso, temendo di sce- 
mare i motivi della sua parzialità , della qua- 
le , benché in gran parte usurpata , io som- 
ma- 

1 • 
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Diamente mi compiaccio. Le rendo poi le 
più distinte grazie, e sinceramente mi con- 
gratulo seco de’ quattro suoi leggiadri So- 
netti, de’ quali ha voluto farmi parte, e 
senza la vernice d* alcun ufficioso riguardo 
candidamente 1’ assicuro : che hanno di mol- 
to superato f espcttazione , che sì può le- 
gittimamente avere dei lavori poetici d’una 
quantunque colta dallo studio, e de’don- 
della natura parzialmente arricchita donzeli 
la. Lo stile nobile, chiaro, ed armonioso, 
le non comuni immagini, e pensieri, e le 
vivacissime espressioni , che- si trovano in 
questi brevi componimenti , fanno il ritrat- 
to, e 1’ elogio del mirabile vigore della men- 
te, e dell’amabile sensibilità del cuore di 
chi gli ha scritti. Con queste rare qualità 
ella accrescerà il numero delle Muse : ed 
entrando a parte de’ dritti loro , esigerà da 
me , come poeta, anche per questa ragione, 
quel rispetto, con cui già sono 

Vienna £4 Agosto 1^1, 



Alla 
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. . Alla Stessa. 

P Revalendomi del poco invidiabile privi- 
legio dell’età mia, che dispensa ormai 
la mia diminuita facoltà di scrivere dalla 
soprabbondanza delle ufficiose , scambievoli 
rimostranze, mi sarei creduto per avventu- 
ra permesso di trascurare una replica alla 
replica , di cui V. S. per eccesso di genti- 
lezza con V ultima sua elegantissima lettera 
inaspettatamente mi onora . Ma questa è 
cosi distinta , e per la non affettata nobiltà 
dello stile, e per la non ricercata elevazio- 
ne de’ pensieri , e per la giudiziosa connes- 
sione delle idee, che tutta la mia pigrizia 
non ha potuto trattenermi dal congratular- 
mene con esso lei. Sono stati, e sono tutta- 
via così rari gli eccellenti cultori del lin- 
guaggio de’ Numi, che abbiano potuto van- 
tar l' eccellenza medesima trattando quello 
de’ mortali; che moltissimi hanno ingiusta- 
mente creduto queste due facoltà incompa- 
tibili . Ella è fornita doviziosamente d’ en- 
trambe ; effetto di quella esquisitezza di buon 
giudizio, che sa sottoporre alla ragione le 
operazioni dell’abito. Tanti pregi di mento, 
Tom. li. k ag~ 
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aggiunti a quelli dell’ amabil sesso , e dell^ 
florida età sua , mi fan dubitar giustamente f 
se sian più degni di compassione, o d’ invi- 
dia tutti quelli, che da vicino li ammirano. 
Ma mentre io vado esaminando questo prò-, 
blema , continui ella a mantenermi nel pos- 
sesso della dichiarata sua parzialità» nè mai 
cessi di credermi veramente 

Vienna 1 6 Dicembre i*lT 2 ' 



— — — * — r — r» * 

Alla Stessa . 

S OnO già alcuni giorni » che io sommamen- 
te mi compiacqui nella lettura di due 
Sonetti , de’ quali V. S. Illustrissima ora mi 
fa parte, avendomene anticipato il piacere 
il degnissimo signor Inviato D. Giuseppe di 
-Sa , col quale ne furono da me osservati , 
ed esaltati i meriti , che li distinguono . Ella 
vuole, che io dichiari, per quale delle tr$ 
varie lezioni del primo io mi senta più in- 
clinato ; ed io , a dispetto della ripugnanza , 
che giustamente provo nel pronunciar de- 
cisioni di qualunque specie, vinto dal de- 
siderio d’ ubbidirla, le confesso , che costretto 

a sce- 
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a scegliere , mi determinerei in favere delU 
seconda maniera t nella quale è il terrò 
Verso : E il gran destino a fabbricar di Ro- 
'tna. Non già perchè le altre manchino d’ al- 
cuna delle qualità, che si richiedono in un 
un commendabile Sonetto , ma perchè mi è 
paruto d’incontrare in questa maggio* por- 
zione di quella chiarezza , della quale io 
sono sempre stato appassionatamenre parzia- 
le. Volesse il Cielo, mia riverita signora 
D. Eleonora, che io potessi ora non infrut- 
tuosamente eseguire con la prontezza me- 
desima il suo secondo comando ; ma senza . 
ingannarmi , ed ingannarla , io non posso 
promettermi tanto nè del mio credito, nè 
della mia efficacia. Le povere muse Italia- 
ne , per vincere lo svantaggio d’ essere stra- 
niere , fian bisogno nelle contrade Setten- 
trionali d* introduttori molto parziali , scal- 
tri, potenti , che sappiano agevolar loro le 
vie , e che siano in situazione di potere 
scegliere i destri, e fortunati momenti per 
presentarle, e farle servir di pretesto alle 
munificenze sovrane , giacché non possono 
sperar mai d' esserne il vero, e principale, 
motivo . Or come poss’ io esser fornito di 
tali efficaci sgomenti? Io che nel corso di 
ben 43 anni di soggiorno in Germania noi^ 
ho mai avuta* la minima relazione, o corri- 

k 2 spon- 
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^pendenza con alcun vivente di quelle re* 
gioni ? Potrei forse , per far mostra di vo- 
lerla servire, rinvenir qui persona , che s’in- 
caricasse di far passare di mano in mano 
l’ ufficio , finché giungesse a quella , che st 
trova colà afta ad utilmente compirlo . Ma 
io so pur troppo per esperienza , che simili 
ufficj in tali ravvolgimenti scemano per ne- 
cessità di passo in passo e d’ interesse , e 
di calore : onde p non giungono al fine del 
loro viaggio, p vi giungono stanchi, ed 
inefficaci. E probabile che dalla gratifica- 
zione ottenuta tempo fa costì dal signqr 
Diodati per la dedica di un suo libro , ab- 
bia ella concepita l erronea opinione della 
mia facoltà a procurargliela : ma sappia , 
che io non ho avuto in essa altro merito* 
che quello puramente di avvertir qui il 
Ministro Russo di far riscuotere da questa 
Dogana un libro stampato in Napoli , ed 
alla sua Sovrana dedicato , e diretto . Dopo 
questa semplice operazione nè il Ministro , 
nè io pel corso di più di un anno abbiam 
potuto esser mai informati della sorte dell’ o- 
maggioj e tuttavia l’ ignoreremmo, se finale, 
mente non fossi stato avvisato io da Napo- 
li, che per altre strade affatto incognite a 
noi era stato costì l’ Autore riconosciuto . 
Ora esamini V. S. Illustrissima, se in quqr 

sto 
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Stò sìncero racconto si trovino legìttimi ar- 
gomenti per fidarsi alla mia sufficienza . Spe- 
ro , efie la candida confessione della propria 
inabilità non mi scemerà punto l’invidiabile 
sua propensione : ed augurandomi occasioni 
d’ ubbidirla, che non eccedano l’angusta 
sfera dell’ attività mia , con la solita costan- 
te , ed ossequiosa stima sinceramente mi 
confermo 

t ..... i 

Vienna 6 Settembra 1773* 

„ , » 

1 1 ii — 1 • - - ■ - 1 ! — 

Alla SfESsA. 

>»• . * * . « * 

L ’Eccesso delle obbliganti, e gentili espres- 
sioni , con le quali nella sua lettera 
dei 26 "dello scorso ottobre non $0 , se pre- 
mia , o castiga la disubbidienza mia intorno 
al commesso incamminamento del noto So- 
netto, mi prova ad evidenza il generoso 
carattere del bel cuore di V. S. tllustrisii- 
ma, ma non mi "fa insuperbir dell’efficacia 
delle ragioni , che sole addussi della mia 
non eseguita commissione . Se non sono state 
quelle valevoli a persuaderla , potrà eli?, de- 
durre dall'esempio mio, che io le ho cre- 
dute incontrastabili in tutto il corso della 

mia 
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ìnia vita , e che perciò- non hò mai offerti 
àd. alcuno, se non richiesto, i poveri versi, 
miei» per non entrare a parte del disprez- 
zo , col quale sogliono ricevere i grandi . 
griririumerabili omàggi poetici, da* quali sono 
inondati , e specialmente quando non sono 
essi giudici idonei , per distinguerne il va-; 
lore . Onde potrà ben condannar ella come „ 
erronea la mia opinione» ma non già comò, 
falsa la mia parzialità a suo riguardo , quando 
io credo convenevoli a \e \, quelle massime, 
che ho sempre posto in uso per me mede- 
simo *^Cotesta mia dubbiezza intorno alla.. 



sua persuasione potrebbe ben essere uno 
scrupolo aereo» ma sempre perdonabile alla 
giusta premura di conservarsi la grazia d’una 
signora del distinto suo merito ; Tutto ciò*- 
che ha qualche connessione col dilettissima 
mio signor Cavaliere $1. N. non può essermi 
che carissimo. Ora immagini a qual . segno 
io debba compiacermi della gratuita _ parzia- 
lità , di cui V. S. Illustrissima mi assicura» 
eh* io vengo costì onorato dalli signora 
Anna Maria N v ^. persona ( secónda la di 
lei descrizione ) di qualità così amabili , e 
fispettabili . La supplico di assicurarla del 
giusto contraccambio » eh* io le rendo e di 
stima , e dì gratitudine; e si adoperi a con- 
sei rat ori un acquisto > che- mi rende più 

degno 
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degno della benevole propensione , di cui 
V S. Iliuscriss. mi rende superbo. Attenda 
ella intanto ad accrescere il numero delle 
hove canore Sorelle ; e continui a rendermi 
giustizia , credendomi sempre con la più 
«incera, ed ossequiosa osservanza 

Vienna 18 Novembre i£?3' 




Alla Stessa ; 

B Enchè 1’ ultimo obbligante foglio di V. 

S. Illustrissima ridondi d’ una seduttri- 
ce gentilezza , non essendo che una rispo- 
sta , senza alcun nuovo comando , rigidamen- 
te considerato , non dovrebbe autorizzarmi 
ìd importunarla con la presente replica . Ma 
Y irregolarità , alla quale trascorro * è un 
inevitabile effetto del piacere, che io risen- 
to nel trattenermi seco talché per procu- 
rarmelo’, io nòn distinguo dalle più legitti- 
me ragioni i più leggieri pretesti. Le repli- 
co dùnque , che senza il soccorso delle ali * 
eh’ ella si desidera , mi ha già perfettamen- 
te persuaso de' lodevoli suoi candidi senti* 4 
tftenti intorno al noto sonetto , ed alla par- 
ziale sua bontà * della quale gratuitamente 

m 
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mi onora, e. di cui credendomi debitore iti •> 
gran parte alla distanza, che ci dividei, non f 
so quanto il suo desiderio s’ accorderebbe 
co’ miei vantaggi .La prego di rinnovare all 1 * 
amabilissima signora N. N. le proteste della 
grata, ed infinita mia stima, ed a se mede- 
ma quella della costanza , e del sincero osse- 
quio, col quale sarò invariabilmente. / 

Vienna 3 Febbraio I2Z4- 



Allo Stesso . 

• e 

I LCielmi guardi dalla peccaminosa teme- 
rità di voler prescriver limiti alla genti- 
lezza di V. S. Illustrissima nell’ onorarmi coi 
suoi caratteri , ma mi guardi egualmente dai 
giusti rimorsi, che soffrirei, s’ella defrau-? 
dasse per mia cagione le Muse di quei . po- 
chi momenti d’ozio, che a lei rimangono» 
e che tanta lode a lei, e a, noi tanto dilet- 
to producono cosi lodevolmente impiegati » 
A chi mai potrebbero non esser gratissime 
le sue lettere? Da quello, che in me ca- 
gionano, io misuro il piacere, che debbono!, 
cagionare in chicchessia . Prova convincente 
del mio è appunto quello, che n» hanno 

recato 
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recato ( perché procedenti da lei ) i suoi fé-* 
lici augurj in- occasione delle scorse sanre 
Feste, e dell’ ingresso del nuovo anno: uffi- 
cio per altro , che. per 1* enorme abuso , che 
se n’ è fatto , è ridotto a non esser altro , 
che la vendemmia delle Poste , ed il flageh 
lo de’ Segretari . Ma tutte le solide ragio- 
ni , che mi han persuaso a riformarlo aft'at-t 
to già da molti , e molti anni , non resisto- 
no a fronte del merito d’ avermi procurato 
una così obbligante lettera di V. S. Illustris- 
sima: onde , riconciliandomi con esso, ren- 
de a lei infinite grazie dell’ attenta sua cu- 
ra , ed il dovuto contraccamhio di quei pro- 
speri auguri , che nella- florida , e ridente 
età sua avranno molto maggiore spazio, ctl 
occasioni di verificarsi , che nella mia . At- 
tendo con impazienza la promessa Cantati , 
e non dubito , che sarà degna del felice ter- 
reno , che la produce a dispetto della no- 
vità del lavoro . Io procurerò quanto posso 
di non esser giudice parziale-, ma è diffici- 
le impresa, il non esserlo con persone del 
suo merito . Io sono intanto con la più 
cera, ed ossequiosa stima, ^ 

V - « . 

V • *t x # • «• # 

Vienna 9 Giugno illl* 

1 » • ' 
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Alla Stessa. .> 

A Dispetto della giùnta » infinita stima i> 
già da me concepita de* rari talenti di 
V. S. Iilustrii-sima * la :>aa Cantata della Na~ 
scita d Orfeo ha superato di molto la mia; 
espettazione • La felicità , la nobile chiarez- 
za , T armonia dello stile sono sue già da 
me conosciute qualità ; ma la solida ,ved or- 
dinata maniera di pensare, e la destrezza is 
con la quale ha saputo ella supplire all’ ari-; 
dità di una specie -di Componimento , che 
privo per sua natura dell* attiva rappresene 
tazione del contrasto delle umane passioni# 
ed inaspettate vicende della fortuna, puè 
difficilmente dilettar gli spettatori con le 
sospensioni della loro curiosità, e con V ec- 
citamento de’ loro affetti , è frutto per lo' 
più d* una lungamente esperimenfata saviez- 
za , che non dessi a buona equità pretende- 
re dalla florida, e ridente età sua . Ella ha 
saputo trovare nella dotta , filosofica , ed in- 
sieme poetica esposizione de' principi i e de* 
legami dell* umana società ampia , curiosa j 
dilettevole *• e varia materia , che evita gli 
rV'antaggj'’ del genere , in cui è obbligata a C 

réri- 
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Scrivere* sommistra occasioni alla luminosi 

eloquenza , e scuopre le ricche merci , del-- 
le quali è di già la sua mence fornica . Me 
ne congratulo sinceramente con esso lei : e 
per convincerla dell’ attenzione , con la qua" 
le ho letto il suo Componimento > eccole i 
miei pareri , che per gentilezza mi diman- 
da t € de’ quali non ha punto bisogno . 

Num. i. in questo giorno ♦ . , 

Num. a. I nostri autorevoli antichi Poe-, 
ti non hanno mai dato alla parola Dei V ar*. 
ticolo /, ma sempre^//. Fra i moderni per 
altro , anche illustri , se ne trova 1* esempio . 
S’ ella vuole evitar la critica di qualche pe- 
dante , può farlo facilmente , dicendo in ve- 
ce di a tutti i Pei , anche agli Dei , oppure 
a sommi Dei i o come meglio le piacerà. 

•— Num. 3. Quell' ond’ io -glL-avvisai . - ■ 
Num. 4. Quest’ aria di Pallade panni 
più favorevole alla musica * dell’ altra , ben- 
ché anch 5 essa bellissima <• 

. ; Num. 5. Entrambe quest’ arie sono ar- 
moniose » e felici ; ma se si vuole scegliere 
la seconda > sarebbe ben fatto di togliere nel 
penultimo verso della seconda parte di essa 
quel concorso di tre vocali Io , che obbli- 
gano ad un lato incomodo -alla pronuncia 1 
ed ingrato all' orecchia . 

Num. 6/ La tonar di a t tf J* atnof : ferie 
che mentre 



CLV1 • 

“ Il robusto ec. 

Num. 7. Per la stessa ragione di evitar Pia- 
to » di sopra accennato , può dirsi : vorrei 
spiegare ì moti ec. come dal bel principio 
avea scritto . • - - . 

; ' j; Num. 8 . Vali già scuote Amore. ■ 
Ella vede, che fra tutte queste critiche*' 
non vi è cosa , che possa chiamarsi giusta- ’ 
mente colpa veniale . Onde $’ ella è così im- 
peccabile ( come non dubito ) in tutto ,pu<* 
francamente esser proposta per l’archetipo 
dell’ innocenza . Mi conservi 1* invidiabile sua* 
parzialità, e mi creda sempre col dovuto os- 
sequio : / * •' ' 

V-k.»* **** •#..* »»t . • 



Vienna io Aprite x^ZS* 



1 \ 



1 * 1 • 
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Alla Stessa. 



•’f 



YJ Tcevo inaspettatamente da questa Im- 
fV. periate Pòsta di Vienna Una ben anticA 
gentilissima lertera di V. S Illustrissima da- 
ta da Napoli fin dal dì 4 dello scorso otto- 
bre , e ad essa unitf tre esemplari della Na- 
'scita dt Orfeo . Non so qual inciampo mi ab- 
bia tanto differito questo piacere a dispetto 
"delle obbliganti di lei cure per sollccitarmc- 

- " • 1 • * • 
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' lo . lo mi vendicherò della dilazione , rileg- 
gendo a mio bell’ agio questo dotto, e va- 
:go insieme drammatico Componimento, e 
compiacendomi de’ miei verificati prognosti- 
-ci su i maravigliosi progressi in Parnaso, che 
-promettevano i primi saggi del tlorido inge- 
gno della valorosa Compositrice . Ho già im- 
piegato degnamente uno de’ ricevuti esem- 
plari fra le mani d’ una coltissima Dama , 
atta a conoscerne tutto il pregio , ed a far- 
lo conoscere ad altri . Un altro rimarrà a 
farmi gratissima compagnia , ed il terzo S3rà 
conservato pel signor Duca di Braga uza quan- 
do farà ritorno dalle sue peregrinazioni O- 
rientali . Alcune settimane sono qui si sape- 
va , eh’ egli era in Costantinopoli , ina per 
farsela verso Alessandria , onde io non ardi- 
sco di mandare il povero Orfeo in traccia 
di lui 9 a rischio di smarrirsi o fra le pira- 
midi di Mepfi , o fra le tempeste dell’ Ara- 
bia arenosa • Spero bene , ed ardentemente 
desidero prossimo il suo ritorno , perchè quan- 
to ammiro, e commendo la nobile di lui cu- 
ra di raccoglier sapienza da questo gran li- 
bro del mondo , tanto mi rendono sempre 
sollecito, e dubbioso gl 1 innumerabili incon- 
venienti , che accompagnano questa tanto lo- 
devole ; quanto difficile inchiesta . Se ha 
^oppiato il piccolo giro, che si era propp- 

sto 
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$to di far per 1* Italia il nostro degnissima 
signor de Sa , e si è restituito alla bella Far*, 
tenope , la prego istantemente di rinnovare 
in lui la memoria del mio giusto , e costan- 
te rispetto » che non potrà scemarsi giam- 
mai * alimentato dalla tenace ricordanza del- 
le signorili , e distinte qualità , che l’ ador- 
nano , c dell’ uoiversal desiderio, ch'egli ha 
qui lasciato di se in ogni gratto di persone. 
Mi somministri occasioni co' suoi comandi al 
contraccambio di ubbidirla » e costantemen- 
te mi creda con la, solita ossequiosa , ed in» 
variabile stima . 

*mm~, i ■ -gfr. ..i .f i. . . I ■ J ■ . ■ » 



Alla Stessa . 

* • T s, • 

A Lia prima vista dell'ultimo gentilissimo 
foglio di V. S. illustrissima mi son au- 
gurato) a dispetto del pacifico mio tempe- 
ramento) tuia buona dose dell’ atrabile d’Ar- 
thiloco, per iscaricare un torrente de’ vele- 
nosi suoi Jambi su quel genio malefico , che 
esercitando il suo mal talento sulla mano in- 
nocente della gentilissima signora D. Eleo- 
oon: mi ha per qualche tempo malignamente 
■defraudato di cesi m/idiabile corrisponden- 
za t Ma rileggendo , e meglio considerando 

que- 
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questi vivacissima lettera la trovo così tr 
plendente di pellegrine idee, e di seduttrici 
espressioni , che non potendo in buona co- 
scienza attribuirmele, son costretto a veder- 
mene debitore a quell' incomodo appunto, 
e doloroso accidente, che come gli argini 
ai fiumi , ha raddoppiato l’ impeto alla sua 
trattenuta eloquenza . Questa giustissima in- 
duzione restringe, è vero, i limiti della mia 
-vanagloria, ma non quelli però della mia 
gratitudine ; poiché da me n’ esige moltissi- 
ma la sola parzialità d’ una cortese abitatri- 
ce di Parnaso, che sceglie me per oggetto 
delle sue fermentazioni poetiche. Ma penso 
per altro , amabilissima signora D. Eleonora , 
che non è sempre sapo cordiglio il fidarsi 
• • così di leggieri alle suggestioni dell’estro, 
quando esso è ne’ suoi parosismi . Osservi a 
quale ingiusto , ed ingrato trascorso l’ ha 
spinta contro la povera benemerita gonna 
femminile , che tanti somministra al nel spjc 
so comodi , preminenze , ornamenti -, £ deco- 
ro, e per <jual £clp£, o difetto? Perchè la 
gonna è un impaccio agli immaginati suoi 
viàggi > c a che mai diretti ? O a correre 
dal tepido Sebeto all’ agghiadato Danubio 
solo per mirar più d’ appresso una misera 
anticaglia Romana ivi collocata dal Caso , e 
che da lei, benché lontana,^ gty conosciu- 
ta 

i 
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ta abbastanza ? o a scorrere, visitando per 
1’ Asia , e per l’ Affrica fin le tane de’ gelati 
Lapponi per combinar filosoficamente le va- 
rie inclinazioni , e costumi de’ viventi : e fa- 
cendo così una minuta analisi dell’ umanità, 
•rendersi atta (come vanamente ella spera ) 
•a formarsene alla Cartesiana un» idea chia- 
ra , e distinta . Imprese entrambe almeno 
inutilissime ; poiché l’anticaglia , di cui tan- 
to ella è curiosa, non vai certamente il di- 
sagio di così lungo Tragitto ; anzi diverreb- 
be appresso di lei di pregio anche minore 
veduta con gli occhi proprj, di quello, che 
presentemente sembra messale innanzi dalla 
felice sua immaginazione , che abbellisce tut- 
to quello , che figura . L’ impresa poi di 
rendersi abile a definir giustamente questo • 
strano composto di contraddizione , che si 
chiama uomo , è da contarsi fra le impossibi- 
li. Poiché non credo, che ve n’abbia nep- 
uno, che d’ istante in istante non si mo- 
TtrT'disymile da se medesimo ; e quelle pro- 
prietà /nette qtrafr-Rsni- -universal mente con- 
vengono, possono esser conosciute da noi , 
senza dilungarci punto dalle nostre contra- 
de; perchè se le cornici 6ono inuumerabili 
mente diverse , il quadro è sempre lo stes- 
so . In ogni angolo del mondo gli uomini 
sono egualmente il trastullo delle proprie 
: pas- 
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passioni. Per tutto si gusta il piacere, anzi 
sì sente f indispensabile bisogno della socie- 
tà , ed ognuno congiura contro quei lega- 
mi , senza i qùali la società non sussiste . 
Ognuno conta la ragione, come necessario 
'attribuito dell’ umana natura, ed ognuno 
“prende questa nelle sue operazioni per gui- 
da’, ma separata da quella : sicché, riveri- 
"tissima mia signora D. Eleonora , torni pure 
In pace con la sua gonna : deponga affatto 
il pensiero di così inutili, e disastrosi viag- 
gi; e pensi solo a compir da sua pari quel- 
lo, che ha di nuovo coraggiosamente intra- 
preso - sul mare drammatico, che sulla fede 
"de’ rari suoi , e già espcrimentati talenti le 
presagiscono fortunato gli augurj , le speran- 
ze, ed i voti miei. Cadendole in acconcio 
non trascuri , la prego , di rinnovare al de- 
gnissimo signor de Sa la memoria del mio 
giusto rispetto. Mi conservi la sua parziale 
propensione , anche quando non mi proteg- 
ge appresso di lei quel calore, di cui spes- N 
so Apollo faccende ; e mi creda con la più 
grata , ed ossequiosa stima sempre invaria- 
bilmente lo stesso . > 

Vienna 8 Marzo 17 ? 6 . 

j * 

l . J f • • •• • * • 

r.*>" . • • . 

* Tom. II. f Alla 
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Alla Stessa. ... 

A LI’ ultima poetica, morale , metafisica t 
e seduttrice, anzi incendiaria sua lette- 
ra io non mi arrischierei d’ intraprendere 
una categorica risposta , ancorché mi tro- 
vassi sulle spalle una mezza dozzina d’olim- 
piadi di meno. Altro bisogna , che il mio 
stanco ingegno per tener dietro ai rapidi voli 
del suo, che scorrendo con invidiabile fran- 
chezza tutte le più recondite , e disastro se 
regioni dello scibile, contrasta sicuro della 
vittoria la preminenza al mio sesso . Io glie 
la cedo di buona voglia senza cimentarmi a 
difenderla ; ma non le perdonerò però mai 
la soverchieria di tentarmi di vanità , eh’ è 
il debole de’ poeti , sinché non mi riesca di 
scoprire , q\ial è il suo, e ch’ io possa allora 
vendicarmi imitandola . Sarà vana forse , ma 
lunga certamente 1’ inchiesta ; onde senza 
deporne il proposito , soddisfo intanto al pre- 
ciso mio debito di renderle conto delle sue 
commissioni . 

Subito , che intesi ritornato in Vienna 
il Duca signor D, Giovan di Braganza , corsi 
suo non vicino alloggio suburbano ? coq 

. la 
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la nobile compagnia del custodito Orfeo per 
farne 1* imposta presentazione : il signor Du- 
ca non era in casa; onde gli lasciai il li- 
bro , ed i miei rispetti , molto in collera con 
la fortuna , che mi obbligava a replicare il 
viaggio.. Ada questa , forse per non tirarsi 
addosso di bel nuovo le mie imprecazioni * 
me ne risparmio l' incomodo , facendomi in- 
contrar pochi giorni dopo col degnissimo 
Pellegrino nell augusta assemblea , che sira- 
duna due volte per settimana con la presen- 
za di questi clementissimi Sovrani nel deli- 
zioso loro soggiorno di Schonbrunn . Dopo le 
prime affettuose accoglienze proruppe impa- 
ziente il signor Duca nelle giuste lodi dell’ 
Orfeo, assiemandomi di averlo attentamente 
letto , e provandomi la sua asserzione con 
rammentarne i passi più splendidi , entròquin- 
di negli elogj di lei, e mi liberò dal timore 
d’ essergli importuno con le numerose mie 
richieste intorno alle circostanze dell’ ama- 
bilissima Musa del Tago , anzi prevenendo 
con visibili compiacenze le frette della mia 
curiosità , m’ impose di renderle grazie infi- 
nite del dono , e di pregarla dì attestare a 
cotesto signor D. Vito Caravelli V infinito 
gradimento , eh’ ei protesta alla di lui ob- 
bligante memoria . Io sto facendo raccolta 
di rigore per incominciar la mia vendetta 

/ 3 con- 
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contro di lei dal nuovo suo dramma , che 
mi troverà con un ceffo da Radamanto . So 
ch’ella si ride delle mie miuacce , ma fareb- 
be meglio a pensare di placarmi , che non 
sarà poi tanto difficile, non potendo io non 
essere eternamente di V. S. Illustrissima , che 
prego di non trascurare di far presente il 
mio ossequio al degnissimo de Sa . 

*1 '/*. 

Vienna ji Luglio 



Alla Stessa , 

L A cagione dell* involontaria mia irrego- 
larità nel rispondere all’antecedente in- 
gegnosa lettera di V, S. Illustrissima , non 
inerita : i gentili, ma risentiti rimproveri 
dell’ amabile mia signora D Eleonora , ma 
bensì con molto miglior ragione il suo com- 
patimento , del quale se la bontà sua non 
vuole esser cortese alle poco invidiabili cir- 
costanze dell’ età mia , io corro evidente ri- 
schio di comparire spesso appresso di lei 
kinocentemente colpevole . A quegli impe' 
dimenti, che debbono pur troppo andar per 
me di giorno in giorno naturalmente cre- 
scendo , si aggiunse nelle passate settimane 

an- 
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anche l* inaspettato obbligo di secondare il 
desiderio dell’ augustissima Padrona con una 
scorsa verso il bosco Parrasio, del quale ho 
dimenticate le vie ; onde pensi di quanta in- 
dulgenza ella mi è debitrice. 

Rispondo ora con quella prolissità , che 
vorrei , ad entrambe le lettele , e special- 
mente all’ ultima , portatrice della Cantata ». 
v che ho Ietta , e riletta con attenzione , pia- 
cere, e sorpresa, ammirando la sua abilità 
nel poter costringere l’amena sua, e riden' 
te fantasìa a fabbricarsi immagini così nere , 
orribili , e spaventose . Ella ha conseguito 
mirabilmente il fine , che si è proposto , e 
chi sa giungere a tanto è sempre degno di 
lode. Ho esaminato il dramma senza depor- 
re il rigore di Radamanto, e non ho trova- 
to in esso un sol verso , nè un sol pensiero * 
sopra di cui giustamente esercitarlo. Quelli 
sono tutti nobili , poetici , e sonori , e que- 
sti pieni tutti d’ingegno, di robustezza , e 
di brio , a segno che io credo superflue le 
variazioni da lei per soverchia delicatezza 
immaginate , e per pura compiacenza con- 
verrei seco nel parere di far uso solo delle 
due da lei predilette . Nelle Cantate ( come 
ella ben dice ( non si esige così rigidamen- 
te neppur da’ barbassori la sofistica unità di 
luogo ; e se ella vuole esempj di licenza , ne 

tro- 
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troverà' anche nelle tragedie Greche , come 
nelle lìumenidi di Eschilo , ed altrove. Sic- 
ché mi congratulo seco del suo magistrale , 
e faticoso lavoro, eie auguro attori, musi- 
ca , ingegneri , sarti , e pittori » che sappia- 
no farlo valere . Ho portato i suoi compli- 
menti , e quelli del degnissimo signor Gara- 
velli al sig. Duca D. Giova n di Braganza , 
che li ha sommamente graditi ; e mi ha det- 
to di volere scrivere a quest* ultimo . Per- 
doni , se non mi dilungo . Ne ho ragioni fì- 
siche , ma non lasci però mai di credermi. 

P. 5 . Il nostro signor Duca vedrà la 
Cantata . 

Vienna 18 Ottobre 1^3^* ) 



Al Signor Abate D. Giuseppe Aurelio 
Morani . 

* 

I Gnorando io affatto le circostanze della 
persona , a cui rispondo , protesto di non 
intendere di defraudarla delle formole a lei 
dovute de’comuni ufhcj , qu ndo per avven- 
tura quelle , di cui mi vaglio, fossero trop- 
po familiari - 

Pop » aver letta V elegantissima lettera 

dei 
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Aeì signor D. Giuseppe Aurelio Morani , io 
non posso ingannarmi , giudicandolo un in- 
gegnoso , dotto , ed applicatissimo giovane 
già inoltrato nelle greche, e latine lettere 
al segno , dove pochi giungono maturi: e 
me ne congratulo cosi con esso lui , che col- 
la raia diletta Partenope i e con me stesso , 
che per diritto di lungo domicilio , e per 
cento vincoli di gratitudine entro 4 parte 
di tetto ciò, che può recare a lei onore, o 
vaneggio . Ma s’ inganna moltissiriiò nell* 
opinione , che ha concepita di me il troppo 
par/.iile , e cortese signor D. Giuseppe . I 
miei talenti piu limitati assai dì quello , 
eh’ egli suppone t non hart saputo radunare 
capitai di dottrina * o d’ altra specie ; onde 
meritare , ed allettar Convivas cultore s ,• ed 
accoglier loro tri lauto hospitiò . Il padre 
Apollo ha trattato me rispetto all* ingegno 
con gererosità , che nort eccede il segno co- 
mune , t nel rimanente non mi ha punto 
distinto tagli altri miei pari. Onde conosci- 
tore del nerito del signor D. Giuseppe sud- 
detto gti *endo il giusto contraccambio dei 
filici pe’ smi obbliganti desiderj delle mie 
prosperità , e sono coti vera , e costante 
iftima . 

r 

Vienna $ Giugno i 776. 

Al-- 

! 



Digitized by Google 




CLXV I II 




Allo Stesso. 



G Ome dalla prima sua lettura ebbi argo- 
menti , onde formare idea de’ ben colti 
talenti di V. S. (Illustrissima , così me ne 
somministta la seconda ( a cui rispondo ) al- 
tri , che mi convincono del candore , della, 
moderazione r e dell’ altre non comuni vir- 
tù , delle quali è fornito il suo cuore , eia 
spa mente : interne stimabili qualità , ci’ io 
reputo ben più degne d’essere onorate ,che 
quelle luminose circostante esteriori , che, 
non sono , se non se capricciosi doni della 
fortuna. S’ io non avessi seco comune la sua 
ideale genitrice ( Penìa ), le darei ber altre 
prove della mia stima , che queste vate , uf* 
ficiose espressioni . E perchè non croia ella 
esagerata cotesta nostra metaforica consan- 
guinità , rifletta , che il miserabile è colui , 
a cui mancano i necessari sosteniamenti 
quibus doleat natura negatìs . Il povero , chi 
li raccoglie dall’altrui generosità./^ comodo * 
chi può provvedere col prop io ? suoi biso- 
gni ; e chi col proprio il sovercba , e 1’ vpu-, 
lento. Se vuol ella ritrovarmi, convien , che 
mi cerchi nella seconda di qtesce quattro 

scHe* 
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schiere , dove io soffrirei anche con maggior 
rassegnazione la rigorosa giustizia , che ren- 
de la Provvidenza agli scarsi meriti , s’ io 
non risentissi di tratto in tratto la privazio' 
ne del più bel piacere conceduto a’ morra- 
li , cioè la facoltà di beneficar chi n’ è de-* 
gno . Aggiunga , che vivendo io in un cli- 
ma , dove le lettere non sono contate fra le 
merci della società , si stende la mia insuf-- 
ficenza anche a quei benevoli ufftcj , che 
forse non sarebbero inutili altrove. 

Il mio immortale maestro pubblicò in 
vita colle stampe tutto quello, -che credè p 
che convenisse alla sua gloria . Il resto non 
era da lui destinato alla luce alla quale a. 
suo dispetto f ha posto V avidità degli edi- 
tori , onde le ricerche son vane , come va- 
ni seno gli assalti de’suoi detrattori , a’ mors^ 
de' quali sfuggirà sempre , come sempre è 
sfuggito ogni uomo , che sia , qual egli era , 
totus teres , atqne rotundus . 

A dispetto della mia inabile situazione 
se le desse 1’ animo di scuoprirmi utile a ser- 
virla , io lo sarò tenuto dell'occasione, che 
mi somministrerà di dimostrarle con qual sin- 
ceri , cordiale , ed inalterabile stima io sono, 
e saio sempre. 

\ ienna li 34 Settembre 

Ar: 
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• ■■■*« * '■'■■1 ... t mm » m a . 

*• : n i • ; 

1 Al Medesimo . 

* *; 

N On si maravigli , mio caro signor Mo J 
rani , Se tardi , e brevemente rispondo 
all’ obbligantissima sua dello scorso dicem- 
bre . Una quantici dilettele tutte indispeu- 
sabili , e gl* incomodi capricci della mia po- 
ca regolare salute mi differiscono spesso , c‘ 
talvolta mi defraudano affatto del piacere 
«l’essere in commercio colle persone * che più. 
stimo , ed amo < e dalla discretezza delle quali 
io mi prometto maggiore" indulgenza . Ma 
queste involontarie negligenze ( massime ove 
non si tratti di qualche positivo affare ) noni 
debbono scemar" punto il credito della per- 
fetta corrispondenza , colla quale io contrac- 
cambio 1* affettuosa parzialità d’ un uomo di 
così colti talenti , e di così lodevole carat- 
tere . Onde mi renderà giustizia , se a dispet- 
to di tali circostanze mi crederà sempre in-* 
variabilmente ec. 



Al* 
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Allo Stesso - 



Q Uanto giustamente mi obbliga la gratin* 
ta , affettuosa parzialità di V. S. Illu- 
strissima , tanto mi mortificano le circostan- 
te , che mi tolgono il piacere di renderlene 
almeno colla mia attenzione il meritato con- 
traccambio . Oppresso dall’ esercizio del mio 
dovere < che l’età, e la stanchezza rendono 
ormai maggiori delle mie forze * appena ho 
il breve ozio , che bisogna , per non lasciar 
più lungo tempo senza risposta un suo ob- 
bligantissimo foglio , che colla sua vecchia 
data mi rimprovera il vècchio mio debito. 
Da questa involontaria omissione potrà ella 
argomentare , se io sia in istaco di applicar- 
mi al paralello, che mi propone tra la Fran- 
cese, e l’Italiana letteratura: opera di lun- 
go lavoro , quando ( per non pronunciar® 
impertinentemente da oracolo ) si vogliano 
fornir di solide ragioni i pareri » Nè miglior 
sorte ho nel poterla ubbidire , trasmettendo- 
le il richiesto Manoscritto , che fatto unica- 
mente per assistenza della mia memoria * 
non merita 1* incomodo d’ una copia non 
che l onore di veder la pubblica luce j e no» 

la 
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la vedrà , poiché avvertito dalla curiositi * 
che^ne ha. risvegliata la pubblicazione della 
confidenza , eh' io inconsideratamente ne fe- 
ci al sig. Diodati; avrò gran cùra , che non 
possa correre questo rischio Continui V, S. 
Illustrissima ad onorarmi dell’ affettuosa sua 
propensione, certa, ch’io ne sento tutto il 
valore ; e mi creda colla più riverente, e 
costante stima. 

' ' , ' * i* 

- Vienna 2 Ottobre ^69. 



... Al Medesimo . 

j • • 

L E pur troppo solide ragioni della fisica 
mia, e morale insufficienza a corrispon- 
dere , come dovrei , alle frequenti lettere , 
dalle quali mi veggo , ben oltre il merito 
mio , da varie parti onorato : ( insufficienza, 
che in me , come in tutt’ i poveri mortali , 
si va di giorno in giorno naturalmente ac- 
crescendo ) avranno ottenuto dalla discre- 
tezza di V. S Illustriss. compatimento , non 
che perdono alla mia tardanza in risponder- 
le ; e l’ otterranno al necessario laconismo, 
al quale la natura mi costringe a ricorrere 
per soddisfare, insin eh’ io possa, in qualche 

ma* 
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manièra a* mie! debiti . Le dirò dunque bré^ 
veniente , che la traduzione dell’ opere mite 
in idioma Francese non è impressa in Vien- 
na , ma in Parigi; e eh’ essendomene state 
date poco vantaggiose relazioni da quelli , 
che qui 1* hanno veduta , io ho evitato a 
hello studio di leggerla , per non correre il 
rischio di diventare ingrato a chi mi dà una - 
pubblica prova della sua parzialità traducen- 
domi . Non in’ appartiene in conto alcuno 
l'autorità , ch’ella vorrebbe, ch’io mi ar- 
rogassi, di aggiudicare a Cornelio, o a Ra- 
cine il primato sul teatro Francese . I loro 
Nazionali trovano tutta la grandezza di So- 
focle nel primo , e tutta la verità d’ Euri- 
pide nel secondo. Quello infatti riempie di 
idee più luminose la mente dello spettatore, 
e questo sa aggitarne li cuore con affetti 
più veri : onde son essi due artefici egual- 
mente eccellenti , ma per diverso cammino 
Pure non si può negare a Cornelio a fron- 4 
te del suo rivale il gran merito d’ avergli 
mostrato il sentiero. i 

Se Vuoi ella leggere senza veruno scru- 
polo i Saggi sull ’ uomo del Pope , ne legga la: 
bellissima versione in terza rima, chené lià? 
ultimamente pubblicata colle stampe in To- 
rino il Colite 'Giuseppe Maria Ferrerò di La ti- 
ri ano . Nelle savie -, cristiane ; e dotrìs?im^ 

no- 
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*to , e quel piacere, che senia fallò mi jfrò- 
durrebbe una con esso lei regolarci e ^con- 
tinua corrispondenza. Mà (Come altre volile 
parmi d’ averle serrerò) la' penna incomincia 
ad essermi grave i onde io vado evitando lè 
occasioni di convincermi tisicamente de’ftrf- 
ti , che "li anni mi vanno giornalmente fa- 
tendo delle mie meccaniche facoltà . Non è 
però , eh* iò : mi compiaccia meno dell’ amor 
suo , che meno gliene sia grato * o che glie- 
ne renda un ben giusto contraccambio . lo 
scuso la mia debolezza , ma pon nascondo 
il mio debito . 

Gregorio Caropreso, Filosofo de* più il- 
lustri deli’ età sua ; è stato ancor mio Mae- 
stro . L’Abate Gravina nella prima mia ado- 
lescenza mi condisse alla Scalèa, e volle, 
eh' io sotto di quello facessi tutto il cor- 
so filosofico . Delle opere di questo grand’ 
•uomo nòiv'.so* che ve iie sia -stata mai al- 
cuna terminata Io ho sentiti da lui i prin- 
cipi d’una confutazione di Spinosa , alcune 
lezioni accademiche , u Vafj suoi pensieri 
scritti in fogli volanti * come quelli della 
Sibilla: E so <, che quanto vi era di scritto 
alla- sua morte, vénne nelle mani del Prirw 
cipe della Scalèa suo scolare ; riè so qual 
u<o quel Cavaliér ne facesse .’ Bt più 'sopra 
di ciò noft saprei' dirle . Mji conservi V amoe 

suo , 
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sttb'.'ì e ; sicura dei "mio rai creda colla più- 
Ossequiosa gratitudine. » - ... ! 

’ •’ •' ' ’ K*- •> . • -j j ■ j y . 

Vienna' t* Giugno 1723. 

• O • ’ ./ ' • . . r j .. .:i > • •• 

f . 

1 ' u rnim m m» ; . , ■ ■ | L < 

. . v M# f » .*•[♦ f •*» 

Al Medesimo . 

* ‘ • 1 ’ ‘ i : « , . ; i 

I l *A costanza dell’obbligante memoria , che 
di me conserva una persona del sua 
merito, mi lusinga, quanto mi onora, e 
tanto più gliene son grato , quanto meno le 
incomode circostanze della mia età , della 
mia salute mi permettono di alimentarla, e, 
di esigerla colla frequenza delle mie lettere ; 
A dispetto per altro della’ mia fisica insuffi- 
cienza rispondo laconicamente almeno alle 
sue gentili proposizioni . • . • - » 

Non solo la mia versione in verso Ita* 
liano della poetica di Orazio colle note;, 
che ho credute necessarie , ma un Estratto 
di quella di Aristotile, con osservazioni, che 
hanno reso e più laborioso , e più lungo il 
lavoro , sono da qualche tempo affatto ter- 
minati; ed io ho esatto il premio della mia 
faticósa occupazione nell’ essermi giustificato 
Cén me medesimo, e nell’ aver impiegato 
V ozio mio senza rimorsi . Per altro non mi 
Tom. ll t m sen- * 
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sento finora stimolato ad aggravarne il pub*, 
blico: e se me ne sorprendesse la tenpaziq-s 
ne , converrebbe prima esaminar rigorosa- 
mente ciò che ho scritto .' . operazione" per 
me sommamente rincrescevole . Intanto nel 
mio scrigno dormono e l!uno , e J’ altra t 
sicure almeno da qualunque insulto, finché 
rimangono ignote. Ella vede, che per se- 
condare il suo desiderio io dovrei vincere 
il mio irresoluto , e ritrosa temperamento^ 
c sa, i- » F 

« J t - • r . i-'. 

Cbe il cangiar di natura^ ,«• 

JE’ impresa troppo dura* ;; 

’ » * , . • 

‘ " tfUF 

La tragedie dell’ immortale, mio benefica 
maestro bastano per far- conoscere quanta 
filosofia » 5® qual, vasta dottrina possedeva 
chi ]e ha scritte. Egli ha conseguito quel- 
lo, che si èra proposto cioè di presentarci 
l’idea del teatro Greco. Se poi 1’ enorme 
cambiamento de’ costumi le rende poco con-? 
facenti al gusto ? preseqtemeote regnante , 
non vuol recarsegli a colpa, perchè il lqsi.iv 6 
gar questo non è stato l’oggetto del . suo 
lavoro . . t > '• • , ' !.. .c, 

4 ’ J * ‘ - * 

La rincrescevole situazione del degno 
amico , ch’ella mi raccomanda , mi contur* 
ba , ma non mi sorprende . Nel non breve 

, y. . corso 
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corso della mia vita ho sempre quasi vedu- 
ta in discordia la fortuna "col merito . Pelici 
quelli V a* quali la provvidenza ha concedu- 
to facoltà di correggere in parte questa in- 
giustizia , 'assistendo i suoi simili * che ne 
son degni , Io , mio caro signor Morani non 
son fra quelli . Tutto è commercio-, e chi 
non può far temere, o sperar nulla ( come 
sòn io ) non può promettersi , che parole 
da’ Potenti, ma non già assistenza vigorosa, 
e sincera . Ne ho mille dolorose prove , che 
mi hanno trasformato a mio dispetto in ven- 
ditor di fumo . Serva iHraio candore di 
qualche scusa all’ insufficienza mia; e mi 
creda*irttantq r 

e , * « r • » 

> «*'■*♦• . . * i • • * 

Vienna 28 Febraro i? 24 . » . - 



Allo , Stesso , . ■ ■ 

.. :hrv x ;? ; ì , . • f » 

L A sua obbligantissima lettera dei. ,16 dello 
ricorso maggiolini. $ giunta gratissima , 
e come argomnnto dell’affettuosa sua rimem- 
branza;* e ifome orpaggtOji* considerazione, 
e di .stima , che V» S. . .^lustrissima repde 
alla, sempre grandie » benché sempre combat- 
tuta mia Patria. Dalja eloquenza., colla qua- 
x, : m a le 
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le ella spiega le cagioni del suo compiaci- 
mento nel soggiorno da lei fatto in Roma, 
io misuro la vastità dell* erudite cognizioni , 
delle quali è provveduta, e senza le quali 
quei sassi , da lei con ammirazione conside- 
rati , non bastano a destar ne* riguardanti 
quelle maestose idee , che la sua mente na 
ha concepite . Le sono gratissimo dell’amo- 
rosa sollecitudine, che in mezzo alle curiose 
sue occupazioni l’ha pure obbligata ad in- 
vestigar colà notizie dello stato di mai salu- 
te . Essa è tuttavia migliore di quello , che 
possono pretendere i miei coetanei i c gli 
occhi miei, ben lontano di protestate con- 
tro l’ esercizio del loro impiego, non mi 
obbligano ancora a fornirli di sussidi . Non 
è però , ch’io non senta,* che convien ris- 
pettar le ragioni degli anni , ed essere eco- 
nomo di quel vigore , del quale mi sono an- 
cora cortesi , e del quale ho gran bisogno 
per combatter sempre con gl’ invecchiati me- 
co sbramanti de’ nervi , e flati ipocondria- 
ci , contro i quali non ho trovato J e noq 
ispero più di trovare altro rimedio , che una 
eroica pazienza . 

I miei figliuoli , ancora al pubblico 
ignoti, correrebbero il rischio frale sue ma- 
ni di abusarsi della soverchia sua affettuosa 
indulgenza . Essi hàn bisogno ancora della 

•* rigida 
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rigida sferza paterna . Ella mi sprona a rnet- 
terii in libertà, ed Orazio mi grida.... 

. . tnonumque premantur in annum 
Membranis intus pesiti* : teiere licebit 
Quod non adideris : nesdt vox mista re ver ti , 

Ma se non ho finora il coraggio di met- 
tere in uso questo suo consiglio , eseguisco 
intanto l’altro suo comando di provvederla 
d' alcun esemplare del mio Ricratto intaglia- 
to in rame . Eccogliene sei : e ne avrei man- 
dato maggior numero, se il valor della mer- 
ce stesse più in equilibrio col grave dispen- 
dio della posta * che di troppo lo sormonta . 

Un colto , ed avvenente Giovane Na- 
poletano venne alcune settimane sono ad 
onorarmi di sue visite. Mi parlò di lei con 
molta stima , ed amore . Si mostrò informa- 
to della nostra corrispondenza * ma troppo 
frettolosamente abbandonò questo soggior- 
no . Quando sia costà di ritorno procuri , la 
prego , di fargli gradire i miei complimen- 
ti , ed essergli sicurtà , eh’ io son memore di 
quanto mi abbia lasciato qui debitore l’uf- 
ficiosa sua obbligante gentilezza . Dica ella 
lo stesso a se medesima riguardo all’ affet- 
tuosa parzialità , che costantemente mi di- 
mostra , e mi dia con alcun suo comando 
I’ occasione di giustificarla in parte colla 

pron- 
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pronta ubbidienza mia : considerandomi sem- 
pre intanto colia più grata * ed ossequiosa 
stima . 

i * i * 

Vienna 8 Giugno 1775. 



Allo Stesso. 

^ Li ' l , . * * ^ 

N ON avendo impiegato nel suo cammi- 
no, che il canonico suo usato spazio 
di tempo , è giunta regolarmente -alle mie 
mani l’ obbligantissima lettera di. V. S. Illu- 
strissima data in Napoli il dì 3 del prossimo 
passato ottobre: e 1’ esattezza di questa, cioè 
quella , • eh’ io da lungo tempo esperimento 
nell’ ufficio della posta di questa Dominanr 
te , mi rende più strana la dispersione dell’ al- 
tra li che secondo il suo avviso avrebbe do-» 
vuto precederla di ;tre mesi.E’ ben difficile 
i! investigar la cagione di tal disordine, ma 
è facilissimo a V. S- Illustrissima il correg- 
gerlo : onde io sperandolo «dalla sua bontà , 
perdono intanto alla fortuna la dilazione , 
ma non la perdita del piacere, che me ne 
prometto Mi preparo ad ammirare a suo 
tempo il dotto suo famihar commercio con 
le Muse latine; 4. compiacciali delia parzia- 
lità 
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lità delle sue espressioni; e a dissimulare a 
me stesso i rimorsi di non meritarle , misu- 
rando dall’eccesso loro quello dell'amicizia, 
«he le produce . ' , 

• Sono sensibilissimo all’ obbligante me- 
moria del signor N. N. Supplico V. S. Illu- 
strissima di assicurarlo del mio ossequioso 
contraccambio ; e di non cessar mai di cre- 
dermi colla più grata, e divota stima. 

i ■' . , 

• *■ Vienna 20 Novembre 1 %?$* 



Allo Stesso . 

1. * 

L A nitidissima lettera di V. S. Il tostissima. 

1 dei 19 dicembre, ed il duplicato dell* 
altra , che si disperse , non meno erudita , 
ed ornata , esigerebbero da me una ben lun- 
ga risposta, che distintamente esprimesse ed 
il mio contento , e la mia gratitudine per 
le replicate prove , eh’ ella mi somministra 
dell* amorosa sua parzialità : e che si diffon- 
desse poi nel rilevare a parte a parte i rari 
pregi dell’ aurea sua latina , così sciolta, co- 
me legata eloquenza , da lei cortesemente 
impiegata per onorarmi . Ma le mie fisiche 
Facoltà non mi secondano più, come soleva- 
no , 



) 
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no , nelle soddisfazioni de* miei debiti , e nef 
gli adempimenti de’ miei desideri . Si figuri 
dunque ella stessa le più prolisse , e vive 
espressioni , e della mia ammirazione , e deb 
la mia riconoscenza ; ma sappia insieme , che 
avendomi ella eccessivamente obbligato coi 
dotti suoi componimenti , non mi ha perù 
punto sorpreso: poiché attese le molte pel* 
legrine cognizioni-, delle quali la veggo forr 
nita , non dovea promettermi meno . Vor- 
rebbe da me V. S. Illustrissima correzioni , 
troppo male a me si adatta ( e specialmente 
seco ) la magistrale graduazione del Quinti- 
lio Oraziano . Le chieda ad Orazio medesi- 
mo , ma in tal caso non V assicuro immune 
dalla rigida sferza di lui: poiché , conside- 
rando egli il tenue soggetto del suo magni- 
fico elogio, le dirà indubitamen^e ; Sedutine 
non erat bic loeus . Rendo ampio contraccam- 
bio della cortese memoria , e degii affettuosi 
augurj a lei, al signor N. N. ed a tutta cp- 
testa loro amabile società ; e pieno d’ amo- 
re ,• di gratitudine , e d’ ossequio mi con? 
fermo. 

\ * 

Vienna u del 177$. * 
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Allo Stesso. 

# *• ■ 

' • * i » 

S E l’ eccesso del tenero amor suo , dilet- 
tissimo mio signor Merani , potesse esse- 
re così ben contraccambiato dalle altre mie 
fisiche facoltà , come lo è da quello del cuo- 
re, correrei a ragione quel rischio , che V. 
S. Illustrissima teme ingiustamente di corre- 
re , cioè di riuscirgli grave , ed incomodo 
con la frequenza delle mie lettere , Ma que- 
sta annosa mia > logora macchinetta , che 
ha fatto pazientemente per tante Olimpiadi 
a mio senno, ; vuole alfin vendicarsi, ed esi- 
$e ora dispoticamente da me l’ ubbidienza , 
-che mi ha prestatale l’esige imperiosamen- 
te a tal segno, che un corto viaggetto, che 
per secondare il genio dell’ adorabile mia 
Sovrana ho fatto nelle scorse settimane in 
Parnaso , mi ha obbligato a trascurar, mio 
malgrado, molti altri miei ben necessari do- 
veri . Per consolarmi di questa mia tanto 
presentemente circoscritta attività, conside- 
ro , che quanto più son costretto , ad esser 
parco nello scriverle , tanto meno mi espon* 
go a scemare in lei la cagione d’ amarmi: 
che non è se non la troppo vantaggiosa idea 
dei mio merito h che la sua vasta immagv- 
« a / n«i- 
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nativa , V invidiabile vivacità del suo tem- 
peramento , la' mia destra fcTtuda 'T hanno 
sedotta a formarsi: considerazione, che non 
Trascurata nel determinar la sorte degl’ine- 
diti scritti mici v avvalora flà mia ripugna*^ 
za di pubblicarli. • «>.<« . k* 

Fra* rrtdiióScrìtti di questa Imperiai bi*- 
ISlioteca , chi? ho fatto per ubbidirla diligen- 
remente Esaminare, non solo non si trovano 
li desiderati set libri de Repùbtica di Oicéro- 
nè, ma notr' si ha qui finora avuto il mini- 
mo motivo di concepir neppure una lonta- 
na speranza di rinvenirli in alcun altre nas- 
condiglio di Germania • t;: *.*; 

Renda ài signor N. r a • mio nome il 
dovuto contraccambio della ' 'obbligante sua 
memoria . Mi continui l’artìor suo , quanto è 
possibile , a dispetto de’ miei’ difetti :' e mi 
creda costantemente colla^ più affettuosa^ 
grata , e divotà stima . ; 

Vienna p Maggio 

ir . J. 1 . I • >. • r 



1 Allo Stesso. 

- ■" *1 j, * 

‘ A Lia elegante , ed umanissima sua lettera 
XV del dì *2. dello scorso ottobre rìspon*' 

de 
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do con quel laconismo, al quale mi condan- 
na la non creduta da lei mia troppo corta 
attività , non sufficiente ormai a secondarmi 
nell’ adempimento de* miei più necessari do- 
veri. Onde i miei rendimenti di grazie per 
1* amichevole accoglienza fatta da V. il- 
lustrissima alla mia ode.di Schomorunn fpuo 
c cordiali , e sinceri, non potendo esser, pro- 
lissi . Le notizie de’ manoscritti trasportati 
dal Monistero di San Gioan a Carbonata in 
questa • Imperiale biblioteca si trovano nel 
Tomo I , pag 765 de’ Commentari 
scritti Cesarei di Lambecio , di nuovo stam- 
pati dal .signor Consigliere Antico Adamo 
Rollar *. al quale porrà scrivere esigendo 
l’affare . La confessione della graduazione-, 
in cui sono appse«so di me gli antichi v ,e 
moderni poeti Italiani, esigerebbe da me 
l’esame de’ pregi , e difetti loro, e le ragio- 
nindel mio giudizio t opera immensa , labo- 
riósa, e soggetta ad infinite contraddizkMÙ 
troppo poco omogenee al genio , ed alle for- 
re d’ un uomo stanco , e capitai nemico del- 
1* polemica , come son io . Onde mi com. ar 
ti a, e mi risparmi , amatissimo mio signor 
7* oraui; non cessando però di credermi con 
tutto T animo . 

* » • • * * « 

Vienna 14 Novembre ì^ò. r -, -- > 
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glieli in qualunque incontro opportuno 
Finora la mia venuta in Roma non è, 
che desiderio, l’ effetto del quale non dipen- 
de da me , nè il mio Nume poetico è tanto 
esperto ne’ vaticini , onde io meno so degli' 
altri quel , che debba essere . So bene , che 
ho bisogno positivo di respirare alcun poco 
1 ’ aria dei setti Colli per iscuotermi dalle fi- 
bre una certa torpedine, che mi si va in-, 
sensibilmente insinuando, e si dilata di gior- 
no in giorno . Io temo, che crescendo di» 
questo passo, mi mancherà alla fine il desi-: 
derip di risanarmi. Mille saluti a tutti i co-> ; 
munì amici . Le rendo grazie del foglietto,? 
trasmessomi; e costantemente mi confermo, 

' . • • • T i l 



Vienna 23 Luglio 1734* ntr.:.-. 




Al Cardinal Gentili . 



C onfessando di non ayer mai incomincia • 
to a - meritarla , eccomi ad implorare 
1 * autorevole protezione '?de|l' Eminenza V, 
Da questa verace confessione è facile a com- 
prendere il mio rossore , l^ violenza della ne- 
cessità, jghe. ha potuto , indurmi a superarlo, 
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c la fiducia, ette ispira la sua generosa he- 
ivigiièiài. Dalla rispettosa- esposizione * che ne 
farà' *a V. EminenzJa- » Leopoldo niio x fratello 
(quando si degni -ascottarlo ), comprenderà 
ai QtiàU funesto cimento esponga la mia fa- 
ma * e i’ altrui una lite eccitata costì * che 
iO-'credova sopita, e che oggi<fpuovamiente 
sento risorta , La materia , di cui slttratta, 
è^di rai delicatezza , che vi si perde ancora 
vincendo: onde non trovo altro mezzo per 
evitare il pregiudizio , che procurar di sopti 
, primerla . Mi obbliga a questa cura la giu- 
stfoiav e la gratitudine in riguardo .alla 
persona principalmente assalita , ed il dritto 
di natura per la difesa del proprio onore 
unico mio partimonio , che vi andrebbe per 
conseguenza necessariamente ravvolto J Non 
ho creduto prudente consiglio il procacciar- 
mi in tal bisogno qualche efficace ufficio di 
questa a cotesta CortevPrima perchè ( con- 
siderando il tenor della mia diligenza ) non 
ho voluto' avventùrafririì al pericolo , anche 
remoto, di poter divenire la sventurata ca- 
gioni dP ‘qualche nuovo disturbo , in cui 
ogni séJntillk baita a svegliare lùtv incendio. 
Suppffi'C'à dunque TE. °V. a procurai* i che 
cP.d 'questa Crudèle persecuzione per mezzo 
de la -tra autorità , interposizione > l fr *còtt$i- 

glio : H m.o i’ifo mèriti' benelL’Suè beni- 

=* * 
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g|KJ complimento i Ogni altro trova asii# 
nella mia patria ; ed io ho dovuto prender- 
mì p». volontario esiglio pei;, procacciarmi’ 
sussjtenza : e. come ciò fos?e poco, mentre 
io ,d30i) ; risparmio sudori per onorarla, mi 
esalta, calunnie per infamarmi- Ah non lo 
peumetta 1\E V. , e sarà questo il più sen- 
sìbile 1 ; beneficio, che possa derivarmi dall’ al- 
tff suo patrocini?. Tutta la più viva rico- 
noscenza, che - verso di un suo pari può di- 
mostrarsi da sì piccola cosai, qual io sono , 
si -^stringe a voti , e parole; ed io non de- 
sisterò mai di porger- quelli per la felicità, 
e, queste per la. gloria dell! E. ;]£- , a cui ba- 
ciando ossequiosamente la sagra porpora . pro- 
fondamente m’ inchino 

’ m iw i - r' t - j i j; - 

Vienna 14 Maggio 1740,,'*:. * 

r - • • * b , . J . ; 

1 • * v » * ».i?/ ir»! ^ f i • 

• 1 . ? / '■ " " 1 

! c • r » ? •» t - ; . 

AUi Signori del Magistrato di Assisi . 

v> v 7 r 9 '. . u/f fnu.i'/ 

N On intraprendo ad esprimere alle SS. 

VV. Illustrissime gli effetti cagionati 
nell’animo mio dall’umanissimo foglio, con 
cui mi accertano d’ esser io stato ammesso a 
eotesta Nobile Cittadinanza . Il proprio va- 
lore di così prezioso dono, la volontaria li- 
* * be- 



Digitized by Google 




O*C0U 

beralità, clic ftì'c ne fa degno , la pubbli eàì 
cura nell* avvertirmene , e la comune appro- 
vazione, di cui m’ assicurano, sono tutti mò^" 
rivi per fne di contento, di gratitudine , di 
rossore , e di tenerezza , tinto efficaci a con-i 
fondermi , quanto difficili spiegarsi . Voglia 
il Cielo , che raddoppiandosi 'a dosi onorato! 
stimolo quel desiderio di gloria , che fin’ad* 
ora ho nudato , mi avvalori *àil’ acquisto di' 
meriti corrispondenti ài premio che li ha ; 
precorsi: e che la memoria della mia tìco-^ 
conoscenza : doli f estingualo’ giorni miei v 
Non credano; te SS. VV. Illutriss. punto di-- 
scorde da tali Sensi l’umile, e sincero ren-> 
dimento di grazie , eh’ io faccio loro . Si de- 1 
gnino di pubbliearlo; e cominciando adeseF-i 
citare il dritto da esse sopra di me novella- 
mente acquistato * mi somministrino occasio- 
ni , onde manifestar con l’ opere la somma 
venerazione, ed il profondo rispetto , con 

cui sono,, e sarò sempre. 

. u. >A ia rr'-rv • ?>b '.teny-c'! ri! A 



i. 

i . 



/ 



Vienna aa Novembre 1738. 
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Al Signor Angeli di Assisi . 

L * Aggregazione di me fatta il dì del- 
lo scorso ottobre a cotesta Nobile Cit- 
tadinanza di Assisi mi ha ben ragionevolmen- 
te sopraffatto, e confuso, come inaspetta- 
to , pregiabilissimo onore, a cui per difetto 
di speranza non giungeva il mio desiderio. 
V. S. Illustrissima , che con la sollecita , ob- 
bligantissima cura di prevenire ogni altro nel 
congratularsene meco, manifesta abbastanza 
qual parte debba aver avuta nel procurar- 
mela , si degni ora compir 1’ opera . Espon- 
ga ( cominciando da se medesima ) a catesti 
degnissimi Consiglieri, ed a tutti quelli, che 
la loro risoluzione approvarono , a qual alto 
segno io me ne 6enra onorato . Spieghi lo- 
to con le più efficaci , e rispettose espressio- 
ni i vivi sentimenti della vera mia ossequio- 
sa riconoscenza.: ed assicuri a ciascuno, che 
geloso non meno , che superbo di così con- 
siderabile acquisto , io procurerò , che non 
abbia a soffrirne svantaggio il decoro di co- 
testo Illustriss. Pubblico , di cui , mercè lo- 
ro , presentemente son parte La supplico-, a 
confermarmi il rinnovamento della sua sty* 
Tom. IL n mv 
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mitissima padronanza con alcun suo coman- 
do; e pieno di rispetto, e stima mi soscrivo* 

Vienna 8 Novembre 1738. 



Alla Signora N. N. che l’ Autore sperava 
d’ avere in moglie . 

T 

S conosciuto , e lontano , come sono , com*f 
prendo perfettamente tutto lo svantag- 
gio , con cui me le presento , non avendo 
per me che la sicurezza di me stesso , e quel- 
la della bontà sua . Pura non mi lusingo me- 
no per questo di vedere accolto favorevol- 
mente il primo passo , che muovo verso di 
lei, e mi riprometto qualche gentile,, e cor- 
tese r^lesaione per parte sua da quel carat- 
tere di dolcezza , e di cordialità , che ha da- 
to il principale impulso alle mie vedute . Il 
desiderio ardentissimo , eh’ io ho , di farla 
mia, eccita anche nel mio animo il più vi- 
vo impegno di meritarla . Sono forse egual- 
mente sfortunato di non aver l’onore di co- 
noscerla , e di vedermi ancor l'altro di esse- 
re conosciuto da lei - Quantunque io non 
dubiti , che il suo signor padre abbia inter- 
pellato il di lei consenso prima di darmi il 

suo , 
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$U«, allorché volle ir» iscritto autentico assi-? 
curarmi il bene di ottenerla , è thè |iò lè 
renda la giustizia dì non imraaglffàr rilài in 
lei sentimenti diversi da’ suoi, jhii*e fe tàlè 
la diligenza di quelli , che hó péé lei , che 
sebbene la so, e la veggo destinata à fare 
la felicità de* miei giorni , unendoli ai suoi , 
con tuttociò non mi persuaderò mai di es- 
sere compiutamente felice, finché non senta 
da lei medesima , eh* ella si crede tale con 
me . La mia soddisfazione principierà allor- 
ché non mi lasccrà piu dubbio dèlia sua . 
Non la riguarderei per un bene, qualora non 
potessi dividerlo con quella , che deve vi- 
vere con me . Desidero il suo cuore colla 
sua mano; e come mi dono a lei co’ senti- 
menti più teneri , più sinceri e più puri , 
così ne cerco a ragione degli eguali per par- 
te sua , Mi sono sempre augurato una mo- 
glie, in cui possa trovare una compagna, e 
un’amica, a cui possa con sicurezza aprire il 
mio cuore; che mi metta a parte del suo ; 
e che sia meco persuasa di passare unita a 
me dolcemente i suoi dì . Le confesso , che 
sul rapporto, che mi è stato fatto del mol- 
to , ho sperato , e costantemente spero di 
acquistarmela in lei : e il mio buon cuore 
principiò già a parlarmene in suo favore fin. 
dal momento, in cui si ebbero i primi dis- 
fi % corsi 
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scorsi sul conio suo . Sembra , che Dio ap* 

hia destinata la nostra unione ne* sentimenti, 
file mi ha ispirato per lei, anche prima dt 
conoscerla- Allorché ella saprà a fondo I 4 
pia indole , e il mio carattere , e vedrà per 
quante strade io mi studierò di piacerle ^ 
forse ipi accorderà per diritto quella stima* 
e quell’amicizia, che non può ora darmi * 
che in dono . Riconoscerò la prima prova 
della sua bontà nella sincerità delle di lei 
risposte, che non so mai dubitare non sieno 
per essere quali le desidera il mio cuore, 
che si i già fatto un costume di amarla , e 
di occuparsi unicamente per lei. I torbidi 
della guerra hanno impedito finora con mia 
somma pena l* adempimento de’ miei deside- 
ri. Sono alla fine assai fortunato di avvici- 
narmi al «omento di vedere col ritorno 
della pubblica calma nascer la mia , che non 
,dipen 4 e ormai più, che da lei . Mi accordi 
frattanto qualche parte nella sua memoria , 
finché possa meritarne una nel suo afFetto , 
e lasci che divotamente me le protesti . 

Vienna j Luglio 1745. 

V * V •> 
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Al Padre della Suddetta. 

.* t . 

L ’Imminente conchiusione de’ trattati ge- 
nerali di pace, eh* è sempre statoli ter- 
mine convenuto all* adempimento de* nostri i 
non mi lascia differire un momento la sod- 
disfazione di presentarmi di me medesimo a 
V. S. Illustrissima , e di unire i miei propri 
agli ufficj, che già le furono passati dal de- 
gnissimo signor consigliere N. di commissio- 
ne mia, affine di ottenere colla mano della 
pignora sua figlia 1* effettuazione di qtìel fi- 
nissimo assenso , di cui ella volle ben fin di. 
principio darmene le più autentiche Scurez- 
ze La saviezza de* costumi, la docilità del 
carattere , e 1* indole invidiabilé della signo- 
ra sua figlia, mi hanno fatto principalmen- 
te fra i molti altri motivi , che in essa con- 
corrono , desiderare il suo acquisto . Se àvrd 
un giorno l* onore dì essere conosciuto da 
lei , spero di persuaderla » che non avrà da 
.pentirsi mai di avermi affidata una perso- 
na > <be amo già sinceramente sul solo van- 
taggi' .ó dettaglio, che mi è stato fatto del" 
le sue qualità, e che apprezzerò sempre, 
un bene , da cui aspetto la felicità de? 

miti 
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miei giornL. Mi lusingo » .che la signora sua 
figlia non abbia da riguardar mai con ribrez- 
zo il momento, nel quale si' sarà fatta mia ; 
poiché troverà in me tanto di tenerezza , e 
di condiscendenza , quantp di stima, # d* 
considerazione in ogni tempo. Sono di una 
famiglia , in cui la cordialità , F unione , e 
la probità è passata sempre per successione; 
e spero, che la signora sua figlia non sarà 
«contenta nei darsi ad uno , che principia, 
pej darsi egli intieramente a lei. Ha que- 
sta troppe di educazione , e di solidità per 
non voler far suoi i di lei sentimenti , e la 
di lei soddisfazione mi assicura già della 
sua . Pure,; mi sono preso la confidenza io 
«essq, di scriverle , e l’ esserle resa la lette- 
ra da V. S. Illustriss. contribuirà senza dub- 
bio ad attirarle un favorevole accoglimen- 
to . Dopo questo passo , che mi era indispen- 
sabile con V. S. Illustrisi , la sapplico di 
voler considerare sopia tutto il rimanente 
F intelligenza con il signor Consigliere N. , 
ben certo, che il di lui linguaggio sarà sem- 
pre il mio . Aspetto colla maggiore impa- 
zienza l’onore delle sue risposte , sulle quali 
regolerò le disposizioni mie ; avendo frattan- 
to il vantaggio di rassegnarmele con pienis- 
sima divozione. 

Vienna Luglio 1745» 

À*’ 
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Ad una Dama Veneziana. 



G iunsero fuor di tempo le lettere di co- 
stà, e non ai fu possibile* risponderle 
nel passato ordinario. Finirà questa nemica 
statone , che m’ interrompe , e mi ricorda 
il Macere della sua corrispondenza. Vorrei, 
chi così sollecita fir.isse ancora la sua lite , 
eh» m’ involge in nojosi pensieri . Le pen- 
dere , e le cure del Fòro , e de’ Tribunali 
soto funeste a quelle del genio » e non si 
acordano con i dolci interessi del cuore . 
£sa adunque da cotesti guai . Vinca la sua 
càtsa;~e se per vincerla non basta 1’ eloquen- 
za le* suoi Avvocari , vada ella , stessa . Si 
facia vedere ai di lei Giudici. Amore non 
vuoe angustia di spirito, nè vuole altri li- 
tigi che i prodotti dall’ amorose collere, e 
4allevive gelosìe de' suoi seguaci . I versi , 
che a - ho promessi , verranno *oteo gli oc- 
chi so; , quando io possa respirare dalle 
molte mie, presenti applicazioni. Convieumi 
ricercali fra mille confuse carte , che in- 
gombr.io il mio tavolino, e coi disordine 
dr’ itijC scrìtti rappresentano quello della 
mia tesi . jtUa troppo gli onora col suo de- 
siti e- 
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siderio; e per essi', e per me sarebbe né-» 
glio, che li lasciasse fra quelle tenebrerò* 
ve io li lascio . Io non ho mutato pensiero 
per la mia venuta in Italia , o almeno tic 
ho un ardente desiderio , ma vorrei prima 
di venitci mutare d’aspetto, ringiovenirfc , 
come il favoloso Esone . Ma dovrò venta 
come io mi sono? Mi soffrirà ella così? àa- 
rò discreto . Mi contenterò , per quel sog- 
giorno, che farò costì, di quetle ore , eie 
ella non potrà impiegar maglio con altri* 
Il nostro carnevale , a disperto delle nevi p 
c degli acuti freddi , che lo contristano,., 
ptocede con fervore di gioja , e di continuo 
divertimento . Si balla , si giuoca molto , e 
molto si va al teatro, dove Potenza, Sen- 
iini , e la Matteisi dividono gli applausi dii 
canto. Io non cesso d’intervenire a queìi 
piaceri , Ma coinè mai per me sono quqfti 
imperfetti , e talora importuni . Non v/ è 
ella , che potrebbe sola animarli, e fami a 
qualunque paragone invidiabilmente felice * 
Intanto ella si conservi quanto la corcale 
mia stima , e il mio vero amore per in- 
cessantemente desiderano j essendo già suo. 

Vienna, 175$. 1 

» # . rifili 
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Alla Stessa. 



Q Uanti Corrieri senza mie lettere ! Noni 
ne incolpi il mio cuore , che sempre ha 
pensato a lei . Ne incolpi un , lungo infred-" 
iamentO < che più , settimane mi ha fjittd 
cessare da . tutti gli uificj della vita civile 
e fra questi dal più gradevole , e interes-' 
sante per me, cioè dal trattenermi qualche 
momento con lei comunicandole colla penna' 
ciò, che non posso meglio spiegarle con la 
lingua. A questo malore, dal quale adesso' 
respiro, si sono, aggiunte Ip briglie di ùn 
altro Dramma, che deve,, sopra questo Ini- 
perial teatro succedere al primo. Il nostro 
Buranello è 1* artefice della melodìa, che 
Io dee rivestire , è il suo nome c assai fa- 
moso sulle nostre , e sulle scène stranière V 
Se la sua composizione sarà nuova , non diiV 
fido, che piaccia,- .e che< f . sorprenda; ma 
guardici il Cielo, che fralle angustie' déf 
tempo , e fra l’odio della- fatica, egli non 
ricorra al suo segreto armajo , e non ne «pri- 
gioni le cose vecchie , per farle in quest’ ope^ - 
la ringioveQirq , e non conosciute, passar 1 
per nuore . Abbiamo qui il signor N. Arti' 

" - ; - hi- * 
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feasciatore a cotesta vostra immortale Reputa 
blica, il quale «i degna accordarmi 1* onore 
di vederlo alcune volte , e di ammirarlo . 
Gran danno della bella poesia , che Minerva 
abbialo sull’ età più fresca severamente al- 
lontanato dille Muse! Nei- pochi giorni * 
ch’egli sulla sua' prima gioventù ad esse ha* 
donato , ha fitto vedere alla sua 'Nazione 
tutto Anacreohtev'ed Orazio rie* suoi versta 
Egli ora tutto cohsagrat© alte supreme cure: 
del Ministero,' tanto già di nome, e di ono- 
re acquista , die facile ù presagirne non 
lontani i più lumindsi progressi. Genio più 
elevato, e più fatto per le cose grandi non 
è forse ancor nato*. Parmi di vedere riser-' 
tate alle Sicure vedute di sì' valoroso Mi- 
nistro un nuovo ordine di cose felici, e 
veder parmi per; es$é stabilita la tranquillità 
d'Europa, e portata al più alto segno la 
gloria del più gran Re della Terra : Duoimi 
tuttavia, cnè" troppo presto l’abbia perduto 
il dotto Parnaso ,* nei quale iò debbo vive* 

re, e morire. Mattia il finti 

; * ' ; .* 1 ' 
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Alla Stessa . 

N On ho scuse. Non ho discolpe. Sono 
stato negligente. La pigrizia è per me 

una/' 



Digitized byGoogle 




GCITI 

tana incantatrice , che mi seduce facilmente, 
e debbo tratto tratto abbandonarmi nelle 
sue braccia , e bere alla sua tazza il dolce 
oblìo di tutte le cose. Posso però con veri- 
tà dirle , che tardi mi son giunte le due sue 
lettere , e di poco hanno preceduto la ter- 
za , che cón questa posta ricevo . Abbiamo 
pessimi giorni : abbiamo una stagione con- 
traria alle diligenze non meno de’ Corrieri, 
che alle premure degli amici . Elia dii fa 
vedere in tutta V aria del suo sdegno , 
in tutte quell’ armi , che la può fornire ti 
sua ancor vittoriosa bellezza . Ella mi è così 
piucchè mai piaciuta . Si contenti di rasse-, 
renare il suo volto, di sorridere sui versi/ 
che le mando, e comandare alle sue genfilt 
collere di dar luogo ai teneri sentimenti^ 
Mi prenda , come per natura , e per consue- 
tudine io mi sono. Getto la penna ; non mi 
appresso af tavolino , quando ho vaghezza 
di riposare , e talento di non far nulla . Mon 
soffre il mio spirito una Servitù senza qual- 
che intervallo di libertà Ma se non le scri- 
vo , se non le canto , non cesso però di a- 
marla . e riverirla ; non però, lascio d’ essere 
Suo. Non ispero, che in quéste reliquia del 
cadente carnevale mi voglia onorare di ris- 
posta . La starò attendendo di quaresima, 
perche il presente suo tempo è dovuto tutto 

ai 1 
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ai piaceri . Vada pure in maschera ; si fac- 
cia la mardviffUi de’ passeggi, l’ amore dei 
teatri, e la fu edà di chi , dopo averla ac- 
compagnata, deve poi passare in lieta pri- 
vata cena i più dolci momenti delia vita con ' 
le#..; Amica * addio . 



Ad un distinto Cavaliere Modanese . 

^ ’ 1 1 » • • , 

E ’ Ben difficile d’ immaginare una gentilez- 
za , e generosità maggiore di quella , di 
fare altrui una grazia , e poi ringraziar quel- 
lo, a cui si è fatta, di averla ricevuta con 
tutto quel senso di conoscimento , del quale 
égli era capace . Questo appunto è il castv 
di V. E. , che dopo avermi favorito della 
sua presènza , . e dopo aver noti solamente 
tollerata, ma esaudita la mia importunità,' 
fa meco col foglio suo gentilissimo de* ao 
quell’ ufficio , che far potrebbe, se il debito, 
che me n’è risultato secò , fosse anzi dalla 
stia parte . Se dopo Fa sua partenza ella aves- 
se potuto udire quello , cV e io con tutta la 
mia conversazione , e distinta niente la pre- 
giatissima signora Concessa N. andammo ram- 
mentando della gentilezza dell’ E: V., della 
lue compiacenza , e di tutte quelle prodp- 
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aioni del suo raro felicissimo ingegno, che 
avevamo avuto la sorte di ammirare , può 
-«ssere, che durerebbe fatica ella stessa con 
tutta la sua insigne modestia a non convin- 
cersi in fine, che gli obbligati siamo noi ve- 
ramente a lei per tutti i capi . Che se per 
sorte dia volesse in ciò convenire , torni a 
disputarla con noi in persona , e sarà nostro 
pensiero di prevalerci della stessa sua bon- 
tà, per fornirci di nuovi titoli , pe’quali non 
possa ammenodinqn accettare le nostre am- 
mirazioni del pari , e i nostri ringraziamen- 
ti . Gii accolga intanto colla presente , uniti 
ai complimenti , che la predetta Dama mi 
comanda di portarle ; e per fine ee. 



Allo Stesso . 

\ 

P Gichè ha voluto V. E. per sua benignità, 
ch’io termini l’anno col contento, che 
non avrei mai saputo augurarmi senza un 
principio di presunzione , e che consiste nel 
'vedermi tra le mani la riveritissima lettera, 
eh’ ella si è degnata di scrivermi , in atto di 
baciare la mano, da cui mi è provenuta le 
rendo ossequiosissime grazie dell’onore, eh© 
tpi ha fatto , Considero intanto , ed approvo 

quan- 
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quanto debbo , 1' altro , che mi viene dalla 
favorevole opinione , in che hanno ben vo- 
luto mettermi appresso dell’ E. V, i padro- 
ni , e gli amici; e procurerò sempre di cor- 
rispondervi in modo , da nop farla almeno 
pentire d’ avermi conosciuto. Non Je man- 
gio per ora il Sonetto , nè il Dramma , per- 
chè non è per anche terminato di metter in 
pulito ; ma non troverà in esso neppur l’ om- 
bra di chi dovrebbe abitare fralle Muse . 
Mille cancheri™ , e seguentemente un orri- 
do raffreddore mi ha abbattute le forze, c 
sconocchiato affatto lo spirito; onde non può 
non essere, che languente ogni mia produ- 
zione . Tuttavia la supplico di non Sgradir- 
le come saranno; ed intanto ho il vantaggio 
di rassegnarmele . 



Al Suddetto Cavaliere Modansse a Parigi . 

I O non credetti mai , che il mio poemetto 
dovesse salir tant’alto nè di felicità , nè di 
onore ,che mi potesse fare invidioso del suo 
bene ; che f andar per le mani , e per le 
bocche di tutta f Italia ; 1’ essere stato già 
tante volte spettacolo de' teatri, e di Città 
principali ; l’ avere monti , e mari sì presta- 

men- 
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«ente varcati ; t* essere alle straniere più no- 
bili regioni divenuto sì caro • e tanto do- 
mestico, che nelle lingue loro già sappia fa- 
vellare; e penetrando a quei famosi Regni 
dell’Oceano, che divisi si chiamano dal no- 
stro Mondo, aver avuto da loro e il pre- 
gio della stampa , e 1* enore della scena , e 
P applauso de’ popoli : tutti questi sì gran- 
di , ed eccessivi favori non ebber mai forza 
di tare in me quell' invidia , che ha fatto 
l’avviso di V. E-, che il mio poemetto sia 
divenuto le delizie di coteste bellissime , e 
non mai abbastanza esaltate, e riverite Da- 
me di Francia .Ho sempre grandemente de- 
siderato di veder cotesto Regno in ogni co- 
sa sì grande, sì bello, sì poderoso, sì nobi- 
le, e sì maraviglioso , ma ora veramente con- 
fesso , che mi sento rapire dal cortesissimo 
invito e di padrone, che tanto pregio, e di 
Dame, che tanto venero, ed inchino: ed è 
il mio desiderio tanto eccessivo, che non po- 
tendo nè tollerarlo , nè adempirlo, si è con- 
vertito in pena . Se da qui in Francia non 
fosse tanto lunga la strada, ardirei d* arris- 
chiarmi ; ma, padron mio, son già vecchio, 
ovvero ( per lusingar me stesso ) non son più 
giovane . Il far sì lungo cammino col peso 
di tanti anni richiede necessità , non va- 
ghezza . Per venire , e tornare non ho for- 
ze . 
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,ze . Conchiudo in somma , che sìmili corse 
non fan più per me , e tanto più , che non 
|io tempo da perdere . Goda V. E. , che lo 
può fare e con onore , e con diletto , e con 
si grande occasione di esaltare la sua virtù, 
quel gran Regno , quella gran Corte , quel 
gran Re , é soprattutto il valore di co teste 
bellissime , e graziosissime Dame , percagion 
delle quali a me non resta di far altro , che 
di qui riverirle , e rendere grazie immortali 
€ a lei , che fra gli oggetti , che or le pas- 
sano per l’animo tanto grandi ,si degna aver 
memoria di me, ed a loro di tante grazie, 
che si compiacciono di fare a me , ; deside- 
raado di veder Uno , che per altro non è 
degno di esser veduto, che per essere bra- 
moso della bellissima vista loro, c molto più 
della bellissima vista loro, e molto più della 
grazia . Signor Cavaliere mio Padrone , io 
non ho altro , che dirle , se non che la sup- 
plico a tenermi , com’elk fa , in sua buona 
grazia » e a darmi occasione , ond’ io possa 
mostrarle quanto la rispetti , e conosca d’es- 
serle debitore di tanti segnalati favorì, che 
sempre mi ha fatti, e mi fa; ed in fine ec. 



Al 



i 
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Al Signor D. Domenico Diodàti, 

S E avess’ io potuto secondare il mio desi- 
derio , avrebbe VS. Illustrissima aspetta- 
ta molto meno questa risposta . Ma ben rare 
volte, riveritissimo amico, mi riesce di po- 
ter far uso della mia libertà. Una serie pe- / 
renne di sempre rinascenti ufficiosi doveri, 
ma tutt’ inevitabili , mi defrauda miseramen- 
te di quell’ ozio , che 1’ incostanza dì mia 
salute , e gli obblighi del mio impiego per- 
metterebbero di tratto in tralto , eh’ io con- 
segnassi a qualche studio geniale , ed all’uti- 
le commercio con alcuno di quei pochissi- 
mi , quos aequus amavi t Jupiter . Il vantag- 
gio, ed il piacere, ch’io ritraggo dalle sue 
lettere , esigerebbe , che io ne procurassi la 
frequenza coll’esattezza delle mie: e se tal- 
volta son costretto mal mio grado a trascu : 
rarlo , la perdita , eh* io ne risento , ha più 
bisogno di compatimento , che di perdono . 
Dovrei qui prima d’ ogni altra cosa prore-: 
star contro l’ eccesso della sua parzialità a 
mio riguardo; ma il riandare ciò, ch’ella 
dice di me (anche con animo d’ oppormi ) 
è sommamente pericoloso. La. vanità de’ poeti 
•:1 Tom. II. o non 
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non ha bisogno d’ eccitamenti ; ed ella è 
troppo abile a persuadere. Perchè conservi 
il suo equilibrio la mia dovuta moderazione 
non si vuol esporre a tentazioni così effica- 
ci. Onde subito alle dimande. 

Confesso , che 1* orazione sciolta non 
avrebbe avuto per me minore allettamen- 
to , che la legata: ma destinato dalla Prov- 
videnza a far numero fra gl’ insetti del Par- 
naso, non mi è rimasto l’arbitrio di divi- 
dere fra |’una,e l’altra gli studj miei. Ho 
bene intrapreso diverse volte fra gl’ intervalli 
delle mie poetiche , necessarie occupazioni 
qualche prosaico lavoro ( sempre per altro 
analogo al mio mestiere), ma obbligato da 
frequenti Sovrani comandi a riprender la 
tibia , o la lira , ho dovuto far sì lunghe 
parentesi , che tornando poi all’ opera inter- 
rotta , h© trovato raffreddato quel metallo 
che già fuso , e preparato al getto , m’ era 
convenuta d’abbandonare, escutendomi mi- 
nor pazienza per correr dietro alle idee dis- 
sipate , che coraggio per nuove imprese , mi 
sono avventurato a tentarle ; ed esposte an- 
cor queste alle medesime vicende han sem- 
pre cagionato il fastidio, il disgusto, e l’ab- 
bandono medesimo . Cotesti tentativi , o 
piuttosto informi , ed imperfettissimi aborti 
forse esistono ancora dispersi , e confusi fra 

le ' - 
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de altre inutili mie carte , come le Fogli® 
della Sibilla Camana dissipate dal vento, m a 
per economia del mio credito avrò ben io 
gran cura , eh' essi non vivano più di me . 
Seppure non mi riuscisse (che non spero) 
il fare un giorno di essi qualche uso de- 
cente . L’ unico lavoro , che a dispetto del 
coturno ho potuto ridurre al suo termine, 
sono alcune mie brevi osservazioni sopra 
tutte le tragedie, e commedie greche; ma 
queste osservazioni ancora (oltre l’aver bi- 
sogno d’ essere impinguate , ed il risentirsi 
troppo della fretta dello scrittore) non so- 
no , che necessari stromenti della mia offi- 
cina , e non men per mio , che per difetto 
della materia mal provvedute di quella al- 
lettatrice eloquenza , che può sedurre i let- 
tori . Onde utili unicamente al privato mio 
comodo non aspirano alla pubblica approva- 
zione . Il credito poi delle mie lettere fa- 
miliari non è giunto mai appresso di me a 
meritar la cura di tenerne registro. Pur da 
qualche anno in qua uno studioso giovane 
amante del nostro idioma ne va trascriven- 
do , per suo esercizio , tutte quelle , che a 
lui ne’ giorni di posta dall’angustia del tem- 
po è permesso, e ne ha già raccolto mag- 
gior numero, ch’io non vorrei: ma so,n ben 
certo , eh' ei non abuserà della mia condì - 

o 2 scen- 
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scendenza , violando ingratamente il. positi- 
vo divieto di pubblicarle , ed eccole reso il 
minutissimo conto , ch’ella ha richiesto, di 
tutte le mie prosaiche applicazioni . 

La seconda richiesta di pronunciar sul 
merito dell* Ariosto , e del Tasso è una trop- 
po malagevole provincia, che V. S. Illu- 
strissima m’ assegna , senza aver misurate le 
mie facoltà . Ella sa da quai tumulti fu 
sconvolto il Parnaso Italiano , quando com- 
parve il Goffredo a contrastare il primato 
al Furioso, che n’era già con tanta ragione 
in possesso. Ella sa quanto inutilmente stan- 
carono i torChj il Pellegrini , il Rossi , il 
Salviati , e cento e cento altri campioni 
dell’ uno , e dell’ altro poeta . Ella sa , che il 
pacifico Orazio Ariosti discendente da Lo- 
dovico si affaticò invano a metter d’ accor- 
po i combattimenti , dicendo , che i poemi 
di questi due divini ingegni erano di* ge- 
nere così diverso , che non ammettevano pa- 
ragone; che Torquato si era proposto di 
mai non deporre la tromba , e 1’ avea por- 
tentosamente eseguito; che Lodovico aveva 
voluto dilettare i lettori colla varietà dello 
stile mischiando leggiadramente all’ eroico 
il giocoso, ed il festivo e l’aveva mirabil- 
mente ottenuto; che il primo avea mostra- 
to , quanto vaglia il magistero dell’ arte s 

i> 
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il secondo quanto possa la libera felicità, 
della natura, che 1‘ uno non men , che fai* 
tro avevano a giusto titolo conseguito gl» 
applausi, e f ammirazione universale, e che 
erano pervenuti entrambi al sommo della, 
gloria poetica , ma per differente cammino , 
e senza aver gara fra loro. Nè può esserle 
finalmente ignota in tanto celebre» ma piu 
brillante, che solida distinzione , cioè , che 
sia miglior poema il Goffredo , ma più gran 
poeta f Ariosto . Or tutto ciò sapendo , » 
qual. titolo pretende ella mai che io mi ar- 
roghi l’autorità di risolvere una questione, 
che dopo tanti ostinatissimi letterari conflitti 
rimane ancora indecisa ? Pure se non è a me 
lecito in tanta lite il sedere prò tributi Ai , 
mi sarà almeno permesso il narrarle isterica-* 
mente gli effetti , che io stesso ho in me 
risentiti alla letrura di cotesti insigni poeti. 
Quando io nacqui alle lettere trovai tutto 
il mondo diviso in partì. Quell* illustre Li- 
ceo , nel quale io fui per mia buona sorte 
raccolto; seguitava quella dell’ Omero Fer- 
rarese , e con l'eccesso di fervore, che suo- 
le accompagnare le contese. Per secondare 
la mia. poetica inclinazione mi fu* da’ miei 
maetrsi proposta la lettura , e f imitazione 
dell’ Ariosto, giudicando molto più atta a 
fecondar gl’ ingegni la felice libertà di que- 
sta vhe la servile ( dicon essi ) regolarità del 
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suo rivale* L’autorità mi persuase, e l’ in- 
finito inerito dello scrittore m’occupò quin- 
di a tal segno , che non sazio di rileggerlo , 
m’indussi a poterne ripetere una grau parte 
a memoria ; e guai allora a quel temerario , 
che avesse osato sostenermi , che potesse aver 
1 ? Ariosto un rivale, eh’ ei non fo^se impec- 
cabile. V’ era ben frattanto chi per sedur- 
mi andava recitando di tratto in tratto al- 
cuno de’ più bei passi della Gerusalemme li- 
berata, ed io me ne sentiva dilettevolmente 
commosso ; ma fedelissimo alla mia setta de- 
testava cotesta mia compiacenza come una 
di quelle peccaminose inclinazioni della cor- 
rotta umana natura , e eh’ è nostro, dovere 
di correggere : ed in questo sentimento hò 
trascorsi quegli anni , nè quali il nostro 
giudizio è pura imitazion dell’altrui. Giun- 
to poi a poter combinar l’ idee da me stes- 
so, ed a pesarle nella propria bilancia, più. 
per isvogliatezza , e desiderio di varietà, che 
per piacere , e profitto, ch’io me ne pro- 
mettessi , lessi finalmente il Goffedro. Or qui 
non è possibile , che io le spieghi lo strano 
sconvolgimento , che mi sollevò nell r ànima 
cotesta lettura . Lo spettacolo , eh’ io vidi 
come in un quadro presentarmisi innanzi di 
una grande, e sola azione lucidamente pro- 
posta , magistralmente condotta , e perfetta- 
*'*■' ‘ ' - 1 * * mente 
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inente compiuta, la varietà di tanti avve- 
nimenti , che la producono, e 1’ arricchisco' 
UQ senza moltiplicarla, la magìa di uno stile 
sempre limpido, sempre sublime , sempre so- 
noro , e possente a rivestir della propria sita 
nobiltà i più comuni , ed umili oggetti , il 
vigoroso colorito ; col quale ei paragona » 
e descrive , la seduttrice evidenza , colla 
quale eì narra ; e persuade , i caretterì ve- 
ri , e costanti la connessione dell’ idee , la 
dottrina, il giudizio,' sopra ogni altra cosa 
là portentosa forza d’ingegno, che in vece 
d’ infiacchirsi ,* come comunemente avviene 
in ogni lungo lavoro; fino all’ ultimo verso 
in lui mirabilmente s’accresce, mi ricolma- 
rono d’ un nuovo , fino a quel temipd da me 
non conosciuto diletto* d’ una rispettosa am- 
mirazione , di un vivo rimorso della mia lun- 
ga ingiustizia, e di uno sdegno implacabile 
contro Coloro , che credono oltraggioso all* 
Ariosto il solo paragort di Torquato . Non è 
già , che anc.or io noti ravvisi iti questo , 
qualche segno della nostra imperfetta uma- 
nità • Ma chi può vantarsene esente ? Forse 
il grande suo antecessore? Se dispiace tal- 
vòlta nel Tasso la lima troppo visibilmente 
adoperata , non soddisfi nell’ Ariosto così fre- 
quentemente negletta . Se si vorrebbe to- 
gliere all’uno alcuni concertini inferiori all* 

\ eie- 
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ì’ elevazion della sua mente, nonsi lasciati® 
volentieri all 1 altro alcune scurrilità poto-dé- 
centi ad un costumato poeta , e se si brai- 
merebbero men rettoriche nel Goffredo le 
tenerezze amorose contenterebbero assai più 
nel Furioso, se fossero mcn naturali. Vertim 
« pere in longo fas est obrepere somnum : e sa- 
rebbe maligna vanità pedantesca 1’ andar ri- 
levando con disprezzo in due così splendidi 
luminari le rare , e piccole macchie i'qudc 
a ut incuria judìt , aut b umana paruri càvit 
natura. Tutto ciò, dirà ella , non risponde 
dlla mia domanda . Si vuol sapere nettamen- 
te a qual de’ due proposti poemi si debba, 
fa preminenza . lo ho già riverentemente •* 
-signor Diodati > antecedentemente protestati, 
'la mia giusta - ripugnanza a così' ardita -de** 
'cisione i e per ubbidirla in quel modo V thè 
a me non disconviene , le ho ' esposti in'frèanv* 
bio i moti , che mi destarono nell* animo i 
due divini poeti i Se tutto ciò nooUasta , 
eccole ancora le disposizioni', nelle quali, 
dopo aver in grazia sua esaminato nuova- 
mente me stesso , presentemente io mi tro- 
vo . Se per ostentazione della sua potenza 
venisse al nostro buon padre Apoll® il capric- 
cio di far di me un gran poeta , è mi im- 
ponesse a tal fine di palesargli liberamente 
a qual de’ due poeti io bramerei somigliali- 
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te -quello» ch*ei promettesse dettarmi , mot.- 
t& i certamente esiterei nella scelta ; ma la 
uiia forse soverchia naturai propensione all* or- 
dine , all’ esattezza , al sistema , sento , che 
pare al fine m’ inclinerebbe al Goffredo . 

.. Oh che prolissa Cicalata', E vero , ma 
non mi carichi della sua colpa . Ella se 1' ha 
tirata addosso, non meno col suo comando, 
«he coll* amore , colla stima, e coll’ avidità 
di ragionar seco , di cui ha saputo, così lar- 
gamente .fornirmi . Questo saggio per altro 
non ha di che giustamente spaventarla . Le 
mie fin dal bel principio esposte circostanze 
mi obbligheranno pur troppo ad essere , mal 
mio grado , discreto . Non desista intanto dal 
riamarmi, e dal credermi veracemente. 

Vienna io Ottobre 17(54. 

. !• " * U v >~ j f > . ' ' /, 
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*' Al Sigtìòfr Cavaliere G10. Antonio Bini 

•CV- I • -vor Oj . m i Assisi* . * . 

3 or- • ’-t : i ; 1 

AI «àgnor Alessandro Benigni nostro Pa- 
trizio Concittadino mi fu recata gior- 
-ni sòno una commendatizia sègnata da V. S. 
‘IHu :.>T»ss*i e da’Priori d’ Assisi -: onde io sen- 
«ifjue , quanto è- giusto , all’ onore d’un of- 
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ile io , che rispetto , come comando, ho sia* 
ceramente offerto al nobil raccomandato tut- 
te quelle mie efficaci premure , che giudi- 
cherà egli conducenti a* suoi vanta ggj. Sar 
rà per me ( oltre il merito di lui ) un con- 
tinuo stimolo di servirlo la riconoscenza di 
avermi procurati ordini, che mi onorano, e 
di avermi somministrata occasione di rinno- 
vare a V. S. Illustrissima le proteste dell’ an- 
tica servitù mia . La supplico di farne gra- 
dire il possesso a cotesti degnissimi Priori ; e 
con la dovuta ossequiosa, e riverente 6tima: 
mi confermo. 

Vienna a 6 Marzo 1766. 

« m „ ’ 

.. f 1 ■>' • / < 

A1U Signori del Magistrato di Assisi . 

I L sensibilissimo dispiacere di non poter ap- 
profittarmi del generoso invito delle Si- 
gnorie VV. lllutriss. al divoto poetico lavo- 
ro , mi amareggia tutto il contento', che 
dovea Cagionevolmente recarmi la distinta 
parzialità, che me l’ha presentato'. Fin dai 
primi anni , eh* io mi trovai fortunatamente 
sollevato ai servigi di questa Cesarea Cor- 
te f potendo' bastar? appena al continuo eser- 
cizi a 
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cizio del mio impiego , fui costretto a sot* 
trarmi a qualunque straniera richiesta , c 
nell’ atto , che io scrivo , sono sotto al peso 
d’ un recente arduo comando della mia Pa- 
drona augustissima, coll’ esecuzione del qua- 
le sta già male in equilibrio e l’età, e la 
stanchezza mia ; onde sarebbe temerità inu- 
tile l’ avventurarmi ad altre imprese . Il dan- 
no , eh’ io soffro , della mia fisica insufficien- 
za esige più compatimento , che perdono . 
Io spero, ed imploro il primo dalla benigna 
equità delle Signorie VV. Illustriss. unita- 
mente alla continuazione di queirinvidiabile 
favore* che mi ha sdegnato compagno, e 
che mi farà essere , finché io viva , col più 
riverente rispetto , e con la più ossequiosa 
riconoscenza . 

' i 

h i . ( * , • 

Vienna il Settembre 1759. 



Al Signor Cavaliere Rinaldo Sbaraglini 
di Assisi . 

C "' Onoscendo' io quanto mi onori la corte - 
J se istanza per alcun mio componimento 
poetico , che V. S. liberissima si compiace 
avvalorare con le obbliganti sue premure * 

puù 
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può immaginarsi a qual segno debba rincre- 
scermi l’ invincibile ostacolo , che t»i de* 
frauda d’ un così invidiabile vantaggio . Gli 
obblighi 4 del, mio. impiego in 39 anni , che 
io debolmente l’esercito, non m’hanno la- 
sciato ozio per secondar qualunque, straniera 
dimanda.: e la mia augustissima Padrona mi 
Jfia appunto ip questi giorni imposto un lun- 
go , e diffidi# lavoro , che riuscirebbe grave 
a. qualunque vigoroso scrittore , non che a 
me ormai stanco , e rifinito dal continuo 
rampicar sul., Parnaso . Aderitevol dunque del 
srtq Compatimento me ne auguro ; qualche 
convincente prova in altri suoi da me ese- 
guibili comandi , onde soddisfacendo , io in 
qualche parte ajgli obblighi paterni , ,45d- ai 
miei, possa convincere e V. S. Illustrissima, 
e tutta la sua riverita famiglia della giusta 
-stima , e della rispettosa riconoscono » con ' 
cui sono . v 

Vienna il- Settembre I 7 * 9 — 



; 

• ) i- 



. w . * «l • » 



Al Signor Marchese Giovanni Patrizi . 



S Enza le fisiche disposizioni del mio cuo- 
re, già per sé stésso forse più del biso- 
gno sensiblé , avrebbe bastato a fenderlo ta* 

* ** fcA» - <• - j 1 1 > < . . . . , v' 4 . 1 _ 
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le il contagioso commercio di tanti anni con 
le più violenti passioni , delle quali , secon- 
do i canoni poetici , convien prima , che ac-' 
cenda il proprio , chi vuol riscaldarné f al- 
trui; onde lascio immaginare a V. S. Illu- 
strissima, come io mi debba esser sentito al- 
la lettura del suo foglio tanto destro , é[uan-- 
to obbligante, e non meno inaspettato, che 
caro . Se una semplice lettera , spontaneo 
pegno dell’ amor suo, che tanto ambisco, 
quanto dispero di meritare , era sufficiente 
scossa per agitarmi, a che prò schierarmi in 
faccia tutte le grazie della più seduttrice 
eloquenza? Perchè soverchiarmi con armi, 
contro le quali non v* è difesa ? Quell’ esage- 
rarmi i doveri di buon cittadino verso la 
patria : quell’ ostentarmi il contraccambio' 
dell’ amicizia , di cui son tenuto agli amici : 
quel mettere in campo tutte le ragioni del' 
sangue verso i congiunti ; e quel sollecitati 
maliziosamente la mia vanità poetica con 
1* idea delle pubbliche , e parziali accoglierv-' 
ze , erano stimoli più del bisogno efficaci’. 
Ma ella non è stata contenta . Ha voluto 
opprimermi affatto, mettendomi vivamente 
sotto gli occhi , non solo la benevola Sovra- 
na ricordanza , ma quasi la benefica impa- 
zienza di un Principe, che io venero con 
sommissione di suddito , ch’io rispetto con 

ri- 
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riconoscenza di discepolo , e che io onoro, 
con riverenza di figlio . Pace, pace,sig. Mar- 
chese . S’ ella non si propone altra vittoria, 
che P infiammarmi di rivedere il Tarpèo , 
io era già vinto prima di essere assalito . 
Amola patria : mi sovvengo degli amici: ho 
tenerezza pe’ congiunti : non sono esente dal- 
la vanità de’ miei pari; e mi propongo, co- 
me la somma di tutte le felicità, quel so- 
spirato bacio , eh’ io sempre mi lusingo di 
poter pure una volta imprimere sul santissi- 
mo piede . Ma chi , riveritissimo signor Mar- 
chese , ma chi tutto pub far quel (he desia ? 
Non mai un povero insetto di Parnaso , 
come son io , obbligato a misurare esatta- 
mente i desideri colla facoltà , Se ella crede 
per avventura , che io abbia cento destrieri 
sulle rive dell’ Istro , come li aveva Alessan- 
dro Guidi su quelle dell’ Alfeo , onora trop- 
po la mi^ scuderia , che non è di gran lun- 
ga così magnificamente fornita . Oltre di 
che il mio viaggio dovrebb’ essere per ter- 
ra , e quelli non vanno, che sullo nuvole . 
So , che ad un Cavaliere , che ha meritato 
colle sue peregrinazioni la lode di Omero 
ad Ulisse Qui tnores bom'tnum multorum vi- 
dit , & urbes parranno degne di riso le dif- 
ficoltà, ch’io ritrovo nel viaggetto di Ro* 

ma; 
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ma; ma conviene in primo luogo, ch’egli 
consideri, eh’ io non son più in quell' arden- 
te età, perla quale gl'incomodi sono il fon- 
damento del piacere ; e che l’ altra , in cui 
mi ritrovo, esige , di non scialacquare im- 
prudentemente quel vigore , che le insidie 
del tempo ci van pur troppo di giorno in 
giorno scemando . Aggiunga , che quasj <tb 
immemorabili io sono uccello di palazzo , non 
di bosco , che vuol dire , usato agli agj , ai 
riposi, ed inabile oramai a svolazzar così 
alla ventura , esposto a tutte le ingiurie 
della stagione; onde per condurmi a salva- 
mento , convien trasportarmi colla mia 
gabbia , col mio abbeveratojo , con chi di 
me prende cura . Ma lasciando da banda 
tutte queste metaforiche fanfaluche, par' 
liam fra noi finalmente alla vecchia Roma' 
na . Io vivo oramai 24 anni sotto gli auspi- 
ci di una adorabile Sovrana , che un sostie- 
ne con munificenza , più degna di }ei , che 
di me: una Sovrana, che fralle nuove cure 
di un Trono, scosso allora da tutte le forze 
dell* Universo , si degnò pure di non dimen- 
ticarsi di conservarmi: una Sovrana , di cui 
divenne allora mio dovere il seguitare qua- 
lunque fosse la vacillante fortuna, ed il ri- 
cusare , come feci , nel maggior furore di 
quelle tempeste , tutt’i porti , che mi furo- 
no 
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no sponcaneaménte aperti in diverse Cor^ 
di Europa : una Sovrana in fine, che nei. 
tempo stesso , nel quale io arrossisco deir 
troppo leggero prò della mia servitù , non, 
si stanca di beneficarmi , e di darmi pubblici* 
replicati segni della costante sua clementisr 
sima propensione. Mi dica ora ; signor Mar-, 
cliese , se le pare dilicatezza di romanzo , <> 
dovere di uomo onesto la repugnanza * che, 
io sento di presentarmi ad una tale Padrona 
per domandarle permissione d’ allontanarmi t 
da lei , ancorché non fosse , clic per pochis-*. 
simi mesi; e il domandarla quando la fiori* 
da augustissima sua famiglia , che favorita 
dal Cielo le cresce felicemente d’ intoruo * 
già più che iniziata nel nostro Idioma 
negli armonici mister] , incomincia appunto* 
a farmi sapere P esercizio della impaziente 
mia ubbidienza ? Eppure chi il crederebbe ? 
Eppure fra queste solidissime ragióni , che 
mi ritengono * non solo non diventa meno 
per me desiderabile il viaggio di Roma , ma 
acquista di più quell* allettamento , che suo- 
le aggiugnere a qualunque cosa la difficoltà 
di conseguirla . Onde la necessità medesima 
dì trasgredire per .ora quel gentile suo co- 
li’ ni V» , Nil mi hi rescribas , attamen ipse ve- 
. m n voglia così fervidamente a secon- 
ò-tivf , ci. * io abito già coi desiderio il no- 
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bile ospizio da lei generosamente preparato- 
mi: passeggio seco le vie trionfali della mia 
Roma :i respiro l’aure venerabili del Vatica- 
no ; et quo non possum corpore , mente feror . 
Questo è quanto per ora , mio caro signor 
Marchese, le devo; e con vera stima , ed 
amicizia sono. 

Vienna 1254* 

* • • * -* 

, — 1 * 

* ' • t • * 

Ad un Amico in Roma. _ 

* «’ j • w 4 • * 

* * 

I L. nostro Monsignor Nunzio N. occupato 
ne’ primi Vesperi , e nelle sagre Funzioni 
di questo giorno , all* occasione che sono 
«tato da lui, mi ha comunicata la lettera , 
che voi gli avete scritta , e mi ha com- 
- messo di ringraziarvi in suo particolar no- 
me . Io prendo altrettanto volentieri a fero 
questa parte , quanto che mi è noto il buon 
animo di questo si degno Prelato verso di 
voi; ed il piacere, che ha avuto, in pre- 
ferenza di molti altri, di prescegliervi per 
suo Segretario . £ poiché desidero, che ab’ 
hiate a riuscirvi con soddisfazione del me- 
desimo , e con vantaggio vostro proprio t 
mi fo lecito di avvertirvi confidentemente 
' Tm. II. ' " v ’ p " di 



/■ 
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di alcune piccole cose, che sii i principi uf 
daranno lume per intraprendere con corag- 
gio la Segreteria di up Ministro , la qual$ 
non è certamente come quella di uq pri- 
vato . : s* : • 

• Procurate di sfuggire sempre di far* 
delle prefazioni, e delle teste alle lettere» 
e specialmente a quelle di negozio ; ma 
$on una giusta franchezza entrate a dirit- 
tura negli affari , per dare a conoscere , ap- 
ché fielteiJrime righe, che possedere a fon- 
do l’affare medesimo, tagliando fuori tutto 
ciò , che -può essere supèrfluo , ed episodi- 
co. Siate breve, e laconico, per quanto 
permetterà la nattìta dèi negòzio, senza tra- 
lasciarhé alcuna circostanza essenziale , e 
proéuraté di dar sèmpre eòlia piò naturate 
semplicità Uri contorno di Venustà k ttlttd 
quello , ché scrivete! . Una di questè cose 
basta a dar luce a tutta Una lettèra. NellU 
mahiera dèi pensare , e dèli’ esprifnè¥vi bi*- 
sogna tjscirè dal comórtè, sèni’ adottare cèr- 
te frasi , é cefte manierò ; ; che non si vèr 
gliòn sentite più. I libri ad uso di Segre^ 
feria debbono servire soltanto per le priòté 
x istruzioni . Bisogna scégliersi , e FàrSf 'Utt 
esemplare di novità nòti ìstravàgarìte . Mon- 
signor Nunzio ha per datura di affetlfinarsi 
alle pertonè di spiritòr*4 io son di 

* • fidu- 
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fidatela a che abbiate ad incontrare m ara vi- 
gJiosamenre li dii luì genio , che nelle mate- 
rie di belle lettere laa una particolare deli- 
catezza . bÌQn istarò ad aggiungervi di van- 
taggio, e voglio lusingarmi, ohe abbiate a 
gradire queste mie insinuazioni , giacché do- 
po di aver vedute di quà da monti molte 
cose anche riguardanti il Ministero, credo 
di potere avanzarmi a questa libertà eoa 
tin amico , come mi siete voi ; a cui per 
fine con piena amorosissima stima spi di- 
chiara , 



Al Signor P«anci*e Huurourgausen . 




E' la mia ìsola disabitata meritava le 
premure, nè la rata ubbidienza i rim- 



proveri dell* A. V. S. Quelle onorano trop* 
po la prima \ e questi fanno troppo torto 
alla seconda . Questo mio scherzo poetico 
sarebbe da lungo tempo in ScHa^bndorff , 
se per trascrivere -poesia potessi io valermi 
d’altri in Vienna , che del nostro N. , o se 
questo, non avesse dovuto prima fare un’al- 
tra copia dello «tesso componimento per 
1’ augustissima Padrona x che lo Ite , -non, sé 
per qual disegno , frettolosamente inchiesta* 



P% 



Ec- 
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Eccolo finalmente accompagnato dagli umN 
Essimi miei rendimenti di grazie per le tan- 
te da me ricevute in cotesta sua Reggia 
incantata, dalla quale vorrei pure, che or» 
mai la disincantassero e la malvagia stagio- 
ne , e le nostre impazienze, e le persuasio- 
ni della bella compagnia, e nobile, e stabi- 
le, che costì si ritrova , alla quale istante- 
mente raccomando questo affare , e me stes- 
so: e rinnovando a V. A. S. le proteste del 
mio profondo rispetto, riverentemente mi 
dico . » 



: ' ; :Al Medisimo.- . . .. ~ 

D All* A. V. S. possono prendere il mo- 
dello di gentilezza tutti i Principi suoi 
suoi pari , e da me quello della disgrazia 
tutt i Poeti pari miei. Che cosa può imma- 
ginarsi di più obbligante, e generoso, che 
la graziosa sua cura d’ invitarmi a parte di 
coteste sue Reali delizie? E che può tro- 
varsi di più sventurato , che il non trovarsi 
in istato d’ approfittarsene ? L’arrivo della 
cattiva sragione , e le prove nel rispettabi- 
le , ma freddo teatro di Schonbrunn hanno 
aggiunto ai miei abituali cancherini un so» 
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ìennissitrio catarro, guarnite* delle sue tossi* 
ribrezzi , e febbrette compagne , onde è per 
me una impresa eroica il trasportarmi solo 
dalla mia in un’ altra casa ; e per indurmi 
ad intraprenderla » non bisogna meno , che 
T amichevole violenza del mio efficace si- 
gnor Conte di Canale . Farò i miei rendimen- 
ti di grazie in persona * subito che mi sarà 
possibile, e frattanto non mi affanno a scu- 
sarmi, poiché chi perde quello, che io per- 
do , merita più compassione , che perdono } 
t col più profondo rispetto mi dico ec. 



Al Segretario dell’ Accademia di $, Luca 
in Roma . 

Q Uànto facile riuscirà a V. S lllutrssimA 
il figuarsi la sorpresa , e la riconoscen- 
za naia al distinto onore , che da codesta ce- 
lebre Accademia io ricevo, tanto riesce a 
me malagevole rinvenire la cagione , che ha. 
potuto fortunalmente procurarmelo. Se per 
avvehtura si è voluto costi valutarmi a ra- 
gion di merito quell’ alto pregio , in cui 
tengo , ed ho sempre giustamente tenuto il 
bell’ oggetto,, che raccoglie gli eletti talen* 
.ti , che compongono cotesta chiarissima Ad»- 

nan- 
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uanza , arrossisco dell* esorbitanza de! pre* 
mio , che mi ridonda da una giustizia , che 
rendo. Se non sono debitore alla grande af- 
finità delle arti imitatrici * che tutte, ben-* 
chè per diverso cammino , allo stesso fine 
cospirano, soo superbo del favorevol giudi- 
aio, che mi ha riputato non inabile a con» 
seguite col mezzo di armoniose, è misurate 
parole ciò, che costì da altri con quello 
de’ colori, dello scarpello , e del compasso 
mirabilmente si eonseguisee . E se finalmen* 
te ( siccome io stimo più verisimile * forse 
perchè più lo desidero ) è la tenera parzia- 
lità della patria mia quella , che ha voluto 
a qualunque costo ritrovarmene degno, io 
tenero , e gradisco in queste traveggole rrta- 
ferne una invidiabil prova , non già del suf- 
ficiente mio merito , ma bensì dell’ eccessivo 
amor suoi il quale non mi onora men di 
quello, e mi è senza misura più caro. Mi 
qualunque ne sia stato il motivo, a qual ti 1 * 
folo mai porrei condannar io ( come ella du- 
bita ) di tardanza un generoso effetto dello 
altrui propensione ? Può ben qualche volta 
esser tarda una mercede , ma sempre è sol- 
lecito un dono, e specialmente quando al 
pari di quello sa prevenire la speranza . Si 
compiaccia V. S, Illustrissima , la supplico » 
di attestare a cotesti signor Principe , ed 



Digitized by Google 




: ccinrxi 

Accademici ( 'senza trascurar se medesima ) 
le grate , ossequiose disposizioni dell’ animo 
mio , ed esprima insieme il sincero rispetto , 
la verace stima , e V eterna riconoscenza , 
con cui mi protesto non meno di tutti lu- 
to , che di V. S. IllustrisSé 

Vienna 4 Ottobre 1756. 



■ 1 1 ■ - ». . -n i .. 1 . .. 1 

Al Cavaliere Anton-Filip^o Adami . 

N O11 mi trattengo molto nelle eccessive 
espressioni di stima , delle quali V. S< 
illutrissima mi onora , per risparmiare a ma 
stesso la faticosa difesa da un violento as- 
salto di vanità , che potrebbe insidiosamen- 
te sedurmi autorizzata da lei . Son confus* 
del suo vantaggioso giudizio; ma non intra- 
prendo di disingannarla , temendo di scuo- 
tere il fondamento dell* amicizia , ch’ella mi 
feffre , e che io vorrei meritare . Ho letti * c 
riletti , e sempre giustamente ammirati i So- 
netti* che a V. S. lllustriss. è piaciuto co- 
municarmi . Ho trovato in tutti robustez- 
za , e nobiltà, di stile* profondità di dottri- 
na , vivacità di fantasìa , e quella finalmen- 
te unità * proptrziene , e corrispondenza di 
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parti, che distingae in Parnaso gli abitanti 
dai passeggieri . Comecché di tutti io sia 
contento , i Sonetti della provvidenza mi 
hanno efficacemente scosso. Forse la fisono- 
mia meno austera distingue in essi Y egua- 
glianza del merito in concorso co’ lor com- 
pagni - Ove a lei piaccia di farmene parte , 
mi saran sempre care le colte sue produzio- 
ni ; e se vorrà accompagnarle con alcun suo 
venerato comando , seconderà V impazienza , 
ch’ella m’ha ispirata di convincerla del do- 
vuto, perfettissimo ossequio , col quale io 
sono . 



A un Cavaliere Modanese suo Amico, 

R icevo la vostra dei 2 6 dello spirato det- 
tata in mezzo ai tumulti del Carneva- 
le , e delle continue vostre occupazioni ; e 
tra la necessità degli uni , e delle altre de- 
sidero, che la vostra sature non resti per 
nessun conto pregiudicata. La mia, con rut- 
to il riguardo , con cui procuro di custodir- 
la , si è alquanto risentita all’ inasprirsi , che 
ha fatto nuovamente la stagione , partico- 
larmente da due giorni in qua. Andandosi 
però incontro alla migliore , ed osservandosi 

da 



1 
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da me esattamente le mediche prescrizioni* 
spero , che tutto concorrerà a mettermi in 
uno stato di miglior sanità, che in sostanza 
è il punto principale. 

Rendete i miei ossequj riverentisismi al- 
la nostra signora Marchesa N. . Rallegratevi 
per me con esso lei di una cosa , che per 
altro non mi è giunta inaspettata , cioè del- 
T applauso generale , che riscuote costì per 
la gentilezza , e per la signorilità delle sue 
maniere « ~ • 

Voi mi ricercate, come io penso sut 
valore di Monsignor vostro Vescovo . La 
sublimità del suo genio eguaglia la profon- 
dità della sua dottrina , e V ampiezza della 
Sua erudizione corrisponde alla facilità , e 
felicità di entrare nelle materie più disastro- 
se, e difficili, e di uscirne , e dilucidarle. I 
libri , e le Pastorali , che ha composte , sono 
così eloquenti, e così ricche di sagra ^pro- 
fana erudizione , che ben si può da essi com- 
prendere quanto eccellente , e quanto vasta 
sia l’ idea dell 1 Autore . Tutta f Italia ha 
confessato, che siccome nel primo suo im- 
piego di Ministro ha mirabilmente risposto 
alla confidenza del suo Sovrano , così nel se- 
condo di Vescovo ha eccellentemente com- 
piute tutte le parti del suo ministero . Le 
tue prediche, i suoi, scritti hanno servito di 
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taccole a quelli * che erravano nette ttnd* 
bte dell’ ignoranza , per mostrar loro li vii 
della salute. Nulla tri parlo della franchez- 
za , con cui ha passeggiato nel Parnaso . Io 
prego Dio , che a misura del frutto , che 
tanto maggiore di qui innanzi produrranno 
le Fatiche di hii , vadano crescendo in voi 
maggiormente eziandio le felicità » e pef 
fine ec. 

- - , i n 1... 1U < 

■ ' " * 1 *. .1. , 

Allo Stesso . 

V 't rimando, veneratiwimo $*g. Conte; *1 
trattato del dovete del Ministro di 
Mons. Pequet , che vi è piaciuto prestarmi * 
L’ ho attentamente Iettò , e f ho trovato de- 
gnissimo dell’ elogio ? che me ne avete fat* 
to . E pef verità un poco tnen disteso di 
quello , che per avventura bisognerebbe . Ma 
chi volesse fabbricarvi sopra , troverebbe in 
esso e l’ottimo disegno, e l’esattissimo pia* 
no , e tutte , per dir così , le necessarie parti 
di un eccellente edificio . Pure cotesto laco* 
nismo, innocente per altro in tutto il corso 
dell’opera, parmi , che addivenga riprensì- 
bile nell’articolo > in cui si tratta della buo- 
na fede del Ministro’ Ne accenna l’ Autore 

la 
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t« eteesiìtl , m* eotì fuggitivamente , ché 
mi lascia in dùbbio, scegli ne abbia ctedu- 
fa la pfova o superflua , o impossibile. Nel 
corto raziocinio degli uomini malvagi èsem* 
pfe prevaluto 1* utile all’onesto» come se 
fossero separabili i ma dopo che il Segretà- 
rio Fiorentino ha sollevato il vizio alla ca- 
tegoria delle scienze, codesto non men fal- 
lo, che reo principio, quasi da lui giusti» 
£catò t è divenutola dottrini arcana de’ Ga* 
binetti. Tutte le apparenti proteste di buo- 
na fede non sono più in Uso » che per elu» 
dere la credula semplicità di noi altri po- 
veri profani; e non hanno maggior valore di 
quello, che abbiano le proteste di servitù» 
é di ubbidienza, con le quali tutto dì pet 
mera civile costumante scambievolmente ei 
•noria mo . 

Or io crederei , che porterebbe il pre- 
gio dell* òpera il mettere in evidenza a van- 
taggio della società, e de* malvagi medesi- 
mi , che non si dà t»ai ut il* separato dall * a* 
ne sto * par ttcolàr mente nei maneggio de' gré* 
ifi , e p ab bini affari . É sento cosi efficace- 
mente nell’ animo la forza di questo vero « 
Che quantunque non iniziato affatto nei mi- 
ìterj politici, non dispererei però di trova- 
te» • di sostener* le prete. Che «ai sereàr 
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be da opporre a chi ragionasse , per cagióni 
d’ esempio ; così? 

Il Ministro di mala fede è impossibile , 
che nasconda il suo fraudolento carattere, 
per natura del fabo , che non può combi- 
nare con le infinite circostanze del vero, le 
quali , quando fossero ancora tutte capaci 
di maschera , non è possibile , che sieno tut- 
te prevedute da mente umana. 

Il Ministro conosciuto fraudolento è. 
dannoso al suo Principe , agli affari , e a se 
medesimo , E dannoso a se medesimo , perchè 
un Principe mediocremente illuminato non 
può fidarsi di un Ministro , che nel suo ope- 
rare ha per oggetto l’ utile , eh’ ei potessi 
sperare altronde . Cesserebbe affatto in lui « 
lo sprone di ben servire , e il freno di non 
tradirlo . E’ dannoso agli affari , perchè ha 
bisogno di difendersi da maggior numero di 
insidiatori , credendosi ognuno autorizzato 
ad ingannare 1* ingannatore ; ed è dannose! 
agli affari , perchè il discredito di chi li prò-, 
pone , ne ritarda il corso , e ne impedisce 
talvolta 1’ effetto . O non si conchiudono i 
contratti, o si conchiudono dopo un luogo, 
e scrupoloso esame con un negoziatore so- 
lito a vendere rame per oro. E dannoso fi- 
nalmente al suo Principe , non solamente per 
la difficoltà de’ maneggi di sopra espressa , 

SRI 
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ma perchè è molto naturale,- che si sup- 
ponga influenza del Principe la mala fede 
del Ministro . Discredito , che produce 1 <al 
Principe stesso , rispetto agli altri Principi , 
gli svantaggi medesimi considerati nel Mi- 
nistro fraudolento rispetto agli altri Ministri} 
Questo , o altro più limpido , e più strin 1 
gente raziocinio, disteso pienamente nell$ 
•sue parti, e avvalorato di tratto jììu tratto 
dalle adattate autorità di antichi , e modera 
ni esempi , parmi , che se non bastasse a sra* 
dicare il vizio , potesse produrre almeno * 

* che non si professasse così comunemente ; 
senza rimorso, e senza vergogna. Voi siete 
provveduto a dovizia de’ talenti , della doti 
trina, e della esperienza necessaria a cosilo» 
devole impresa ; ed è una specie di vostro 
dovere f istruire il pubblico anche in iscrit* 
to d’ una sì bella verità , di cui già da tanti 
anni lo convincete coll’opera , Al mio ritor* 
no in città ho risoluto di andarvi tanto 
punzecchiando, che alfine, per evitare ii 
fastidio , vi risolviate a secondarmi . Amate- 
mi intanto , come solete, e credetemi con 
tenerezza eguale al rispetto , col quale sono, 

’ * ' . v 

Vienna 5 -Ottobre 175*. , 
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\ I 0 * . ». 4 * ’ , 

Al Signor Mattia Vérazi Spsuctario 
di S. A. 6* Palatina. 

C Qn r opportunità di un Corriere io f#J 
pronta mence provveduto della beni- 
gninola attenzione di cote&to adorabile So* 
vrano dell 'Europa riconosciuta , di cui V. S . 
liima mi fa ora cortese dono. Trovai in 
quello il mio signor Verazi tempre egu#r 
le a se stetto , fluido, felice, chiaro. « 
ficco di quella sua invidiabile fecondità* 
di fantasia , che fa il più util pregio Alfa 
la poesia drammatica « e che si comunica 
« tutte le arti subalterne impiegato a se- 
condarla . Godo, e mi congratulo seco, che 
•bbia saputo ottenere il voto di una coti 
dotta , ed illuminata città; e non trovo altro 
di riprensibile nel libretto inviato, te non 
te H visibile eccesso di parzialità, col quale 
parìa io esso al pubblico di me: eccesso, 
che io non poe»so accettare , che come una 
traveggola dell’ amicizia , di oui «ni onora , 

• che lo esattamente contraccambio , augu- 
randomi sempre le occasioni di convincerla 
della sincera , ed ossequiosa srì.ma , eoo cui 
tono tempre stato , e tarò sempro 

i* Vienna $ Settembre i^8* 
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Ad un Amico . 

I Eri nell’ entrare del Giovedì, un'ora, • 
mezza dopo la mezza notte, passò all* ah 
tra vita il mio augustissimo Padrone , Car- 
lo VI. Non occorre, che vi dica di più per 
farvi concepire la mia desolazione . Gli ul- 
timi giorni della sua vita preziosa ci hanno 
fatto conoscere il peso della nostra perdita, 
poiché non ci è stato momento, in cui non 
abbia date prove di pietà , di costanza , e 
d’ amore , verso i suoi popoli . .E spirato 
adempiendo fin all’ ultimo istante le parti 
di Principe , e di Eroe . Le mie lagrime , 
che mai non ispargerò più giustamente , non 
mi permettono di dilungarmi . Mi trovo cosi 
oppresso dall' aspetto della pubblica disgra.- 
zìa , che non sono ancora capace di esami- 
tiare le circostanze della mia . La sua infer- 
mità ha durato sette giorni, e alcune ore , 
ed è stata un’infiammazione di stomaco mal 
conosciuta dai Medici. Imploratemi costan- 
za da Dio , che veramente non me ne sento 
abbastanza provveduto . Addio caro Amico, 



Pitie del Temo Seconde . 




